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III iHtffhiit 

La Giordania da un anno sotto 
il terrore della cricca sangui¬ 
naria di re Hussein 

VENERDÌ' 18 LUGLIO 1958 



Truppe americane trasportate in Turchia - Mostruosi concenlrainenli di forze terrestri e aeronavali 
britanniche e statunitensi - Primi combattimenti nel Libano fra i patrioti ed i marines invasori 


FORTI MSNIFESTSZIONI POPOIRRI CONTRO U GUERRA 
AL CENTRO DI ROMA E DATANTI ALL’AMBASCIATA U.S.A. 


Battersi 

per la pace 


A quaranta ore di distanza 
dall’inva.sionc americana del 
I^iliano anche la Giordania è 
.stata occupata. Il piano .si 
precisa: gli americani c gli 
ingle.si vogliono tentare di ri¬ 
conquistare a colpi di can¬ 
none tutto il mondo arabo. 
Preda di questo sogno, folle 
Iiriuui ancora che barbaro, 
le menti di coloro che da Wa- 
slifngton c da Londra reggo¬ 
no le fila della trama infer¬ 
nale sembrano c.sser.si pauro- 
.samente e definitivamente 
annebbiate: Kisenliowcr c 
Macmillan hanno messo in 
moto un meccanismo che da 
due giorni sta facendo cam¬ 
minare il mondo sul filo del¬ 
la guerra. 

'rutti ormai se ne rendono 
conto. E ilifalti in queste ore 
terribilmente drammatiche, 
ni‘l campo stesso degli ami¬ 
ci ilcir.Àmcrica si assiste a 
lina rapida e sintomatica fu¬ 
ga dalle corrcsponsabilitsi. 
Il .segretario generale del- 
rONT ha pralieaiuenlc scon- 
fcss.ilo razione americana. 

1! governo giapponese, 
per bocca del suo primo mi¬ 
nistro, ha affermalo che gli 
interventi armati di Wash¬ 
ington c di Lomlra non han¬ 
no giustificazioni. Adenauer 
si è affrettato a far .sapere 
che egli non ha in alcun mo- 
«lo chie.sto di partecipare al¬ 
le operazioni militari. I gior¬ 
nali dei governi atlantici del- 
PEuropa ilei noni scrivono 
parole roventi contro il « ge, 
.sto di follia > ili Washington 
V ili Londra. Il primo mini- 
.stro austriaco r.on ha esitato 
ji protestare energicamente 
contro la violazione ilello 
.s])azio aereo nazionale da 
parte degli apparecchi ame¬ 
ricani e ad annunciare mi¬ 
sure adeguate di difcs:i. Il 
fenomeno è destinalo ad al¬ 
largarsi. t'ii;'i oggi è tiitlavia 
evidente che gli ag.giessori 
.sono davanti allo spoltro 
deirìsolaniento; la coscienz.i 
del mondo rifiuta di accetta¬ 
re che i prordti dei magnali 
ilei petrolio passino avanti 
.al rischio della guerra. Ma 
in qual modo, attraverso qua¬ 
li forme i popoli possono im¬ 
porre il rispetto della loro 
volontà? I-cco rinlcrrogali- 
vo che è nel cuore di ognuno. 
D'istinto. ìa gente gtiard.'i a 
Mosca. E da .Mosca attende 
.soluzioni decisise; perche 
avverte che là v’è oggi ciò 
che riassume le sper.inze de¬ 
gli uomini di tutta la terra. 
I-e proposte che da parte .so- 
sietica sono state avanzale 
in questi anni, in questi mesi 
c anche in queste ultime ore 
acquistano cosi un rilievo ec¬ 
cezionalmente lucido nelle 
coscienze. Oggi .se nc com¬ 
prende appieno il valore. Og¬ 
gi si comprende la sag¬ 
gezza delle reiterale of¬ 
ferte di un patto per il non 
intervento nel Medio Orien¬ 
te. delle proposte per la mes- 
s.i al bando delle armi ato¬ 
miche e all’iilrogeno, per il 
«lisarmo, per l'incontro al 
vertice. 

.Non v'è dubbio che se gli 
aggressori saranno fermali 
prima che rirreiiarabile av¬ 
venga, questa deve e.ssere la 
.strada lungo la quale il mon¬ 
do dovrà incamminarsi. Ma 
intanto gli aggressori devono 
•ssere fermati, devono esse¬ 
re costretti a tornare indie¬ 
tro. Ognuno di noi può con¬ 
tribuire a che ciò avvenga. 
Noi viviamo in un paese go¬ 
vernato da uomini che non 
Lollanlo non hanno pronun¬ 


ciato una sola parola di ri¬ 
provazione ncr raggressione 
armata, ma iiauno posto tiasi 
aeree e navali a disposizione 
delle forze armate di chi sta 
provocando la guerra. Dagli 
aeroporti di Giauipiuo e di 
('apodichino partono in con¬ 
tinuazione uomini e mezzi 
militari per il .Medio Orien¬ 
te e per altri possibili tea¬ 
tri di operazione: il die vuol 
dire che Tltalia è di fatto 
coinvolta nel conflitto. Oc¬ 
corre che questo irrespousa- 
hile atteggiamento venga im- 
mediatamtMite c radicalmente 
mutato. 

Un vasto, deciso e potente 
movimento di popolo deve 
e.ssere organizzato e deve far 
pesare la richiesta di negare 
agli imperialisti aggressori 
l'uso del territorio, del mare 
e del cielo italiani por scopi 
di guerra. Ollenere qucsio 
non vorrebbe dire sollanlo 
tener l’Ilalia fuori da possi¬ 
bili catastrofiche avventure, 
ma anche portare un forte 
ed efficace contriliuto per far 
tornare alla ragione coloro 
che stanno tentando di in¬ 
cendiare il mondo. 


Ultimi sviluppi della situazione 

Il mondo è sull'orlo della guerra. La Giordania è stata 
occupata ieri da truppe britanniche con il pieno assenso 
del governo americano. Davanti alla tempesta scatenata 
dai laburisti, il governo conservatore di Londra ha dichia¬ 
rato che l'azione mira a • proteggere re Hussein, in quanto 
re di Giordania e non in quanto capo dell'unione irakeno- 
giordana, da un complotto contro la monarchia >. Macmillan 
ha voluto probabilmente dire con ciò che le truppe britan¬ 
niche non verrebbero impiegate contro l’Irak. Ma le sue 
parole sono quanto mai oscure. E niente assicura che, una 
volta ammucchiati in Giordania i mezzi necessari, gl'inglesi 
non passino il confine della Repubblica irakena. Già l'am¬ 
basciatore dì Giordania a Londra lo preannuncia. 

Gli americani stanno ammassando nuove truppe nel 
Libano dove i marines sono stati impegnati dalla popola¬ 
zione che intende contrastare con le armi l'invasione. Im¬ 
ponenti forze militari, dotate di armi atomiche, sono state 
sbarcate anche in Turchia. 

il governo sovietico ha annunciato l'inizio, a partire da 
oggi, di manovre militari nelle zone caucasiche e dell'Asia 
centrale. Manovre militari sono state disposte anche dal¬ 
l'esercito bulgaro in collaborazione con l'aviazione so¬ 
vietica. A Mosca Vi sono state riunioni nelle fabbriche 
e manifestazioni davanti aii'ambasciata americana al grido 
dì: • Giù le mani dal Libano -. A Pechino mezzo milione 
di persone hanno chiesto l'immediato ritiro degli aggres¬ 
sori dal Libano e dalla Giordania nel corso di una gran¬ 
diosa manifestazione. 

Il Consiglio di sicurezza è di nuovo riunito. A Tokio il 
ministro degli Esteri, che ieri aveva condannato l'aggres¬ 
sione americana al Libano, ha dichiarato che l'invasione 
della Giordania fa aumentare il rischio di una guerra. 
A Vienna il governo ha dato disposizioni alle forze armate 
dì impedire che aerei stranieri violino il cielo della nazione. 
Si tratta di aerei americani. 


I moscoviti grìdooo "booditi!,, 
doY floll oirombflscioffl USA 

// governo sovietico annuncia per oggi manovre di forze aereo¬ 
terrestri nel Caucaso, appoggiate dalla flotta del Mar Sero 


(Dal nostro corrispondente) i 

MOSC.-X, 17. — < Giù le 
mani dal Libano >, * Vira 
l'Irak indipendente». * Ver- 
Qogna ai cofoniolisii america¬ 
ni »; con questi ed altri car¬ 
telli dello stesso tipo, direrse 
migliaia di moscoriti hanno 
dimostrato tpiesta sera di 
fronte alVambasciata degli 
Stati Uniti. La manifestazio¬ 
ne si è protratta per circa tre 
ore. Gruppi di operai giini- 
gerano di continuo dalle fab¬ 
briche. ad ingrossare la folla, 
che SI era ammassata nel lar¬ 
ghissimo viale della Circon- 
rallazìone. su cui si affaccia 
l'edificio dellii rnj)j)re.‘?ent(in- 
zo dijilomnlicn di Washing¬ 
ton. 

Direrse delegazioni sono 
entrate nel palazzo per de¬ 
porre mozioni di protesta. La 
folla fischiara. agitava i pu¬ 
gni. lanciando grida di de¬ 
nuncia per gli aggressori, ed 
esigendo che l'nmbnsciaiore 
sj affacciasse per rispondere | 
.Ve.'.^nno è apparso dietro i 
retri delie finestre. Solo allo 
ottaro piano r apparsa la le¬ 
sta di qualche giornalista i 
americano per scattare foto¬ 
grafie. Sono .stati accolti an¬ 
che loro con gli epifefi di 
t chuìligani » e * banditi >, 
cioè di teppisti e banditi. 

.■Mclunt dimostranti si sono 
aggrappati lungo la facciata 
per deporre i loro cartelli 
sulle finestre del primo piano. 
Soli r, sono str-ti incidenti. 

La situazione nel Medio 
Oriente appare a Mosca scm-\ 
pre più grarc. Tutta la stam¬ 
pa di stamane riporta il co¬ 
municato del ministero delia 
difesa, in cui si annunciano 
imminenti mannrrc sorreti- 
che con forze aereo-terrestri, 
appoggiate dalla flotta de! 
Mar Sera, nelle zone cauca¬ 
siche e dell'.-lsin centrale. Le 
esercitazioni si srolgcrannn 
agli ordini di due dei più noti 
capi militari dcU'URSS, i 
marescialli Griccko e Me- 
rczkcv. Il movimento delle 


truppe comincerà domani. 
Ver gli aggressori americani 
e bri la unici è iin iiuorn ar- 
rcriimento: VUIiSS ha già 
dichiarato di non poter a.s- 
sisterc indifferente a un at¬ 
tacco armato contro un po¬ 
polo indipendente ncUr im¬ 
mediate rieinnnze de: .suoi 
confini. 


Tutta la stampa sovietica uidtpondt’nz.o nazion.ole del po- 
romnicnta con a.^prt nr.iro-jfolo ar.obo Tra coloro che han- 
li di protesta il brutale infer-'n» pr<-.co la parola per .stigma- 
renio americano contro i po- j arjon*- statnniìense. vi 

I-» s'.aio rinc.anc.'tto daffari drl- 


poli arabi 

r.ir.sEPPF. 


La nuova 
invasione 
imperialiste 

(Dal nostro inviato speciale) 

11, C.'Mtttl. 17 -- I ini- 
I ;u;uiiltisti uigli'.-i eoiueii- 
ti.iti j» i'ipro lin dai jm- 
iiii giorni <ieirìii-uilezione 
Idjanc.se li.inno oeeii|>.ito 
.Amman. Stamane .die oie 
7 .subiti» dopo la ruhiesfa 
uffieiale di amti niiiitan 
rivolta <la re lln^^eln di 
(ìiordania ai « i)ae-.i aini- 
ei ». gigantc.s'elii aerei ila 
trasjjorto sono atterrati ne¬ 
gli aeroiJorti giordani, per¬ 
fettamente attrezziti dai 
teeniei hritanniei e ila tjiia- 
rantott'oie lifoiniti di ben¬ 
zina provenienti- ila Hab- 
rein 

.Alle 7. sul v.'inqio ili ;ivi.i- 
z.ioiie di .Amman hanno al¬ 
lei i.ito emqiie ;ieiei da Irii- 
S))oito •« Iteverley », men¬ 
ile alte sui eielo sfreeeia- 
\ ;mo le sagome di una \en- 
tm;i di aerei d.i e.iena a 
le.i/ione. D.it ventre dei 
\ehvo|i sono saltati viiia 
diiet'cnti» tionnni m pieno 
as-ietto di eiierra «'he. ini- 
meili.itamente. si .sono por- 
tiiti ai houli del eamjio per 
inazzare nidi d, iiiitiaglia- 
triei e post.izioni antiaeree. 
(Ili arrivi si sono susseguiti 
.1 ritmo intenso per alcune 
Ole. ('irc.i 200 tras|)orti 
, tteverley » e < llastiiu: ». 
aceonipa.qnati da nugoli di 
c.-irci;i-bomharilieri si sono 
.nmiiiiissati fuor: delle pi- 
.-^te 

1 . 1 - irnjipe d’invasione, 
fori; «Il oltie 2000 iioiiiini. 
al comando del geneiale 

500.000 manifestanti! l'>omaS l>. ai.son. ap|>ai ten¬ 
gono all.i «:ed:ce.sinia bri¬ 
gata autonoma di jKii.nca- 
dnlisti l soldati erano stiiti 
conceiiti.Tti il (Jipro ned 
giorni scor.-i e .sono fiarliti 
iiH'iilb.i d.dl’.Teroporto di 
N*COS.;i. 

Questa sera, mentre tele- 
gr.ifìamo, e munta nolizi.'i 
di niiii ni.Tssicci.n parata 
intinudalt») :a coin|>iii1n da 
forze itele*- .imerieane nel 
r t-lo g ord.iiio Cinc|ii.'nit,i 
.\RMIMO S.WIUI.I 


a Pechino 


PKCUISO. 17 — Circa mez¬ 
zo milione di persone si sono 
r iccoln- ojigi nella capitale ci¬ 
nese |>i-r una dimostrazione 
contro lo .sbiirco americano nel 
Libano. 

La folla ha espresso piena 
.sclid.nrieta coi movimenti di 


BtlfT.A il’.chino 


M.i Hi-jiiit)l»ljc,'i .-Nriilta 


l’riila a, 

I 


I('<>titiiiii;i in N pac- 7. rtil > 


MARINES A CIAMPINO 



l,.r basi- N.\TO ili f'apiiilii-liiiin e persino l’ucroporlo civile di Ciampinn sono siati 
Ir.isforni.'ili in poche ore in l»a*>l di l.'incio per rageressinne americana al Medio Oriente. 
Vi fanno scalo a riimo sempre piu Intenso I i;it:anleselil • Glohemaster », • C. 119» e 
» 17 » carichi di truppa c di materiale provenienti dalla Germania. Solo tra le 15 di 

mereoledi r l'alha di ieri, a Vapoll avevano sostato .51» « vaconi volanti • con 1500 
iionitni, f.ireiid p so-'la per pochi minuti, rifornendosi c ripartendo • per icnota destina- 
/loii" -. Numerosi i passanci anche a Clampino. Nell.T foto: un •Glohemaster» a Ciampino 


Sì allarga nel Libano 
l'ostilità agli invasori 

BEIilUT. n. — La rea¬ 
zione popolare all'aggres¬ 
sione niilfliirL’ americana si 
fa. di ora in ora. sempre più 
accesa. Il presidente fìlo- 
imperialista Camille Cha- 
mun, contro il quale i cit¬ 
tadini sono insorti da due 
mesi in nome dcdln lihprfà 
e dell'indipendenza, è sta¬ 
to isolato assieme a un 
gruppo di alti dirigenti go¬ 
vernativi. Interpretando i 
sentimenti della stragran¬ 
de maggioranza del pae¬ 
se ventiduc deputati, tra 
i (/noli -nfeuni elementi 
di fede governativa come 
iìagmond Edde hanno chie¬ 
sto la convocazione straor¬ 
dinaria della Camera per 
discutere le misure at*e a 
fronteggiare la grari.isnun 
situazione. I miuistri delle 
Finanze c dclln (lìii.'-tizin. 
fini canto loro, sono inten¬ 
zionati a rassegnar'' le di¬ 
missioni in segno di pro¬ 
testa contro l'operato di 
Chamun che ha determina¬ 
to l'invasione del paese: es¬ 
si si sono rifiutali di par¬ 
tecipare alle riunioni del 
Gabinetto. Si parla anche 
della probabile formazione 
di iiri niinro gorrmo in 
funzione anti-Chamiin. 

€ Da quando il Libano 
divenne indipendente nel 
1943 — ha dichiarato oggi 

iroiillmia In 7. pai». 5. eoi.) 


Mobilitazione 
popolare 
in tutto rirak 

B.tGD.AD. 17 — l'n procla¬ 
ma dell'Alto comando delle 
forze armate irakene, lra.smrs- 
sn da Radio Baedad. annunria 
la formazione di • forze di re¬ 
sistenza popolare in vista di 
aiutare l'esercito a difendere 
il paese •. 

Centri di reelulamenlo di 
rnlnniari verranno quanto pri¬ 
ma aperti in tutte le resioni 
del paese. 

D'altra parte, il coierno ira¬ 
keno ha deriso di stiblllre re¬ 
lazioni diplomatiche ron la 
f'nionr Sosietira e ean la Ci¬ 
na popolare. 


Il PCI pone sotto accusa alla Camera la politica del governo 
che ha ceduto le basi italiane per l'aggressione americana 

L'tnlervrnlo ilella compagna Kndano • .Manifestazioni popf»lari a Roma c in niimcro.si^ altre città * Iniziative unitarie in tutta Italia 



Manifestazioni 
di popolo 
in tutta Italia 


Via del Tritone è stata hlorrala ieri sera da nna grande manifestazione di lavoratori, 
giovani, di riltadini romani per la pace e eoniro *11 accrrssori Imperlalisll. |.e**ete 
cronaca tutte le informazioni sulle dimostrazioni popolari di Ieri a Roma 


Gr.iP.rii ni:<n.fe.<t;iZ (>!.; pop<>- 
k.r!. cn.mc :i Ruma o ..d .-Xr.cir..':. 
.11.ve iin:;r,ric c- .:<s«'nib!> t 
d. ::t>r: jor.o .-n.>;■'<■ n-r 

;n tilt:;, I'.;! a r-^r t -pr-.ir.t rr 
cor.d.ji.r.'i -carcs: or.! .■.n--- ' 

r.c. t.a c per ch.cdcrf ' 

ci* tT»* :rnpor*-| 

b:iv .'a!:;'.»' <- d. .-id-»-! 
p* r..r-i p«-r p:.<-c n'.:r:,.cci.-.:a | 
Ina dclcgazioiic <l<-l Comi-j 

L. To Italiano della p:,cc si e 
recata ieri all'amba.sciat,'» degli 
St.an Uniti per consegnare una 
letter.a indirizzata alfambascia- 
tore ZelU rbach Lo dtlcgaz;o- 
ne. conipos'a dall’on Adamoli, 
don Gfiggcro. on. Tcrr.anova. 
Jaw.s.sa Algnrd;. on. Angela 

M. nella, on. Poloni». Alunni. 
C.'isaterr.i, e dott.ssa Gobbi, è 
-st.-ita ricevuta, in assenza del- 
rambasciatore, da un funziona¬ 
no della segreteria. 

La lettera esprime, a nome 
del popolo italiano, la preoccu¬ 
pazione pei l'invio di forze ar¬ 
mate statunitensi nel Libano, 
(«vvenuto in op-'rt« violazione 


dell'art. .ài della Carta del- 
l’tiNi: e i.’iinoslante le co.-;!,i- 
Itazomi fatte dagli osservatori» 
!• ancor più per lo stato di 
.ill.irmu in cui sono st.atc poste 
le forze .armate degli Sfati Uni¬ 
ti d’Amtnca Questo atto gra- 
vis-iinio — dice la lettera — 


irnnfiniia In 7. pa*. a. col.) 


Il dibattito a Montecitorio 


.Anche por tutta la gior¬ 
nata (li ieri si sono susse¬ 
guili alla Camera interventi 
di oratori dei vari partiti nel 
dibattito sulla fiducia al go- 


Interrogazioae comiuUIa alla Camera 
snU'nso di Capodichino da parte USA 

I compagni onn. Giorgio Amendola. Caprara, Napo¬ 
litano, Maglietta, Viviani, Gomez, Fasano, Arenella 
hanno presentato ieri una interrogazione al presidente 
del Consìglio e ministro degli Affari esteri • sulle no¬ 
tizie apparse sulla stampa italiana secondo le quali 
l’aeroporto di Capodichino di Napoli è stato posto a 
disposizione delle forze aeree degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica per il trasporto di truppe e materiale bellico verso 
Il Medio Oriente. I sottoscritti — dice l'interrogazione — 
rilevano che in tal modo l'Italia, di fatto, viene coin¬ 
volta in una impresa aggressiva che viene condotta 
dagli Stati Uniti d’America al di fuori di qualsiasi 
decisione non solo dell’ Organizzazione delle Nazioni 
Unite ma anche della NATO. I sottoscritti sottolineano 
infine che la città di Napoli non può tollerare dì essere 
cosi esposta a gravissimi pencoli e trasformata in 
base avanzata di una avventura militare totalmente 
estranea agli interessi nazionali • gravida di incalco¬ 
labili conseguenze per la pace d'Italia • del mondo ». 


verno. La mattinata è alata 
dedicata ai «minori»; SPON- 
ZIELLO (msi). che se l'e 
presa con un preteso stata¬ 
lismo di Eanfani; per RO- 
M.-XNO (pmp). il leader cle¬ 
ricale sarebbe addirittura 
< alleato del marxismo » e 
per D.XNTELE (pnm) trop- 
ipo contraria agli interessi dei 
I proprietari la sua politic.a 
■a.grana. Triste davvero l'c- 
! sordio parlamentare del neo- 
I segretario generale della 
•CLSL, STORTI, il quale è 
soddisfatto del programma di 
Fanfani e di Fanfani stesso. 
Tutta la sua fatica a favore 
degli interessi dei lavoratori 
si è riassunta nella racco¬ 
mandazione di allarc.tre il 
campo della previdenza • 
quello degli interventi sta¬ 
tali. 

Nel pomeriggio al missino 
ROBERTI che si è levato per 
ricordare a Fanfani Viinpe- 
gno • rispondere sulla 
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runitd 




tuazione intcrnazionalei il 
presidente del Consiglio ha 
ripetuto che egli non ne par¬ 
lerà prima dello fine della 
discussione sulla fiducia, «se 
non vi fossero falli nuovi >. 
Questi « fatti nuovi > — e 
drammatici — vi sono stati, 
se non altro con l’invio di 
militari inglesi in Giordania: 
ma Fanfani ha giocato con 
le parole, con incredibile ci¬ 
nismo: secondo lui < fatti 
nuovi » in occasioni del ge¬ 
nere se ne verificano conti¬ 
nuamente; ma non si tratta 
di « allarmi speciali > per 
l’Italia, per cui non vedo la 
necessità di anticipare di¬ 
chiarazioni. 

Spentosi il momorio che 
ha accompagnato la breve 
dichiarazione di Fanfani, il 
dibattito sulla fiducia è pro¬ 
seguito. Dopo un breve in¬ 
tervento del democristiano 
BOLOGNA, ha preso la pa¬ 
rola SCFLBÀ, il quale ha 
svolto una scoperta polemica 
con Fanfani. 

E’ stato un intervento por 
molti versi clamoroso, per la 
denuncia del fallimento del¬ 
la politica economica demo- 
cristiana particolarmente nel 
Mezzogiorno, quasi che lo 
Stesso Sceiba non ne fosse 
uno dei principali responsa¬ 
bili. La pubblica ammini¬ 
strazione non è al servizio 
del cittadino, il potere discre¬ 
zionale deve essere limitato, 
esecuzione e controlli sono 
affidati agli ste.ssl organismi, 
l’economia pubblica ò al ser¬ 
vizio del privato invece che 


tere ecclesiastico nei con¬ 
fronti della autonomia dello 
Stalo; che il programma re¬ 
lativo alla Scuola non dà al¬ 
cuna sicurezza: che il riget¬ 
to di ogni proposito di rifor¬ 
ma agraria generale < manda 
a farsi benedire un altro det¬ 
tato costituzionale >: che il 
problema della ca.sa è posto 
con vecchi metodi e pochi 
fondi; che non si parla di 
lotta alla disoccupazione: ed 
ha concluso affermando, in 
sostanza, che per ora i re¬ 
pubblicani si asterranno, ma 
che nel futuro il loro atteg¬ 
giamento potrà essere di pie¬ 
no appoggio al governo. 

Se tutto ciò non può non 
apparire quanto meno con¬ 
traddittorio, l’atteggiamento 
di Reale per quanto riguar¬ 
da la politica estero 6 stato 
addirittura incredibile; egli 
ha definito l’aggressione 
americana contro il Libano 
< un dovere in difesa della 
pace >, scatenando un’onda¬ 
ta di proteste sui banchi co¬ 
munisti e socialisti. 

Mentre parlava Reale, da¬ 
vanti a Montecitorio e a Pa¬ 
lazzo Chigi, allluivano i cor¬ 
tei di dimostranti. Mentre 
avvenivano le cariche, il vi¬ 
cesegretario della DC RU¬ 
MOR pronunciava un discor¬ 
so tutto teso a difendere la 
aggressione americana ed in¬ 
glese al Medio Oriente. 

Un’infelice frase pronun¬ 
ciata da costui ha suscitato 
anche in aula, vivaci inciden¬ 
ti, sedati soltanto dall’inter- 
v'cnto dei commessi. Rumor 
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della collettività: sono queste 
alcune delle ammissioni can- 
tiscelbiane > dcirun. Seelba. 
Il dislivcllo fra Nord c Sud 
— ha dello Sceiba in diretta 
polemica con una frase di 
Fanfani — è aumentato in¬ 
vece che diminuire negli ul¬ 
timi anni; la disoccupazione 
aumenta, il piano Vanoni non 
è stato realizzato, la riforma 
agraria ha sistemato solo il 
10% dei braccianti... 

SILVESTRI (pei); Chi ha 
bloccato la riforma agraria? 

SCELBA: L’entrata in vi¬ 
gore del MEC aggraverà la 
situazione, già intaccata dal¬ 
la recessione. L’effetto del¬ 
l’intervento dello Stato sulla 
diminuzione della disoccupa¬ 
zione è stalo praticamente 
nullo, gli stanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno sono 
diventati sostitutivi invece 
che integrativi, il ritmo delle 
erogazioni è rallentato e non 
si può affermare che le in¬ 
frastrutture siano state com¬ 
pletate nel Sud. . 

La parte del discorso de¬ 
dicata da Seelba alla poli¬ 
tica estera è stata talmente 
oltranzista e provocatoria da 
non riscuotere l’applauso dei 
suoi stessi colleglli di grup¬ 
po. Non si debbono avere in¬ 
certezze sulla politica estera, 
poiché gli obiettivi sovietici 
non sono mutati e si sostan¬ 
ziano nella interferenza nel¬ 
la vita degli Stati sovrani... 

Da sinistra si levano a que¬ 
sto punto urla indignate. 

BOTTONELLI (pei): E 
l’aggressione al Libano c al¬ 
la Giordania? 

SCELBA: Tutti coloro i 
quali hanno lamentato gli 
errori commessi dagli Stati 
Uniti al tempio della crisi dì 
Suez debbono oggi approva¬ 
re l’intervento americano nel 
Libano. Il problema é quello 
di fronteggiare la minaccia 
dall’est... 

BOTTONELLI (pei): Sci 
un attivista dei marines! 

SCELBA: ...indire oggi una 
conferenza dei capi di Stato 
significherebbe avallare le 
manomissioni sovietiche c 
condonare quel che c stato; 
fatto in Ungheria. 

BETTOLI (psi): Con l’Un¬ 
gheria pretendete di coprire 
tutte le vostre porcherìe! 

E* toccato poi al segretario 
del FRI, on. REALE chiari¬ 
re il senso dell’astensione del 
suo gruppK) nel voto per la 
fiducia. E, a dir la verità, le 
•oc argomentazioni sono sta¬ 
te davvero singolari: ha ri¬ 
levato che il governo affret¬ 
ta la marcia indietro per 
quanto riguarda le Regioni: 
che restano aperti i problemi 
dell’uao a dell’abuso del ik>- 


ha preteso infatti di attribui¬ 
re al governo Fanfani, « una 
chiara ansia di pace >. Ingrao 
lo ha interrotto; 

INGRAO — Bugiardi! 
Siete voi che date gli aereo- 
porti itali.mi agli Stati Uniti 
perché possano aggredire il 
Libano! 

Dai banchi democristiani 
sì risponde con urla e Rumor, 
al disopra del tumulto, rie¬ 
sce a pronunciare la frase: 
« Questa non è la pace di 
Budapest 

INGRAO — Vi siete messi 
al servizio degli aggressori! 

I democristiani rispondono 
con insulti ed i deputati co¬ 
munisti scendono ncireniici- 
clo. 

II presidente Leone scam¬ 
panella insistentemente. Ru¬ 
mor tenta di ricominciare a 
parlare; dai banchi di sinistra 
si urla: « Ascari *. « Servi 
sciocchi deH’imperialismo > 
L’atmosfera si riscalda e 
sembra imminente uno scon¬ 
tro fra i deputati; Leone con¬ 
tinua a scampanellare inva¬ 
no, e solo dopo una decina 
di minuti rie.sce a ristabilire 
la calma. 

La seduta riprende per¬ 
mettendo a Rumor di conclu¬ 
dere rapidamente il proprio 
discorso. Il vico segretario 
della DC ha difeso nel suo 
inten'cnto la formazione del 
governo democristiano e so¬ 
cialdemocratico come, egli 
ha detto, il più rispondente 
al verdetto dell’elettorato e 
come quello che. a .suo dire, 
smentirebbe la vocazione in¬ 
tegralistica della DC. Rumor 
ha quindi riafTermato la esi¬ 
genza di una totale fedeltà] 
aH’Alleanza atlantica cd ha 
dichiarato che nel Medio 
Oriente «è necessaria la più 
tempestiva e concorde azio-j 
ne del mondo occidentale», 
E’ stato a questo punto che 
si sono veritìcati gli incidenti 
già riferiti. 

Quando nell’aula si rista- 
bili.sce un po’ d’ordine, il pre¬ 
sidente dà la parola alla com¬ 
pagna Mari.sa CIN’CI.ARI- 
RODAXO. Fanfani — ha no¬ 
tato l’oratrice — non ha del¬ 
lo una parola, nell’enuncia¬ 
zione del suo programma, per 
quanto riguarda i principali 
problemi delle donne italia¬ 
ne, salvo un fugace accenno 
alla questione della parità 
di retribuzione. Tali proble¬ 
mi sono invece vivi nel pae¬ 
se e da ogni parte si riven¬ 
dica che anche alle donne 
vengano garantiti il diritto 
al lavoro, un giusto tratta¬ 
mento economico alle lavora¬ 
trici, il riconoscimento del 
valore sociale del lavoro ca¬ 
salingo, misure per garantire 


alle donne di assolvere al lo¬ 
ro doppio compito di lavo¬ 
ratrici e di madri. Almeno 
una parola Fanfauj potrebbe 
dire per quanto riguarda la 
applicazione del principio 
della parità salariale da parte 
dello Stato nei confronti del. 
le sue dipendenti. Fanfani 
non pen.si in nessun caso di 
poter eludere l’an.sia e la 
aspettativa delle donne che 
lotteranno por j loro diritti 
Rumor e venuto qui a 
lamentare pre.simli « toni 
diammatici »; eppure come .si 
fa a non rendersi conto die 
tutta la discussione sulla fi¬ 
li ucia al governo si sta svol¬ 
gendo all’ombra di una pe¬ 
sante incertezza? Propno ieri 
e ancora oggi, Fanfanj ha ri¬ 
fiutato in pratica di infoi ma¬ 


re il Parlamento sugli svi¬ 
luppi della situazione nel 
Medio Oriente e sugli impe¬ 
gni deiritalia. Dopo aver ri¬ 
cordato gli incalzanti avve¬ 
nimenti che riempiono d’an¬ 
goscia il cuore (ielle donne 
italiane. Foratrice b.n ricor¬ 
dato che non è tollerabile il 
silenzio del governo proprio 
menile i giornali pubblicano 
la notizia secondo cui dal¬ 
l’aeroporto di Capodìchino 
parte un « vagone volante » 
carico di truppe americane 
diretto verso il Libano, 
ogni quarto d’ora. L'onore¬ 
vole Fanfani — ha ricor¬ 
dato la compagna Rodano — 
ha affermato che nell'ambito 
dell’alleanza atlantica dovrà 
esservi una < consultazione 
preventiva ». al fine di impe¬ 
dire che l’alleair/a stessa .si 
risolva nell’accettazione pas¬ 
siva da parte degli uui (ielle 
decisioni prese unilatei.d- 
mente dagli altri. 

In questa situazione, il no¬ 
stro paese può e.ssere travolto 
in un conflitto da un mo¬ 
mento all’altro; in un con¬ 
flitto che non ci riguarda, te. 
so solo a proteggere gli in¬ 
teressi colonialisti britannici 
e gli interessi del nuovo im¬ 
perialismo americano, a pun¬ 
tellare i tioni vacillanti di 
roucci giovincelli educali nei 
collegi inglesi, pronti atl ac¬ 
cecale i propri avversari po¬ 
litici e che stanno dramma¬ 
ticamente pagando il prezzo 
del tradimento degli interessi 
nazionali che aveva portato 
sul trono i loro padri. 

Oggi — ha pro.seguito ap¬ 
passionatamente la compa¬ 
gna Rodano, nel silenzio del, 
l’aula — l’Uni ha indirizzate 
un appello al presidente del 
Consiglio a nome di milioni 
di donne italiane: esse voglio¬ 
no essere rassicurate, che 
l’Italia non sarà trascinata in 
alcuna avventura, che dai 
porti c dagli aeroporti ita¬ 
liani non partano né armi 
né armali, di nessuna nazio¬ 
nalità; esso chiedono che il 
governo compia un’azione 
mediatrice perché ces.si il 
conflitto nel rispetto dei le¬ 
gittimi interessi dei popoli 
arabi. Le rinnovo (pii questo 
appello e vi aggiungo un in¬ 
vilo a nome del mio grup¬ 
po: separi l’Italia le sue re¬ 
sponsabilità dagli aggres¬ 
sori! 

E’ necessario che il gover¬ 
no intenda finalmente che 
la lotta contro il coloniali¬ 
smo, per la libertà, per la 
unità dei popoli arabi é un 
fatto storico irreversibile che 
non potrà essere arrestato da 
un intervento armato. Qua¬ 
ranta anni fa il colonialismo 
anglofrancese trasse profitto 
dalla lotta degli arabi contro 
i turchi e se ne è serx-ito per 
impadronirsi delle ricchezze 
di quelle terre; oggi si do 
vrebbe spargere sangue solo 
per permettere agli america¬ 
ni di sostituirsi al vecchio 
colonialismo. E’ invece ne¬ 
cessario distaccarsi dalla 
veccliia ed ormai sconfitta 
politica colonialista del con¬ 
servatorismo e del centrismo 
europeo caro all’on. Facciar- 
di e nello stesso tempo dalla 
.sudditanza airimperialismo 
americano. 

Ma questo non c solo un 
problema di politica estera; 
la linea che voi tenete è 
anche il riflesso della vostra 
politica interna, legata ad 
interessi ben definiti, a quel¬ 
li del privilegio. L’esistenza 
di un mondo nuovo alle por¬ 
te dell’Italia rende urgente 
che si compia questo rinno¬ 
vamento generale della poli¬ 
tica italiana, perché é in 
gioco la ste.ssa sicurezza del 
Paese. E’ per questo anche 
che noi sentiamo nostra la 
lotta di quei popoli. 

A (piesto punto Foratrice! 
ha inviato a nome delle 
donne italiane un saluto 
commosso alle donne arabe 
che lottano ad un tempo per 
l’indipendenza del loro pae¬ 
se c por liberarsi dalla schia¬ 
vitù o dalla soggezione in 
cui sono tenute da regimi 
feudali; alle donne che get¬ 
tano il velo c respingono la 
poligamia mentre combatto¬ 
no al fianco dei loro uomini 
contro l’inlervcnto economi¬ 
co e militare dello straniero, 
non può mancare la solida¬ 
rietà delle donne italiane la 
cui tradizione e luminosa; 
quelle donne italiane che si 
distesero sui binari dei tre¬ 
ni per impedire la partenza 
dei loro uomini neU'avven- 
tiira coloniale libica; quelle 
donne che valorosamente 
lottarono contro i tedeschi ed 
i fascisti. 

Appena spentisi gli ap¬ 
plausi che a sinistra hanno 
accolto il di.scorso della com¬ 
pagna Roda no, il compagno 
MAGLIETTA si è levato per 
sollecitare a Fanfani una ri¬ 
sposta airìntcìTogazìone ur¬ 
gente presentata dal compa¬ 
gno Giorgio Amendola cd 
altri. Ma Fanfani ha ribadito 
che egli risponderà soltanto 
in sede di replica. Alte pro¬ 
teste si sono levate dai ban¬ 
chi di sinistra anche contro 
Fon. Segni attuale ministro 
della Difesa, che in quel mo¬ 
mento sedeva accanto a Fan¬ 
fani. Il leader clericale e 
Segni sono rapidamente 
usciti dall’aula, e la stnluta 
ha avuto termine. 


DOPO AVER PRES TATO LE BASI ITALIANE AQll A0C BES50RI DEL M.O. 

Fanfani rifiuta ancora una volta 
di r iveiare gii impegni assu nti 

Puerili giustificazioni della manovra ritardatrice in allo — Nuovi attacchi 
airO.N.U. — Dichiarazioni di Eoa, Lombardi, Saragat, Martino e Malagodi 


L’dii. r'uiifaiii ha confcrìtn ieri 
iiiatlinu per Ire (piarli (Fora con 
il Lapo (lofio Stalo. I.a situa¬ 
zione nel Medio Oriente che, 
lU'i giorni scomi, era stala vìa 
via (lefìnila « iiidijrazzante » e 
n uilarinante o, ieri è stata 
lilicata « grave o. Nonostanic citi, 
il presidcnle del Consiglio e 
niiiiislro degli Esteri ha ancora 
lina xolin rifiiilalo, alla (laniera, 
di prendere aiicria posizione sul¬ 
lo sviluppo della sitiiazioiu' iui- 
lilare in UiUo lo seaerhierc ine- 
diorieiiiale, riiuiando una rispo. 
sta allr ormai numerose interro- 
gu'zionì preseniaie da! diversi 
sellori iioliliei alla replica die 
proiiiitu'crà al lermiiie del di- 
liallilo sulla fiducia al governo. 
Tale re|dica. come si sa. era 
prevista |»er sahalo, ma si c avu¬ 
to seniore di una sollerraiiea 
manovra leiidcntc n prnrrasli- 
iiarla lino alla settimana pros¬ 
sima. D'improvviso, iiifaili, so¬ 
no risull.ili iscritti a parlan- 
iiiin (ll■(■llla di oratori deiiiocri- 
sii.(Ili. i (piali dai \ ero non si sa 
cos’ ililiiaiio da (lire al loro ca¬ 
po I .’ ex ideine. iliiii(|iie. F.i/ioiie 
ritardulriee. 

D.i fonie llflieios.i «'è f.iilo s.i- 
|iere elle Faiifaui iiiir.i .i far 
deeaillare la situazione militare 
mentre egli, tioii aurora iuxesiiio 


della compicla (idiiria del Far- 
lamento, non è in grado di pren¬ 
dere decisioni di fronte agli al¬ 
leali occidmitali. l-a giiislilica* 
/ione è, però, (pianto mai bana¬ 
le f iiisiissisienic. Innanzi tulio 
perchè, Fanfani, le sue decisioni 
le ha già prese al di fuori del 
Farlamenio. permettendo Filli, 
liz/a/ioiie di basi naxali ed aeree 
hali.iiie per operazioni di pretto 
earaltere militare die non pos- 
SI,no neandie essere coperte d.i- 
gli impegni allaiiliei (il .Medio 
Oriente (■ infatti lerniori.ilmenle 
e giiiridieamenlc estraneo alla 
N t'rO), ,* tanto meno dall os- 
seipiio a superiori diretiixe itel- 
Fassemldea dell’ONU. 

l'anfani, al rontrario. tollera, 
se addiritttira non favorisce, i 
violenti attacchi di iiiita la starn¬ 
ila goxernaliva contro Ìl segre¬ 
tario generale e gli «»4S( rvntori 
(leirO.MJ nel l.ihano. (iiò ron- 
Irasiu sfareialameiilc eoo la ri.if- 
fenual.l fedell.'i alle Nazioni Uni¬ 
te, espressa da lui sO-s..,, ire 
giorni fa in l'ai lamento l.'ev 
intuisti (> degli F.sleri M.irtiiio. 
«he ieri ha limgaoieiile i itiiferilo 
eoi» F.infaili assieme a Sar.ig.tl e 
Faeei.irdi. ha dielii.irato ai gior¬ 
nalisti die <1 il pi esiliente del 
(.'oilsiglio appare (indio heiii' 
orientalo h. Lo stessi» on. .Mar- 


Quasi totale anche ieri 

lo sciopero della gomma 

Cento pcF cento alla « Pirelli » di Ti¬ 
voli - Compatta a.stcnsiono a Valclagno 


Fio.scguuno con cie.scenle 
.succc.s.sn gli .scioperi articolali 
per azienda dot lax'oraton 
della goiutiia Le a.steii.sioni 
dal hivoro Itaiuio raggiunto 
anche ieri percentuali altis¬ 
sime: 

Torino: Ceat goni ma 92 per 
cento; Cent cavi 80 per cen¬ 
to, Magic Faglierò 92 per 
cento, Mat gomma 90 per 
cento, Michclìn 45 per cento 

Fulgor (Genova). 100 pet 
cento; Cohimbns (Firenze). 
98 percento: Firclli (Tivoli), 
(primo turno) 100 per cento; 
Firelli Latlex (Bergamo). 
100 |)cr cento. 

Milano; Rapisarda. 92 per 
cento; Clement. 85 per cento; 
Foni, 97 por cento; Lupi, 100 
per cento; Ukison, 90 pet 
cento; Safi. 95 per cento; 
D’Ales.sandro, 95 per cento; 
Olmo, 100 per cento; Fadiga- 
ti 98 per cento; Selgas. 95 per 
cento; Salvi 95 per cento: 
Manuli, 93 per cento; Satta. 
100 por cento; Segigomnia. 
100 per cento: Catania. 100 
per cento; Forta. 98 por cento. 


Ravenna; Calligaii. 90 pet 
cento. Livorno: Fiielli. 98 pet 
cento. 

Oggi, dalle ore (5 alle ore 
17 scenderanno m lotta gli 
addetti al pruno turno noi- 
male e gli impiegati delle 
falibriche con grandi tuini di 
lavorazione. 


Al 93% lo sciopero 
al Marzotto 
di Valdogno 

VAl.DAGÌ^O. 17 - - An¬ 
che oggi lo sciopero di due 
ore etti erano interessati nu¬ 
merosi reparti del lanificio 
Mar/otte di Valdagno e pie¬ 
namente riii.sfito. .Si e aste¬ 
nuto dal lavoro circa il 93 
per cento del pcr.sunalo e 
nei reparti tintoria e tessi¬ 
tura SI e legistratu il 100 per 
centi». Domani, venerdì, con 
Io .sciopero di altri reparti, 
tutti t seimila operai del 
coiuple.s.so avranno parteci¬ 
pato alla tei za manìfesta- 
7 ione. 


tiiiu e Malagodi avevano poc’an. 
zi ripetuto le note aspre crili- 
clic al compiiriamcnlo del signor 
Hammar.><kjiiehi Dovrelilii*. (piin¬ 
di, essere piuitostn facile cimi 
prendere in (piale direziono 
Fon. Fanfani appaia « molto be¬ 
ne orientalo n. Saragat ha a sua 
volta insistilo sulla legillimilù 
dell'iiilerveiito ameriraiio. ha>alu 
siill'art 51 di-fia Lana delle Na¬ 
zioni liiiìlc. interpretazioiie chi 
— i-iime ha amme -,',0 <iuliilo do¬ 
po Sarag.it - iiou è (■oudixi<>a 
dal h iiilfi taluiri->ia hrilamiieo i 
allo e^|lon(■llle dell’Iiiterua/iiiiiu. 
Il* -lOi-iahlcmoi-ralica Cailskell. 

In •.i-i'ondo luogo, l'azione ri 
taril.iirici' esrogituia in Farla- 
nu-nio dall'on. Fanfani è hanale 
e il|sll^',istenle perchè gli ita¬ 
liani non ehìedono affatto che 
egli non (ircnda posizione e se 
ne stia nll.i finestra: ehii‘dono 
iiixece che l'.mfani prenil.i una 
jtrei La po^i/ione e neirunieo 
-en-o che possa garantire sia 
l.i -ieure/za milil.ire del Paese, 
'i.i (|uel poro (li |>res|igi(i ehi' 
, 1111 ‘or.i |>iiò csNi ri'ì riiu.isio nel 
iiioìiilii ar.iho Inno eiò. oxxia 
inenie nel ipiailio di una eoe. 
retile linea iliplom.itiea e poli- 
lìe.t. tes.i al raffiir/.iMieiiIo della 
pace e airiiieuraggiamenli» del 
proei-sso ili distensione fra i din 
gr-niili hlocclii di potenze. 

Neanche sul piano hiirorrali- 
ranienie diplomatico, però, il 
ministro degli Esteri mostra 
iliiali-he originalità «ia pure dal 
ininio di villa form.de. (ìli an- 
niiiii'iali iiieoniri con gli nmha 
sci,(lori sovietico, indi.ino e jil- 
goslaxo non sono aneor.i avve¬ 
ntili. Dopo i enfiiiipii eoi) i rap- 
Itn-senlanli degli Stali Uniti, di 
(ìraii firetagna e di Eranria. ieri 
è si.ii.i la xiitia degli aiiihascia- 
lori (Iella (ìermania oeeidenl.de. 
della l'nrehia e. linahiienie, del¬ 
la fiepiihhliea araba niiiln. Il 
tiiinisiio degli Esteri ha anche 
resiiseit.ilo il eoiile \iletli - elle 
era sromp.irso dalla eircolazione 
dopo la tronih.iinra elettorale 
ri|>urlata in Ealahria — -il liliale 
ha nngtir.iio il hiion viaggio di 
ritorno a L.ike Sneei'ss. ove eoii- 
liiiiierà moineni.iniMmente a rap- 
pri-scnlare l’Italia all’O.Nli 

A .Monieriiorin è proseguito 
ieri il dihallilo stilla fìdiicin. e 
anehe ieri gli avvenimenti mc- 
diorieiiialì sono stali al centri» 
d<*i discorsi. Mentre in nula si 
allrninxnno gli oratori iiffìriali, 
nel Transatlantico non sono man¬ 
cali seamhi di vedute « nifìeio- 
si » con i gioniaiisii. Di Mala- 
godi, Saragat c Martino ahhia- 
mi> già detto. Il repnhhiir.ino 
I-a .Malfa sì è rifìniato di esprì¬ 
mere (pialsiast gimlizio II coni- 
pagno socialista Eoa Ita dello 
ehe II anche dal punto di vista 
del nostro inleirssc t>er qiianlo 
riun.irda i rifornimenti petroli¬ 
feri. la migliore soliizìone è rhe 
il petrolio anaho si.'i nelle mani 
di'i popoli arabi e non già in 
lineile dei grand» gruppi nnmo- 


polistici anglo-americani e dei 
pieeoli retteci loculi come Fetsal 
e Ihn Salili o; Riccardo Lombar¬ 
di ha nnrh’egli giudicalo la .si- 
tua/ione dall’aspcuo prevalerne- 
mente eeonomico, auspicando 
che « la garanzia della conti¬ 
nuità e certezza di un rifornì- 
mento così essenziale quale è 
quello del petrolio vada rieer- 
eaia in una politica d'accordo 
fra tutti gli interessali che in¬ 
coraggi. ati/iiliè osiarolare, il 
moto d’ìii(li|ieiHlen/u dei popoli 
arabi e ne tenga i territori fuori 
delle aree di competizione fra 
i blocchi di potenze contrap- 
pii-te ». 

in Vuiic.iiio, salvo il commen¬ 
to alla fucilazione del re d’Irak 
— del quale ci occupiamo al¬ 
trove — perdura il silenzio. Le 
solile agenzie volenterose, nel 
eoiifermnre il rinvio snie die 
della v'ifieggiuiiira pontificale, at- 
irihiiiseoiio il riserbo unii tanto 
alla poca eliiare/za della situa¬ 
zione. bensì alla maneauza di 
informazioni dirette dalle locali 
Nim/i.ilure aposiolielie Un mo¬ 
do collie III» altro, anche qiieslii. 
per prendere tempo l.isriando 
che gli evenli bellici facciano il 
loro corso. 



I.a signorina Emilia Sarogni è ritornata in questi giorni 
dallT'USS, dopo aver usiirrulto di un viaggio premio ili 
15 giorni offertugli dull'Assuei.izione per i rapporti culturali 
tra I Italia e l'I'nione Sovietica. I.a signorina Sarogni si 
era presentata alla Telex isioiie nella riilirica • Lascia o 
raddoppia ' vlneeiido 5 milioni di gettoni d’oro rispondendo 
a domande sulla storia della Uiissiu. Nella foto: la sigtiorin.i 
Sarogni è ritratta durante una visita alla Mostra della 
.Vgrlcoltiira di Nlose.» 


ALLA CON FERENZA NAZIONALE DEL P.C.F. 

Proposte di Maurice Thorez 
per Inanità dei repubblicani 

JOO delegati a Montreuil - Le sinistre debbono e possono accor¬ 
darsi su un programma comune a tutti i partiti democratici 


(Dal nostro corrispondente) 

F.AHIGI. 17 — I.a cmifc- 
rciìZd nazinnalc del Partito 
comunista francese ha aper¬ 
to stamattina i suoi larari 
al tntinicipio di Montreuil. 
con ì‘annttnc}ato rapporto 
del compapnn Maurice Thn- 
rcz. scfirciario penerate del 
Partito, sul tema: « !/unio- 
ne r l'azione di tutti i rr- 
puhhlicaui per il no al refe¬ 
rendum, per it no alla dit¬ 
tatura per.sonalc r militare 
che opro In strada al fa¬ 
scismo ». 

Circa (luattroccnto delega. 
t\ ed invitati delie varie fe¬ 
derazioni francesi partecipa¬ 
no a (juesta conferenza che. 
per gli obiettivi che si pro¬ 
pone c per la conginntura 
polificn che l'ha provocata, 
rappresenta fin d'ora una 
tappa importante nella lot¬ 
ta dei comunisti e del movi¬ 
mento operaio di Francia. 

Che cosa caratterizza in¬ 
fatti la .sifnnzioiir attuale? 


La presenza al potere — di¬ 
ce l'oratore — (fi un gover¬ 
no che t si appoggia sugli 
elementi più reazionari e 
colonialisti. Ciò rappresenta 
un fatto gravissimo c nuovo 
nella stona francese con- 
tcinpormica. cioè hi rottura 
con le basi stesse della de¬ 
mocrazia >. 

Thorez ha diviso il discor¬ 
so in dite parti; la prima de¬ 
dicata all'anaìisì delle cnitsr 
interne cd esterne che han¬ 
no portato De Gaullc al po¬ 
tere e la democrazia alle so¬ 
glie del fallimento. La se¬ 
conda destinata ad illustra¬ 
re ìa necessità di raccoglie¬ 
re tutte le forze democrati¬ 
che in di/esu della Kepnhhli- 
ra ed il compito dei comu¬ 
nisti in (piestit lotta decisi¬ 
va per l'avvenire del Paese. 

< Il problema che *>ggi si 
pone al paese — ha detto 
Thorez — è quello della di¬ 
fesa delle libertà e delle isti¬ 
tuzioni democratiche contro 
(a (ftUiifurd pcr.sonnfe che 


Federmezzadfì e U.LL.-terra della Toscana denunciano 
la capit olazione della C.LS.L. di fronte agl i agrari 

La CISL ha accettato di trattare su questioni che eludono la richiesta dei mezzadri - La lotta sarà intensificata per giungere 
ad accordi provinciali c aziendali che avvìino alla modificazione degli attuali patti • Altre manifestazioni in Toscana e in Emilia 


n Comitato centrale e la CCC del PCI 


solidali con 


e coloni in lotta 


Il C.C. e la C.C.C- del P.C.t. 

— salutano i mezzadri e rolniii in 
lotta per difendere e migliorare le pro¬ 
prie condizioni di vita c di lavoro, di 
fronte ad un padronato agrario rhe 
tenta con o^ni mezzo di negare i più 
elementari diritti dei l:ivnratnri e di 
violare le leg^ e gli accordi; 

— protestano contro gli arbitrari e 
in.immissibili interventi polizieschi nel¬ 
la vertenza in atto, che in appoggio al 
p.idronatn agrario calpestano i diritti 
dei lavoratori sanciti dalla Costiliirinne 
della Repubblica; 

— r.avvlsann nelle lotte in corso la 
e.sprrsslone della derisa ed unitaria vo¬ 
lontà delle grandi masse mezzadrili di 
opporsi alla fallimentare politica agra¬ 
ria governativa, che orientata sulla base 
del MEC minaccia di proletarizzare e 


di espellere dali’agricoltura centinaia di 
migliaia di piccoli e medi coltivatori; 

— co.statano che le lotte dei mezzadri 
c coloni ripropongono con la più chiara 
evidenza e urgenza, di fronte al reazio¬ 
nario c ingannevole programma agrario 
governativo, le grandi questioni di fon¬ 
do della giusta causa permanente e del¬ 
la riforma agraria generale, rhe dìa la 
terra a chi la lavora; 

— impegnano le organizzazioni del 
partito e tutti i comunisti a dare il mas¬ 
simo contributo alla lotta dei mezzadri 
e coloni, promuovendo tutte le inizia¬ 
tive atte ad assiriirare a questa lotta 
la più larga solidarietà popolare e dc- 
niocratira e l’attivo appoggio di tutte le 
forze che hanno a cuore il consolida¬ 
mento della democrazia e la rinascita 
deli’agrieoUura del nostro paese. 


La CISL ha clamorosamen¬ 
te rotto Fiinità delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei mezza¬ 
dri di fronte agli agrari. Ciò 
c avvenuto nel corso di una 
riunione regionale delle or¬ 
ganizzazioni mezzadrili to¬ 
scane con le associazioni de¬ 
gli agrari. La Federmezzadri, 
in questa riunione, aveva af¬ 
fermato che a base delle trat¬ 
tative regionali dovevano es¬ 
sere i problemi che sono alla 
base dell’attuale agitazione; 
tl riparto dei prodotti al 60 
per cento, la diminuzione 
delle spese per la meccaniz¬ 
zazione. la cancellazione de¬ 
gli addebiti per obblighi co¬ 
lonici e per contributi unifi¬ 
cati. Mentre la UIL-terra ha 
aderito a queste richieste 
urgenti i dirìgenti della CISL 
hanno rinunciato a quanto 
essi stessi avevano in prece¬ 
denza richiesto dimostrando 
così di prestarsi alla mano¬ 
vra degli agrari che inten¬ 
dono condurre delle tratta- 


Un morto e venti feriti nello scontro 
fra un grosso camion e un autopullman 

LTncidcntc è avvenuto a Udine — Due feriti gravi .in uno scontro analogo 
a Bergamo — Spettacolare groviglio di automezzi nei pressi di Gorgonzola 


UDINE, 17 — Una donna mor¬ 
ta c una ventina di feriti sono 
’l consuntivo di un inoidente 
stradale avvenuto .il v;a:e Ve¬ 
nezia. Un autoc.nrri'» della ditta 
Sara di 'Trieste diretto a Mua- 
no. si è scontrato con una cor¬ 
riera con rimorchio della ditta 
Variolo di Cordovado- In se¬ 
guito allo scontro una donna di 
40 anni è deceduta 

Gli euUsti defi'autocorriera 
e delFautocarro sono stati ri¬ 
coverati. con altri passeggeri 
.'.IFospcdale Nessuno risulta ;n 
gravi condizioni 
• • • 

BF.RG.NMO. 17 — Un pull¬ 
man deU'ATM in servizio .sul¬ 
la linea Ponte San Pietro-Ber- 
gamo. ti è scontrato contro un 
camion fermo in via Broletto o 
carico di legname, sfa.cciandosi 
Tre p.isseggor. • l'au’.ista sono 


stati ricoverati all'ospedale. ] 
L’autista Alessandro Perico 
di 25 anni da Bergamo abitan¬ 
te ;n via Mazzini 31. e U pas¬ 
seggero Pancrazio Brev’i di 34 
annù abitante in via AngelOi 
Mai 18. versano tu gravi con¬ 
dizioni. 

Teresa Ghilardi di 44 anni 
abitante in via Pontida e Lui¬ 
gia Silvestri di 35 anni abitante 
in via Fratelli Rota 57. hanno 
riportato varie escoriazioni. 

eoe 

MANTOVA, 17 Due Incidenti 
mortai» si sono verificati Ieri 
sulla provinciale Mantova-Ostl- 
gha. Vi hanno perso la vita 
il sottufficiale (li artiglieria Eu¬ 
genio Palmieri di anni 28 da 
S. Cataldo d» Caltanisseita, in 
forz.a presso il reggimento d: 
contr.acrea di stanza a Manto¬ 
va e i'opcraio Ernesto Ferrari- 


ni di 37 anni residente a Cap- 
pelletta di Virgilio. 

II Palmieri stava dirigendosi 
a bordo della propria macchina 
alla volta di Mantova, quando 
presso Villa Sperona, la vet¬ 
tura dopo aver urtato contro 
un paracarro è finita contro un 
grosso autotreno che proveniva 
in senso contrario e è quindi 
precipitata in un fossato sfa¬ 
sciandosi. n Palmieri è dece¬ 
duto sul colpo. 

L'altro incidente è avvenuto 
a Barbasso dove il motocicli¬ 
sta Ernesto Ferrarini nell'ab- 
bordare una curva finiva con¬ 
tro un paracarro e quindi ve¬ 
niva catapultato contro un palo 
delia linea telefonica D Ferra¬ 
rini che aveva riportato lo sfon- 
d-amento dell.! volta cranica, 
restava ucciso sul colpo 
• • « 

MII-AXO, 17 — Uno spetta¬ 


colare groviglio di autocarri è 
av^venuto a Villa Fornaci nei 
pressi di Gorgonzola. Durante 
la notte un autotreno canco 
di m<fe si rovesciava e mentre 
la motrice finiva sul binario 
della tranvia Castano-Milano. U 
nmorchio si poneva di traverso 
la camionale. Onde bloccare il 
traffico venivano posti dei ca¬ 
valletti. che però, non avvi¬ 
stati. rimanevano travolti da al¬ 
tri autocarri provenienti dalle 
opposte di^(^Zloni. Tuiiavio i 
camionisti riuscivano a fermar¬ 
si in tempo impedendo pauros. 
scontri. Si formava cosi un.i 
lunga catena di automezzi In 
attesa del sopraggiunge-» de: 
vigili del fuoco per sgomberare 
la strada . 

L’autotreno Investitore è ri¬ 
masto in p.ì7:e sfasciato e i 
due autisti feriti. 


live su problemi del tutto 
secondari, per rompere la 
unità della categori.a e spez¬ 
zarne la lotta. 

Va ricordato che preceden¬ 
temente la CISL-mezzadri 
della Toscana a''eva dichia¬ 
rata sospesa Fagilazione di¬ 
chiarandosi soddisfatta della 
possibilità di discutere con 
gli agrari anche se, dichiara¬ 
tamente. non per risolvere 
le (]uestìoni essenziali poste 
dalla categoria. Si tratta di 
una posizione, come è eva¬ 
dente, del tutto umiliante per 
questo sindacato, che ha cosi 
capitolato di fronte agli 
agrari. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne la Federmezzadri e la 
UIL-terra regionale hanno 
denunciato i! voltafaccia del¬ 
la CISL-mcz7adri della To¬ 
scana e hanno deciso di pro¬ 
seguire l’agitazione in corso 
chiamando la categoria ad 
estenderla, sia nelle aie che 
nelle piazze, per risolvere le 
questioni poste direttamente 
nelle aziende e nclìe provin- 
cie. impedendo Fazione di di¬ 
visione me.ssa in atto dalla 
CISL e mirando ad accordi 
provinciali che avviino al 
rinnovamento del capitolato 
colonico. 

Oltre 2000 mezzadri hanno 
intanto manifestato ieri a Pi¬ 
stoia parlecip.mdo al comi¬ 
zio tenuto da I>edo Tremo¬ 
lanti segretario nazionale de! 
sindacato unitario. Lo scio¬ 
pero delle trebbio è in atto 
in tutta la provincia di Pi¬ 
stoia. Così è anche nella pro¬ 
vincia di .-\rczzo ove grand: 
manifestazioni di zon.i st s<a- 
no svolte a Foiano. a Castel- 
nuovo dei Sabbioni, a Bib¬ 
biena. A Stagno, in provincia 
di Livorno, la polizia c in¬ 
tervenuta dietro richiesta de¬ 
gli agrari per dividere il gra¬ 
no sulla base dei vecchi patti. 

.Altre manifestazioni sono 
state annunciate ne» prossi¬ 
mi giorni a Pisa e a Modena 
In quest’ultima provincia la 
Confagricoltura è interve¬ 
nuta per impedire il raggiun¬ 
gimento di accordi lo« ali. I 
mezzadri hanno risposto in¬ 
tensificando la lotta. 


prepara il fascismo. Il no¬ 
stro partito, quindi, ha di¬ 
chiarato e dichiara npertii- 
niente che hi .scelta attuale 
r tra la dittatura personale 
e la democrazia ». 

Dodici anni di anticomu¬ 
nismo hanno co.st indebolito 
la democrazia, i risultati so¬ 
no tragici. L'alternativa po¬ 
sta da Mollrt è ancora fon¬ 
data suiranticomunismo. Ed 
è quindi necessario chiarire 
i termini della scelta per 
sgomberare il fcrreno dalle 
csclnsive. per chiarire il 
significato della dittatura 
personale clic .«i pone come 
prospettiva al paese ed op¬ 
porgli il bene della demo¬ 
crazìa. In questo senso va 
dunque inteso ìl referendum 
istituito per stabilizzare il 
regime: non si tratta di ap¬ 
provare o di disapprovare 
una Costituzione, si tratta di 
respingere la minaccia dit¬ 
tatoriale che essa comporta 
per il trionfo della democra¬ 
zia e della repubblica ». 

« Dove comincia il plebi¬ 
scito, muore la libertà » af¬ 
ferma Tlìorcz affrontando la 
seconda parte del suo dtscor. 
so e la libertà oggi si difen¬ 
de nella unità. Quale è ora 
la situazinne delle forze de- 
mocratichc? C'è chi fa an¬ 
cora una distinzione tra De 
Oanlle e il gollismo e pro¬ 
pone di appoggiare il gene¬ 
rale. che sarebbe ostile al 
movimento. La realtà è che 
De Gaullc c il movimento 
golli.^ta sono la stessa cosa, 
rappresentano < un fenome¬ 
no sociale nella storia fran¬ 
cese contemporanca ». 

C'è chi dice, sempre a si¬ 
nistra, di * attendere e sta¬ 
re a vedere che cosa farà il 
generale ». Ma quello che ve¬ 
diamo non è abbastanza 
chiaro? Altri ancora * pro- 
ponqono di elaborare un 
controprogetto di Costitu¬ 
zione da opporre a quello 
gollista ». Afa il momento 
non è il più indicato, seb¬ 
bene siano chiari i difetti 
delle vecchie istituzioni: pri¬ 
ma di tutto perchè De Galli¬ 
le non permetterà la presen¬ 
tazione di un secondo pro¬ 
getto e secondariamente per¬ 
chè .cono ìa democrazia e la 
Repubblica che ranno dife¬ 
se nella battaglia elettorale. 

Le sinistre debbono e pos¬ 
sono accordarsi su un pro¬ 
gramma comune a tutti i 
partiti democratici. * Soi 
comunisti — precisa allora 
Thorez — poniamo qui oggi 
l'iniziativa di presentare un 
altro programma c di pro¬ 
porlo alla discussione di tut¬ 
te le forze repubblicane. Il 
primo plinto potrebbe com¬ 
prendere le rirendicazìoni di 
carattere polìtico relative al. 
le istituzioni del paese; il 
secondo reclamare la pro¬ 
porzionale per tutte le con¬ 
sultazioni elettorali: il ter¬ 
zo assicurare le basi dell'in- 
dipendenzn economica del 
paese: il quarto allargare le 
libertà e offrire la soìugione 
dcj problemi coloniali con¬ 
formemente allo spirito del 
nostro tempo; il quinto apri¬ 
re fa strada ai negoziati e 
alla pare in .Algeria. 

.Ma la lotta richiede auro¬ 
ra uva forte oraanizzazione. 
In tutta la Francia — dice 
l'oratore — esìstono soltanto 
3500 comitati dj difesa re¬ 
pubblicana. I comunisti deb¬ 
bono promuovere iniziative 
per creare in ogni fabbrica. 
in Ogni strada, in ogni quar¬ 
tiere. in oam vdlannio. cen¬ 
tinaia e renfinaia di comi» 
tati, esserne gii animatori, 
fare di qne.sfi oroar.ismì no» 
dei centri dì sterili disciistìo^ 
ni. ma dei focolai di atlaim 
repubblicana ». 

.AUGUSTO P.%NCALaf 

















l'Unità 
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DAI; Ilio DIAIIID 


niitrzo t'jyj, seni iioni, Mnrt;i in nioiiasliTo. 

Ieri, lina impressione sin. veeeliia e atroeenunte tri- 
f^olare: sono stata in easa di ste. Il suo liln-o linisee eon 
Mente bnoim. Semina iin’ine- (iiieste paioli-: « Clu- ipiesta 
zia, lino si-lu-r/.o, o un pa- storia termini ipiì ond’io non 
radosso. Ma no. Doveva es- (larli delle mie personali 
sere non so (pianto tempo solferenze e diventi aneor 
elle non mi trovavo eon Men- più amara... ». 


te di tal speeie, per averne 
ipiella seiis.izione. (à-rlo. iii- 


liisan/.io! Ilo nudto ripen¬ 
salo a Haveiina, mai pili ri- 


eontro di (piando in (iiiaiido veduta dopo (pu-l IumIìo l'.lll!). 

i? ■! ..r ir i.»_ c* * i..i ■... 


individui siiiMuli di cui di- Svrn — .Sei ore, dal torco 
co; « è Inioiio » o « è buona ». alle sette con le mie due 

Ma ieri, era una coppia, ino- sorelle: buone, inleUiMonti 

.1 . . . 


Sera — 


LA STORIA DI LNO STAIO ARTIFICIALE CREATO E SOSTENUTO DAGLI INGLESI 

La Giordania da un anno sodo il terrore 
della cricca sanguinaria di re Hussein 

Una lite fra i due fratelli Feìsaì e AbduJìaìi aWorigine di questo stato - Le mirabolanti imprese dei- 
Vingìese Glubb Pascià - 1 tradimenti costituiscono il metodo di governo su cui si regge Inattuale re 


VISITE IN LIBRERIA 


(li lilriiiiio SiM'oni 


Mlie e marito, ed era l’aura e eora-;;. 
della easa. un’aliuosfera di dall'altra diverse per desli -1 .Nel quadro della spnrtizio- del pae.se e iiertino ad as.su- civettuolo di <CIIubl) pas.-ià?. 
estremo e;indore e insieme no, ed entrambe diverse da ne dei paesi deboli e .sotto- mersi la rappresentanza di- La seeoiula .mierr.i iium- 
d’eslrenia naturalezza e seni- nu-, sebbene (pialeosa l'onda-'sviluppati tra le potenze eo- plomatua di questo nuovo diale portò anehe nel Meilit» 
Jilieilà. Quei due, sono biio- menlalmeule ei UMUaMli. la • lonialiste nel primo dopo- .St.ito .iirestero. 11 eoin.mdo oiu-uti- uuiditielie profonde a 

: .1,-11- : 4.u .I : * /. . i :... : . i.. 11 . < * « i. . . . : r .. i . 11 . .. 4 _i.i. .. i. .t ... i i. i *... 


eora‘;M*t'''i* creature, runa 
ll'altra diverse per desti-! 


ni dalla nascita senza che ipialità, direi, della natura 
nulla sia mai valso ad alle- il che lia M-mpre inantenut» 
rare la loro essenza: lo sono, fra noi un sentimento d 
probabiliiienle. senza s;iper- alleilo pochissimo espresso 
lo, senza dirselo, senza nean- di cui alddaiuo come uni 
elle, lorse, eoinpiere iiessii- strano pudore* 
no di (piei>li atti che si eliia- ~S nf/itsio IHVJ, mnltitu 

mano di bontà: lo sono cosi II mare in (piesli giorni ; 

come i liainliini in fasce, o un'immeiisa lastra di pie 
i fiori: innocenza, ceco, pu- z.ioso .Murano, 
rezza. Vivono, si sente, .se//- In lliissia, per imiiieiis 
za che sia passilnle che estensioni, dal -Mar Cdaeiaf 


(pialità, direi, della natura : leiierra. la zona che omuì foi - delle tiuppe transipordane danno del eob>ni;dismo. L‘in-' 
il elle Ila sempre inantenuto j ma la (hordania era stai.i venne assunto da un eenera- dipeiulen/.i deU liidia e di al-* 
fra noi un sentimento di i.isseen.ita alla CJran Dieta- le inelese nominato da Lon- tri pai-si asiatici. lU-lla .'siriaj 
alletto pochissimo espresso. ! mia Citi iimle.si, infatti, s'e- di.i. .Ad .Amman, e.ipitale del e del t.di.iiio. e l.> >viliippi)i 
di cui alibiamo i-ome uuo'kuio presa la fetta più eios- niioxo .Stato, st-niu- creata impeUioso del moto n.i/iim.i-( 
strano pudore* s,i dell’ex-impero turco la- una nuova baso miht.ire ila le di lutto d popolo .ii.d>o| 

-.V (I//O.S/0 UI’CJ, iiiatlinii .sci.mdo ai fr.uue.si solo l.i cui ;h inedesi potev.iuo con- co.striuseu» eh iiu-.li-si .i nu.-j 



In lliissia, per 
estensioni, dal -Mar 


.Mi'Miii e 
di pre- 

imiiieiise 


l.Siiia e il Liliano .M.i l.i Cioi - J’.iollare facilmente parte del-^ililic.tre loiin.dmente lo .st.i- 
Id.inui. come Stato sep.ii .ilo. I l'I r.iq. dell'.Aiahia .s.uidit.i i' tu.s - delta Tr.m.s-aoi il.ima 
jnon s.irebhe n.ita senza un.'.Ideila vecchia U.destina 'l'i.it- clu- di\eni\.i 'imliiH-ndente-1 
litetiai tiatelli Feis.d e .\h -1 l.indosi di uno .St.ito aititi- seiiz.i modilic.iie so-t.m/i.d-i 


facciano del male. Di (pianti al C.aiieaso 


Glaciale idullah. della dinasti.i ha.vce 


assolu'amenle privo | mente le 


Casiiio. lajmila, che er.iito si.ui assuntildi entrate, eli inelesi si mi- die.ile nell.i 


e. l’ii.i -\ idt.i 1.1 -1 
.si tli.l.'it>ne iteli.I 



Jh 


U fi.AlH rORCt 



si juiii Mtitrare (piesto'.* Isran lotta ha jireso proporzioni .d loro seivi/io dadi mulesi peenaroii 
Là, con i loro Ire tÌMliolini, ;ineor pili ,MÌMaidesehe e ti c- U' tr.isferiti d.dl.i p.ii te meri-j spese de 


irono a 
del re 


lu.uitenere le 
e deir.mimmi- 


lìtord.ini.i SI t'idu nel 
in occ.isione dell.i •tueii.i in’ 


serso d .Noni Dopo Li pinna rice\-e\‘.ino un.i cert.i ear.in- 
Mueii.i niondi.de, dato clic i zia per la continna/ione in- 


jl’li.iq e per d contiolL» 
\ le del petrolio L fu. 
Imi o* 11 ino .di .11 e 


fj’inf/annn del 'tS 


nelLi loro casella borghese iiu iide... Idion.ile dell.i pemsol.i .11.dui stiazionc puldilica In lamhioj l’alestni.i. (did'h p.i.- 

modesta. Lui è tivvocalo,! L'azziiri'a |».ice i|ni iidor -1 l’crso d .Noid Dopo Li pinna rices’ewino un.i cert.i l 
leMMi'fy [liiiMuedinc: lei i'jno non vale se non per (piai-|.euet 1 a niondi.de, dato clic 1 zia per la continna/ioi 

Kulla (piartiidina. ha bellis-iche allìmo a d.n iiii roblio. | francesi .i\ e\ .ino occnp.iti' Li distili batti ilell’.dtivita 

.sinii occhi, vivaidssuni; iies- |■’in dal primo giorno infatti -Siria (preci'dentementt' pio- compamiie petrolifere 
.sona civetteria; tutta assor-|lo sentii e scrissi; messa ail .\lulullah) e «.he d l’iiaq e per d contiolL 

bita dalla c;isa e dai bani-|i.e syu.ini,. \ .n e. jiiic. pi .eh. ! fratello di .\bdullah. Feis.d. \ le del petrolio F fu. 

bi II i. come lui dal suo lai'oro ; I -ei. n.. s’era instai Li to a 1 j.ied.ul sol - 1 1 n 1 o' 1 1 ino .di .11 e 

e lumdimeno, io slavo da- IV*. ' 'V.di scori.i nie.lesc. pei noni 

vanti a loro come a creature l.i i/zuiie scoiUent.iie d loio seri itoie. Ij IHf/(IHìU) (tCl 

di profonda s|>irilnaldà. e ne-sun... ne.-.im a .is.,ui.> .. ,di me|esi . mvent.irono un 

che mi appaMavaiio, elle nmi 01. i.d, a., d. ii.. nntV.na'‘u M . 7 ""''’ •'^G.to s, 1.. Transc.ior- \el ItKt!) d . oni.indo 

Hvrei desiderato diversi, (die .i\c nueim p. iUui . eon su.-f.i-.h. danni che \ enne .dlid.it.i a.l 1 1 cc.ionc .n.in.i ' ( l.i 
rreavano in me uno stato Iv.imp.-’ .-MuliilLili l on d qii.ile L.in- loi ni.,.'ione milit.iie eli 

armonioso. Non mi Iniiiiio dra .stipulo subito 1111 . ti.it- U;’ d-’H ‘ finnd.nn.i .- d, 

interroMata. non nu hanno liruiin. tato». i‘* ''••ilm oriente) \ cui 

(diiesto nulla della mia vita, eosieii.iie di e.uididi lue.un,di 1 . . . 1 . 'sunto .l.d -a-nei.de i 

Kìa che .sappiano o non sap- .1 i- , 1 • 1 l.isiU. In b.ise .id es.so Li * «i .111 i D.inott (ilublu d 

piano: mi hanno accolta co- Id.-un “*‘^bi.,n.i ii.i .luu'i izz.u.i .1 p,., ,|.,s.d\cie nll•■•dlo 

me forse si dovridibe acco- nn-di laiibi.i d'iiniuiani iddn mauteneie irinipo. a ilirioerc ìnnzioni. si lece pci l'm 
yliere oeni nersona iiinana SIBILI..\ .Xl.ldt.Xtto uli aliali militari e iiolitici snlinano ed .issnnse d 






I Alla sua ultima raccolta di 
saMMi critici (I.eugere è spe- 
limentarc, ed. l’arenti, pagi¬ 
ne 224 , lire 1200 ), Adriano 
Seroni ha premesso una in- 
Irodiizìoiie ricca di .spunti po¬ 
lemici quanto mai attuali; 
una introduzione che, se per 
un verso costituisce una buo¬ 
na occasione per un discorso 
generale sul lavora critico 
svolto dal Seroni, per altro 
terso tocca alcuni tra i più 
scottanti problemi della cri¬ 
tica letteraria contemporanea 
Prendendo le mosse dalle 
recensioni appar.se al tempo 
delle sue Xiiove raf/ioni eri' 
iirfie ( 15 ) 54 ), il Scroni non 
iutesse tanto una difesa di se 
stesso, (pianto piuttosto un 
“K- j discorso generale di metodo, 
(.'osi egli riassume le reazio- 
m del critici di allora: « Sia- 
ino (li fronte ad esemplari di 
critica stilistica o di critica 
■contenutistica "; \i sono an- 
cura forti residui di "erineti- 
■IÌm sino ' o siamo già in piena 
critica “inar.vista si tratta 
MjH di "positivismo" o di una va- 






avrei desiderato diversi, che ..se p. lUui . 

rreavano in me uno stillo 
armonioso. Non mi hanno v.u.\as|;h..'V.';u,'’.l.‘ 
interrogala, non mi hanno 
chiesto nulla della mia vita, ‘o..^ni 1.11 e ui e.mi 
sia che sappiano o non sap- ,.,,4 , 

piano: mi hanno accolta co¬ 
me for.se si dovrebbe acco- ‘lo.ili latibi.i trmui 
gliere ogni persona iiinana, SIBII.L.X 

accreditandomi della loro-- 

medesima bontà e iiurez/a; ^ 

magnanimi, diimpie. lo ave- 

vo veduta lei (|uan"era 

bina, jiiccina. poi iin'alli a ‘f 

volta (> dm*, dopo yen Fa uni 

e più. LP la lìgliola di un 

nonio di grande ingegno e | 

di anima alla, che al iemno ' 

in cui vivevo con (à'iui iu-1 w* 

fini in modo fortissimo sul 

mio spirilo, fin (piasi ;i far-,,^^^ 

mi teiiiere. un attimo, che '* 

la sua influenza sii|i(‘rasse mf < t'/ 

(pielLi di Gena stesso; V ^ 

gelo ('.Olili, quegli che D'.Xii- ' ^ 

nunzio battezzò il «dottor: 

mistico», il Daniele Glauco ■ - *** 

ilei l'iioco. grande amico 4.A , \ 

anche della Duse; ma. t'’:'- r ' - 

.sferilosi (piasi subito a 

poli con la numerosa f.uni-;^-* , 

glia, non lo rividi mai più. . ' 

l ’ii (piesta figliola a cercar ', 

di me. dopo la morte di lui. 

una diecina d'anni fa. Niuijl^' 

])ei' letteratura o vanità, ma 
iier un istinto di bellezz.i in- 
lima, (pieiristinlo che la fa £«.-V 
erede spirituale del padre. 

('.osi ieri si liarlò della sua ** P"I"» 1 <i «ierd; 
infanzia, c degli amici di .h* maul.e 

.MIO jiadre. e di .Napidi. lo| 
dovevo andare a trovarla da ~~-= 

((Uallro anni, dacché l(‘i e il . 

marito, che non conoscevo. ■ 

.si sono trasferiti a Itoma. 

Ieri mi son decisa (Fimprov- v-—^ 

viso, ed è stalo come se lutto ^ 

(pieirinlerva'.lo non fosse m . 

esistilo, come se una conti- . M 

iiiiilà ideale ci avi'sse seni- L ^ m l 

pre avvicinalo... Le ho jior- m ' 

lato un niazzcllo d'iUK'inoni. m 

Lei mi ha r(‘galalo due iiov.i 
riescile, c m'invilcrà a co¬ 
lazione. ha dello, una di — 

(Jiicsie malline. 

ó aprile HIVJ. Pasqua 
Ore 11 — Gelo e .grigio. ^ 

Nessuna lettera, nessun lele- 
graninia. Una telefonala di „ 

-Alba, un’altra di l'bc. .Scesa 

a comperare la r.izione del 

pane, ali prepareri» mi po' Oer, CJ 

di riso, e non iiscin’i per 


iraii- .Alulullah iiig.imi.ii ,>>1.1 .iti i* | 
111 - «.■ciiicntc eli .11 ahi iteli.i (Jioi-l 
delle d.iiii.i e di tutte d Medi. 
m“l- (Il lente dili'mtt'iidii e.li :i;te 
delle le-s.si ineh'*-! '* .''olt.inio ipiel!' 
elio, ei'i'aiido iiti.i li.iltiii.i iii-..'; • | 
lllou:.dille tl.l Li pupel.i ielle I 
I ititlU miLi p»“l-.om' eiii.ii e Li' 
’S I ,iv,i I i-i; 11.111 le e 1 --liei piote! - | 
tei , -.t 1 .iiuen. t ..4 1 1 .litui .11 

*!'* \ e'iiu. .i::gr.i\’at.i tl.dl'.illliu'ii- ! 
‘‘l..! nel paese di »>llie 4 à(M)UU 
‘1 pietiigbi .iiabi d.ilLi l’.ilt'sti -1 
’"'’“jii.i 1 ipiali acciis.n .Ilio .\I>-é 


I nante 


storicismo 


mio\d .Stale-, Li Traii.--e.ior- A'’l L 1 ...I il lein.nule iLd .1 ^ .,..j.,-,,vat.i il.dl'.itlliieii-! 

dama die \ enm- .illid.it.i aiti 1 i-'.miu- .ii.i!>.i * ( l.i -'"l.i ^ .|:gHH)U 

.AlidiilLili i-oii il 4(11.ile l.eii-^bii m,,zioiie milit.iie ''ho u’ii-j|„,,,.,,;,bi d.dl.i l’.iL'sti-! 
dra .stipulo siiliitii 1111 j:ti.it-lh' il'dl 1 ( I u'i d.in 1.1 e ili tutto 1 ipiali acciis.n .1110 .\I>-é 
tato». l‘* Medio orieilli-) ' enne as- | q, d 1 

I" ... 

fi.i .iiilt*iiy/ata a,,,., ,K ,a.- ai.'-.Ili- N- ,J 

mantenete truppe, a dirigere tnnzi..ni. s. lece pei lino mn-|,,,,, 1 m cidev.i \bdiill.ih; da 
gli aliati militari e politici snlinano ed .issnnse d U"im ‘1 ,[ pnese \ i\e in un 





Li ( li .in i 




aliati militari 


~ ''' ' T r 





•lloi ;i il paese \ i\ i* in un 
.qiidibiio inci'iti'. I he il'ino- 

-t'.i da un l.ito 1.1 '-ep.n.i/10- , , 1 11 e ... . .1 1 • . 

, 1 , , .isMin.-i* Li iliie/ioiU' delle li-,.i\i‘\.i ti.ilti> e i oiit mu.ua a arrestandone gli esponenti 

i.e lieti.1 Ita il pop.'lo e l.l , , ,, 1 I. 1 1 1 1 11 

, , n. 111 / 4 -di i p.lesi- ItiisSi-m .ibi-|li .ina- -empri* m.iggii>re vi- principali, sciogliendo il l'ar- 

. 4 ii 4 iM moli.Il due.i ibiigenle , 1 . i 1 1 . . 1 ! . ir 1 i- 

t.i\.1 ni>i in.ilnienli' .1 l.i'iuli .1 .1 goit* -.pi-i i.dinenti* 1 1.1 le ceti- Luiiento e diciiiar.mdo lumi 

, 111 pl 4 *\e 4 lepe..it..\ .1 nelle li.imdie 11 ni.n.i lii migli,na ih prolttglli legge tutti 1 p.nliti politici, 

1 j ^ ' ip.iite ih gli . .nidi.' ibe gli il.dl.i F.desini.1 .it>l>. mdon.it I instaurando Li diti.dura mi- 

, ' ‘ jiiig.lesi 1 lesi ni.t\.ino alFecii- letlci .ilimaite .dio ...t.di» ini- Iit.ire con l'.iiisilio dei c.ipi 

.•Mia tuoi le ili \biinll.ih -..1- Dninni d.-l ii.ie.-si*; e gli inglesi niiti\... --'ei.i potenzi,do ni beduini pili letiograih ilei 

|lli\'a sul trmii» lell.d l.i.i io- ,iei iitel te\ .me cm perche co-.! ! niiide inipi ession.inle Ni'lle p.iesi' ai qil.ili egli veis.ua 
[•'Ini un nonio di ii.lnte .ih- .,.,te\.me e'''i-rc sicnii .hislr.iili- ih Amili.in. N.ibhis. le In iciole del suo Liuto . sti¬ 
li».ist.mz.i mmlei'ii. iiein.ie ij. png.ne l'nnbeibe i.‘ j M.i.m. Is. i.ik e delLi palle pmuho ' prm eiin'iile d.i l.oii- 

Ijdid coloni.disino che I .ivcv.i ^ ^ gn.i d.iii.i di ( im iis.ilenmie ct>- dr.i. L.i (ìioid.ini.i venne get- 

., .dlc\Mto. odi.n.i •■I. mgles. j fUtOCÌ fìtvlodi innii'i.iv .ino .1 svolc.eisi seni- l.da m un bagno di sangue: 

di.* \ olev'.i I.n p.n In e .l.d su.' |Pie pili 1 1 equi idenieidc tn.i- esecuzioni sotiini.n le \ eiiiu‘i .i 

lip.icse (ili iiie.lesi .mini-, 11 olle Non b.ist.iv.i p. io .oeie 111 |ii|,..,t,,/i,,ni .mlicoloin.ilisti'. eseguite oxiuiqiie; si dice che 

l-iibito d pei nolo .( iliibb p.i- mi paese un le. mi cello mi- p eiihmne ih tali mainlesta- Hussein stesso abbia peiso- 

isci.i. con I aiuto di .di imi me- meli' di l'iinii e ih c.ipi hc-|/|,,m v'eiine raggimito nel di- nalnienti' ucciso alcuni coni- 
|ihci l.itti atlhiiie ing.i’iite- dumi pei esseie siiiiri di | (|uando le lliis- ponenti della sua guardia dot 

niente d.i t.oiidi .1. > m--. 1 .1 l.n < ••1111011.11 lo nd.-i .niieide ( h’-ideili .uninncio la sua adesione corpo comi.innati pt*r •! lra¬ 
dichi.irare I.dl.d .■ m.d.iie ih coiie\.i d.nsi im.i ■< base ni-|.|i P.dto di D.ig.dad l’er non dimento - e simpatie per 
[ niente •. Da alloi.i il po\ e- lein.i - nel p.iese soildisl a-j essei e sp.izz.do vi.i dall.i fot- .N.isst'r. 1 ,‘instanr.izioiie della 
I i.iccio \ ive segiec.it.. m ima (i ndo celti* 11 vemhca/iotn. 1.1 mtnii.it.i. Hussein n'ti.dlo dillatnra di Hussein, come si 
‘ villa ni .Svizzei.i \l posto di si.i pule siipcrli. i.ili. e sai- .snhq,, 1.1 sn.i didn.nazione, ncordeià. venne condotta 
lell.d gli inglesi porlaioiio v;mdo l.l sost.uiz.i. ossi.i la l'u mese dopo, ( ìliibb pascla con rallu'o appoggio delhi 
(Osi sul trono il II.detto un- tutela coloiualist.i \ .1 vista tenti' egli dii etl.imente di VI Flotta .uneiicana nel Me- 
noie Hussein, un lagazzo m- sotto tale luce lopei azione ti.iscmaie Li Cioidama nel diteir.ineo 
|Mpido (e nato nel 15 KI 5 i. m- . anti-( ìliibhslociata il 2 Fatto; ne scaturì iiii.i iiiam- 

p.m.ice e completamente m maggio 10515 nel licenziameli- lesta/iom* losi imponente !ìn rnttm fnvtttidnhììp 
•II,dia degli inglesi. Nel pii- to di Cliibb pascla da parte die lo stesso le si piepaio a ^ 

Ilio governo costituito d.i del le Hussein liiggiie nelFliaq pti'sso suo Fra pur.i illusione, però. 

Hussein entiaioiio anzi due! Gos.i er.i a\ \ eiiulo'’ Il ino- engmo Feis.d. Nelli* file del- nensaie chi' le masse uonola- 


('••niiii'.ilo Ilio 101 iiiigii.' ih itiill.iii I- sirrhiii* il re Hussein, gli .iiiglo - anierie.iili li.inilii 
1 r.isfiiriii.il» l.l ('diiriiaiii.i in loi.i |ii:i//a il'ariiii. L." il sitili p.iese in e gli iiiiiorie.iili siano 
riiiseilt .1(1 .Ulnare la •(lotti ina l'.iseiiliow i*r ». l'.eeone il \ olio. Siamo ail .Xmiiiaii, Li ea|ii(ale 


'.ciano liltrata attraverso la le- 
l/tone (Il Granisci'.’ *. Contro 
: l'iiso astratto di (|UOstc for¬ 
mule e contro la ingiustilica- 
l:i richiesta (ctii tirrivavano 
alcuni critici) di una « esteti- 
jea inar.Msta normativa». .Se- 
j rolli comluce una semata po¬ 
lemica, hatteiulu soprattutto 
tu breccia h* diver-'e forme 
(li crocianesimo Irave.stito c 
j ogni tcnilen/a ad un conlemi- 
tismo volgare. Per questo egli 
rieliiama alla lettura dei te¬ 
sti, e pone Lesigenza di sta¬ 
bilire uii rapporto stile-lingua 
* non più statico, ma colto 
nel suo divenire aH'intcrno 
dello sviluppo c storia del¬ 
l’opera d’arte e nel rapporto 
aiitore-aiiibiente ». R ad ogni 


C ■ ** 





m 




.s. 


■' j .Alla im'ite di \b,i,ill.ih s.,- 

.rf«^SiBLIliva sul tmu" Tell.d F.i.i i.>- 
^ s,m .1.1 imu." . 1 , (..hm- ..b- 

. il'.ist.uiz.i nn'ilei'i. . nein.i.' 
; *^ jj^jdel culmii.disim» die r.ncv.i 

mm ^'.dlev.it.'. ('dl.n.i -l, mgles. 

' *•’’ '"h*''-* t.u l'mbie .l.d sm. 

^5 mc*uti*i. Da idb'i.i 


, t.i\.1 nel m.ilmi'iite .1 l.>>nili ,1.1 gore sp.-i 
e dall .ilti(' Li sempre pm dil-l , , , ,, , ,1, ' . 

, 1.1 ple\e ile|iesil..\ .1 nelle i'.melle 11111.11.1 ili 

ticde pesiziene .LI .eleiim- , , , , 1 I 1 11 

, ' ip.iite di 1 . .miti» che gli d.ilLl F.t 


,, , , .11 . • presunzione sistematica » il 

ev.i ti.ute e lenlmmna a arrestamlom* gl. esponenti contrappone le * espe- 

.Iiie semp.e m.igg.o.e vi- pnnepah. .seioglieiulo .1 Fa.- . . | ‘ fuii 


I D * t I*\ .il li I 

.i\ t‘l i‘ 11! Illuni'* 


l.miento e diciiiar.mdo fumi 
lt*gge tutti I p.litui politiei, 
mstaiiraiido Li ditt.itura mi- 


p.lese ai qil.ili egli veis.ua 
le biieiole del suo Liuto . sti-j 


mi ori metodi 


( ihibb p.i- mi paese 
di imi me- mei o di 


’.is! .14 .1 I lei e .14 i-i e 




is' ** ' 






il popolo tliorilaiio è fra i piu po\t*ri dd iiioiiilo. r.iiuc, aualfalM'lisino c ilisorcup.izioiic 
sono II* piaidit* rii i|iu*s(o iuf(*lic«* Parse, sui cui dolori si foiiri.i la rirrlir/za di llus-«ciii 
r dei suoi corrotti corliciaiii. .Ni'Ila feti): le altilaziotii dei prorui:lii ar.ilii detta l‘.Uestiii.i 


\ dia ni .S\ izz(*i.i 
Tell.d gli inglesi 


'b.ilia Uegli mgli'si. N(*l pn- to Ui (.Iiibb pasi ia da parte die lo stesso le si piepaio a; 
mo g o V t* f n o costituito d.i del le Hussein liiggiie nell’liaq plesso suo 

Hussem eiitiaiono anzi diiej Cos.i t*r.i a\4eniilo’’ Il ino- cugino Fi*is.il. .Nelle lilc dcl- 
iittaihm mgl(*.si. di cm imoMimcnto n.izii>nahsta. c h c l’csciciti» stesso si allciniava- 
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Sfilata di carri infiorati 

per le aspiran ti Miss tJniverso 

Quasi tutte le concorrenti americane hanno aspirazioni cincinatograrichc - (jladvs Zen- 
der, eletta Tanno scorso, incoronerà la vincitrice - Molto ammirata . Clara (’oppola 


le.stazione ...SI imponenti (f/l colpO f OrmìdabUe 
die lo stesso le si piepaio a, 

liiggiie nell’liaq p;i*sso suo Fra piu.i ilhisiom*. però, 
cugino Fi*is.il. .Nelle lilc del- pi'ii.sait* che le masse popola- 
l’eseieito stesso si alleiniava- n giordani* e degli altri paesi 
no li* coiii'iUi p.limi.ibi*; per .irahi ai rebbero ace(*ttato tn- 
mm l.ir piecipUart* Li siimi- le sitiia/ioiu*. F ripetiitanien- 
ziotie. (iinbb 4 enm* lieeiizia- ti* il tiono di Hiiss(*ni vacillo 
to laa ima decisione estri*- sotti» 1 colpi di*lla pressione 
m.i. ih'tlat.i d.i ima sitnazio- nU(*ina L.i ritostitii/ionc di 


rienze » critiebe concrete (un 
'libero spcrimcntiiri* » ), sem¬ 
pre imeorate solidamente al 
metodo dialettico. 

L’e.sigeiiza di fondo da cui 
parte il Seroni è giusta. 

-Astr.illo è certamente pre¬ 
tendere una « estetica norma¬ 
tiva • bell’e fatta, ed errata è 
(igni tendenza ad ima critiea 
ene non si tenga aderente at 
lesti e ehi* proceda per sche¬ 
mi precostituiti. Ma il proble¬ 
ma resta i/i.sohito lo stesso: 
resta cioè l’esigenza di un su¬ 
peramento delle varie « espe- 
lieir/.e ». di una più precisa 
* (lelinizione » critiea cui è 
necessario tendere. Se consi- 
(ieriamu in che modo il Sero¬ 
ni sviUrpp,-. le sue premesse, 
lo vediamo muover.si tra due 
aticggiameiui diversi. D.i una 
parte, infatti, egli sembra .sol-, 
lolincare troppo'(sìa pure per 
i*vi(ienti ragioni polemiche) il 
morlento di'll’antonomia del- 
ri>l'(*r.i d’ai’te; si ha rimprcs- 
sicm* cioè (confermata da 
i)U('i;:i parte dei saggi) che il 
Seroni. preoccupato da un ri 
sorgente contenutismo, sì ar¬ 
rocchi nella torre della « crì- 
liea stilistica », o meglio di 


m* d.spe...l.., Fcrli.m Hms.sem un pm lamenti. Lmtoccm seu- ^leiiza mtiea d l po 

», 4.de ci.siictm a fme di- za alena i..u.-'ultazmne po- ‘'‘‘HiIut'I. siano, m cu. la let- 
clm.r.izmm .mlicolomalisU*. pola.i* c L, creazione , 1 . un momento 

Nell’omb.a mtauto t.ama- nutrito reparto d. .guardie ^!r" in!^e 

4.1 ,011 il colomali.Muo. Dopo del corpo ■ del re non poto- j. , j ^a il suo «liberi) 
•le elez.om del gemmi.. lS) 5 t 5 . vano bastale a fi ontegg.a. e ""“.i J,Vul,me » 
ji be tmoiii. le pumi* elezioni il luoviiueiito nazionalista versò una pericolo- 

libere ilell.i (hoiil.im.i. SI IO- I 11 colpo foi iimlabile ai tia-F.^ ^ disoonibilità » critica In 

stitiii iiim maggioi ,in/a par- ballanti regimi lilo-coloiiiali- j._... __ _,.I_ 

l.imciitai'* .min ..b.iimli.sl.i da --^ti m‘l Medi" oriente venne 
(III iiseiroiio 4 '.ii 1 go 4 CI III teli- mferto dalla ereazioiu* della 


(III liseiroiio v.il 1 go 4 CI III teli- oiieiio nana eiea/ioiu* iieii; 
deiizialmeiite sempn* pili all- Hepubl)lica araba unita ne' 
In nliimatisti II governo gioì- fel/braio seoiso eon la fiism- 
ilano I lippe raccordo di 4 as- ne di‘ll l•.gltt(> con la Siria 


Dall'altra parte, invece, 
egli teorizza il suo « libero 
.-.pcriiueutare ». rischiando di 
scivolare verso una pericolo¬ 
sa ' disponibilità » critica. In 
qiicslii slc.sso nuovo volume, 
accanto a tutta una serie di 


Hepubl)l,ca aralm unita nel '"‘‘-T 

. I., r . ri risorse della critica stilisti- 


lutto il giorno, niimincmialoI 
1111 vecchio indmnciilo c 


1111 vecchio indiiinciilo c (Nostro servizio particolare) ./ laro proiinniiim uè' eti>'<e Miis.-.aeinis. 

(lualchc calza. invr-HpTTii 1-7 i-..!''' ” ornami', ,|) br 

__ -, , , l.UNLi Bh.XCH. 1 /. e ra, fillio,j ,..vyeri* la laro nrin- ruztaue e 

• ~~ iqioriio isi .1 ( i - (jiialtlie ora rìniiiqernniia u 1 ,.fn(//c ii.s/nn/rioi/e ("asi <■ per (luaute 

la buona Lola con la sua Poiui Bcacli le hellezzr m-l i/,,,. Xrhraska. ll!nin,<. \/• .- .)/./ 

bambina, per pol larmi un tcniaztnnali ferniates. r,un a Arkaunis. Tc.r,,.' !',• iluu.n, 

mazzo , 1 . vin o del pensiero ieri n .Ver York per parteci- Altre inrcee hauua lop-r,,-Ì rmorrn hr 

r un paccbelt.iio , 1 . llu*. So- pare alle .s/ìb/fc preUmimir, e b-n, dr^.d 

Tio rimasi, solo due .n.m.l., roncor.so per Miss Uni- Salh, Anu rreeduwu M.^.lheUa r,aa 
per non « dislurbarc la mia rrr.so. .All aeroporto di Loiia\ 

solihldine ». Goinniovcnlc. la Bcacìi saniiitio a riccrcric /c| ' ' 

bontà (li (piella ]»ic('ola altre coiicorreiit} punite rc-j ^— 

Ore Ili — Lol.'i II r t I a 

rbc le prcsLissi Eudiniiotie 

c elle'(tiappnuc. dalia Corra. 

non Dopo il I r.-\ti.str(dni. Alaska 

naslo solitario iio preso ncl-jdiioG altr- parsi clic liauun\ 
lo scaflaU* inviato una loro rapprc-rn- ^ 

non rileggevo d.i non so tante al concorso intrrnnzio- . 

«pianto. .S'anebe imo naie di bellezza. - av ■ pIM 

sbaglio dal juinlo di vista Sarà prc.<enlc anche Gin- \ 

teatrale, roin'è denso di pa- (Iris render. Mis.s Cnirersn t ^tSÈL I 


LONG BEACI 1 . 17 . — Crai 
\ isila del- qualche ora qiiiiiqcraniio ii. 


sua Ln/i(; Bcacìi 


bellezze m-lx/r'-,.- Xchraska. Mis^; llhnnn\ 


M’'.' Mano 
ila ii.'oii. 


r Mas.--iieh lis.'-et s e iiiiii iideii - t nienta 


.-'pe-'i- gli . aiuti 
•imio un p.ilto 
•Si n.i ed Fgitti'. 


►); venne (ir- deiM/iom* * ti.i Ir.iq i* (Jior- 
militan* con dama o. meglio, ad ima iimo- 
Inioiio auto- m* tr.i le dm* lamiglie n*- 


i loro proqraiiìiii! ne' e<i>'‘>'Mas.--uehiis.'~e 1 < e inni 
ih 117)11 rittnrui. Il enienia\tr':<a d’ l’iiqur ,■ la • 
sen/lirii e.^sere In laro pria-^ ruziatn- e d: ihreir 
e'pali’ asp'raztain- ('osi e perA.iuanle 


deii-t mento 1: tiioeo neceso alt eliiorn r,- le propr'e ii.i>'ni- 
ini (I •pi - j ( (77)7'))(•* II. ’ /'nfrioii Doreei) rioin. » rutto e'o rhe roqlio 
Tii'c-i^Min iianiee. Mis.'. Vermont /ri/j — ••"•17 >ni ih’lto — c i/. ure- 
t ni l'i’t'*' asp’razomt <17*7*1*77177-' re .viici**’ '•» ni ipii/l s'i7\'7 eitr- 


, Il 1 .110111-1 ro..e L’"<; di'^ulera ihreii’n 
jileiiiliilii. si-iirel'irni del CHI. di Wa- 


-idera ih reti’ri-] riera nitnipienda 


ria detto — i* i/r ()/■(•- 
• '•> ni ipnd '■'ii-n ear- 


a> p'ra - I rufiaz za hraiia dr 1/700 ii ii'iit ■ s In iipf'ni Carol 


Vii-' Marita).e. 


( t’appone. 


Ti’.rii.', ; ' (• ìlan.'oa. mia iilendnlii • si'aret'irni ilei C li I. di \t'» 7 -! .Mi.-. (i’iippim,-. Tom alzo ip ^*,* 1 *|',** * * *^^1'*** i •. ' Km'-'l 

a>-p'ra-\ radazza hraiia <li diooiiiioi e slniiphni Carol .ìean Vii- Montai. e. elle ha parteenia- '* **" Ò., 

liorqhe - ' a mi 1 de^.dera >oìtauto * tnia^ irards. .)/■•'' Nord Carotina, to alla eoiilerenza .•stampai * * '* I " 

mi. M ' '.he! 1(1 ema. mi o’ard’uo aule •tata mi p"' rafia nel il’- '»*777 e alte iporain iiiiicr’-IJ ^o\tino t( 


. ......n.a.is,. I,g 04 e...og.o.- ” ‘"7; ra e della filologia (Sulla li- 

ilano iiippe laeconlodi vas- ue ili 11 I .giuo lon Li .Siri.i. , p, 

''dli'’gio con la (iian Breta- ('h inglesi lorseio subito ai . '• » , ■ -i ù i 

.oi.mgio».!! 1.1 .11.111 i>ii l.l 11,1 r ad c.scmpio). troviamo il bel 

gn.i leqnesla d. ..puro, so- . .pa. . dmido y.L. ad una^« ^ ispirato evi- 

.-■pe-'e gli ..nuli O.veimetii- «( > o i • . .iq i , i r- ,ivut(*meule agli studi del Lii- 

nmli. "" F*"to m.l.tme con . aiiia o. ineg .0. ail mia ^ 

•Sii 1.1 ed Lgitto. Iiiioiio jiiito- ^ ‘1 ^ il giudizio etico-piiiitico ha il 

lizzale l.be,e a.Yoeiazion. po- gnant pe. b* ipia . . . ispet . -. 

liTiibe. sindacali. i*i (. ( "•<ù- ' I " 1 . « 4.1 o su n i Vogliamo certo cadc- 

Immm v.4...m*..tc non solo gl. .sprezzo e ..dio Ne. pian, m-,,.,, „^.„*v.rrore giu- 

mgl.nm anche Hnsse.n cb-si. lli.iq J.i ..tc. - ; rilevato dal Seroni 

ebe scoz.i gl, mgJcs, non po- gcie lai.danm L .•*'•-1 introduzione. Non 

Icv.i spcij.ie d. ,cst;„e sul mito nu c. e che , le.ielll-l ^, la 

lu.mi 1 . Hussem attuo nel- laii. reisal. .* i .idiito iirima, .. ..._ c-..- _ 


liTicbe. sindacali. i*cc. (’io ;d- t i p 
jlaniin vi 4 '.iim*nlc non solo gli spri*. 
ingle.'i. nm anche Hnssi*in gh*si 
Ielle senz.i gli inglesi non po- gcie 
lev’.i sperale di lestjir»* sili mito 


tea rd’ no 


tata II II 


rana nel </'- 


;(>\ ei no cdl 


XNttLl.O IIIXV/.X 


d«« 


Ì'.-Xustralui. dalla .-Xlnska c 
danti altr- paesi che hnnun'i 
inviato una loro rnpprc'-cn- ‘ 


sbaglio dal punto di vista Sarà prc.<eule anche Gin- \ 
Icalrale. roin'è denso di pa- du.^ yrnder. Miss Cuirerso] t 

role rivel.'ilrici (* di scorci ( 7957 che cnriorherà la coro -1 S 

di poesia! A distanza di ven-imi della vittoria sul capoj B 

Tanni la nii;i anima vi si ideila eletta per il 1958 . j ^ 

sjicrrhia intera. j s Sarà il concorso pii’ij * 

9 ntaqifio 19 'CJ \ qrandr c prri appa-^.^ionantel 
Finito lit leggere litisance^'che mai sin stato organizza-] n 
di Sir (’.ala.id- Ti nlaì.i, ,1,,.: fo ' — b.i (feb-orn/o iioo dr- % 
r.intc la letliira. (pi.i »• là. dil.Q'" orqnn’zzaton. 
tr.irnc .spunti per ipialebc f carri nìleqor'ci su’ «pmbi 
articolo — ma non ne faròib’ ragazze sfileranno lungo] 
niill.i. Della la tìgura di .Xii-' "? Boulevard Oceau. la pran-] 
na Gomena, clic cominci.i | rf*’ strada che cnnn’unge le] 
c» 4 st la I.iogratìa in là vo-li-òhi cnì’formane della costa- 
liimi di suo' p.nlrc: - Io An-lùr; Panico, .sono già pronb.i 
na, figlia deirimpcraforelOpniino di r.'-.s? ♦* decomfo in w 
Alessio e deirimper.itrice ^^'1 J 

Ircnc. nai.) e cre-'Ciufa nella pcrln d: finr; i rin colon mrf-' ^ 

liorpora, non inesperta in gì r-snlto la figura cd(j^ 

scienze, ma particolarmente d rodo dr cole’ cui r staro 
in ciò rhe concerne Io studio assegnato. E pronta la aran-, ^ 
della lingua greca, eserciLd:i <^c saia dei Teatro Cinr.scI . 
nella retorica, iniziata al si- dove la cnrnpettztone arra < - 9 ^^ 
.sterna d'Arisfolclc ,* ai dia- luoao. ma soprr.tmto e pron- 




yr 







spinto 


loghi di Fiatone, fortificata Beach dove il clima: 


Qiuulrivio: n-p^Tlntìra r (Jj rmpnr/ry?- 


Ci’i^mrlrì,!. ^ arcTnfJ/afo rorj /ar-i 

nomia. niusii-.a — giacché bi-j’’''*''^ delle quarantacinque^ 




jciii/i’ ha e.--fire^.-o d tlcsidt-no^ - : 

II/' dirt’iiire I ima hrnra i/oii-j ACCCPMftTfX 

na di eliso, niciif,- di pili ».! AootljlxnlU 

Per ini'idtra or’riitale. /v'ciiii/j - 

j .S'moii ('h'ii. Mi.-..< Cori-ii III ] 

\ tiimrip’ii e lo inetii prioc'-j A É ^ m c 

1 p'/b- dt-lìn MIO |••f'l j i! m \ .P I 

j .Xleinie del!,- riniUZZe inni-' 
ite 0 l.'iiia lieiieh tri! ieri cdl » ■ 

Ìoflfì’ .'■Olio aeeoinpaiiuiite did-\ _l ■ P — 

Ibi miidre lieutr-Z liidiinrte] |8 | f 

lui stri-tto im Tiii’d Oli ’ riiiroli, 

jd’ mii’rizoi eoli fiUidm '/,eii-\ - 

i<f<T. lo ìienn-iino r >111-1 f rire : _ . . • » • , i 

! , , ' , '(Dal nostro inviato speciale ) I ni-1 d 

j'/•*/ r'oie.tr.o lieti Ululo .'■(■or-; _— I',4- ,l 1 

l'o lieotriz r’t'eue pero non, SKN!(L-XI.I.I.X, 17 -- 1 ! pr-'-j*,,-! f 

,•■'■crc .•ìithr't-iilemeul,- ìiel- :ti.o L-ttcr.ir.o - Fii<*i*i:i. - S<'*ii-j l),..., j, 
I l'i jierelo- In f/ii/ro; d»’/>b'i, g'h'.i -. d •’ i'n 'i. ni; m.Lorii' fi. | .*,, j,, 
: 'cc(/b(*r<* jiropr o b*' * V 1101 1 * ■<*•' '• ’h 1 ni'ninr. 11 p n .| 

■ ho do-hiorm.i Ir beh .• ■cu;.. nCo ', r ••../.*. - 

, r i*«» tfi'i*’"* 1 Il»** x*'»r''(Dif ••*.1 

• ma -od-omeneaiiii - e o--,. 


ASSEGNATO IERI SERA A SENIGALLIA 

Giuseppe Dessi 
“‘Premio Pueeiiii„ 


Ì rii' I d,'. . 

',V..I,l'-ll*i-. 

'••ri t' i:i,*,igii 
jDi-'.'i. Xèni*''. 


sortii* •.pt-rore eh,- ihie pc- . .. 
rin'ioii, r'ui-mio il t-ouror-o j [-..t 
-per ilo,' fillio di 'C(/ii’f'» *. I i'.-t rif/*'l 
l Ieri sere, all'olti’iìo orii ii»i * d/ »:i 
t (icrc'ipfijiif, della "Pinioir ilo' ■ imnd 
j/frfir’/" ho portolo (d/'i:#’r'i- 
1 ;)or?'> d' ì.ooti ìter.rh •'Gbd-, ^‘.C, 

jpi ''«7 Cob,lidio lo d’i'-ol l,-li ,i,'> ^ ,j 

.Xl-ss lini.’le .■Xdoìfii'o ho 

A-<dj)ifo T f/lorlinb'f r cif I f li - 'r.f .Ti 
1 r-fi'i ebe Irororotio ri.'-l:*-- <• 

Tiieroportti jicr lo bell,-zzo ‘ d. i; 
ilici silo ri o e per io olle-'' 

,gria ilei suo /i/fc/;//ifiinciib> iV. 


f-ouror-o 


t 1 ci ,4 ' aip I 
i.** .l'.'.f» 'fi *■•'/•' (• ii'fpp'* l)"'- (I j 

1 ['•••r .i ',1 • I.bro I.'i.'oìi: del- 
i'.-\uo> lo. i'i‘ *'> r>>*l l'.f.XT pi'T !•' ! , 

• ,l / 'Il S'- •' ■ 1 -M l'r.'.i',* f iT- ; , • 
i li-irifLi \' r,i .1. fii-.l I l'fif >• K**- ; ,-•] 
ji'dihìo e,iiii. •- .III l.iTo .1 preti,.0 t’*.' 
i. ;,iiii'i(fi . r,- .', ;:,.gb.t>r xj , 

i.’’* •;:.'.! 1 f 'g'ir i ■fi l o- f.i-, 

ft'T I d .XI ir.,» F ,'*'* ri ,,p . 

.'\ii,i f 4 -r.miin..i. ■'VoI*.»'. m-I- < 4 'r 

r, 4 - iTi'fV,»’.'- ~ Hi'tonfLi a ni ,- <; 4 ->.:, 

r>-- <• r,la,*!n« i’,>:i nm ;r.i'. 

*1 d. gl... il 1:1:1,> pre-ii p,;*.'- 1 
f g,. d M ir Fn.*,-,Ti. I) ir.n. r 
C ::ì:i. •• .XI Ilio. : -r 

•\'.d,». tre li. .1:1 t g l’.b-r. 1 ,i. f’ 


ni in te 


e.» I 

I r • ’.i 
.,z n-!*,, , 


r . g i:'- 

et- ! 1 pf'if' 

b-- i.r-m r*. 


^ogn.a ch'io dica ('iò che i americane ebe partecipf'ran- • 
doni della natur.i c i mici no al concorso per Mi.'S .Ami'-' 
sforzi pi'rsonali per arrivare precederà quello^ 

albi conoscenza, senz.i di- per Miss f n’i ersn. 
luvnticarv la grazia di Dio feri le aspiranti i 




titolo' 




fvzssmf 

. , _ff»' 


hanno merif.alo di sparire d'Europa. dall'America del JCEW A'ORK — Qaattm partecipanti al roneorso per Xlis» l'nl»crs(» posano snllc lerra/re 
nel silenzio *. Sud e daìl’.Asia, le aspiranti del • Savoy Hotel ». Sono, da sinistra. Xfonique Boiilìnciier (Franria), ftirRitia Oardman 

.Vaia e cresciuta nella por- americane hanno ben chiari (Svezia) .Xlija BoSrowaka (Polonia) e Miriam Badar (Israele) (Telcfolo) 


I prr «pollilo tulle te rnoozze' , 

■stran'ere ahh’ono ,'■•-pressoi j , e,,ni:i:."..,r; 
(■ 0)7 nrarità , d eiitii •lasttio' tpi,'.e t te<-\ 
Iti litro ..utrid’.'toz'iin,' d' fro-' ,» D- rn ir.. .-Xr 
lor'i iiefil’ Slot’ t u’i’. nes- XI ir,'e,.it ( .1:1. Ini 

j.■'• 77 r 7 fl c oppor-(i cii'i febei* '''' ' ^ t' >' 

' all 1 

•i'tiìììr AiìttlfV<iì i niiniitìtt f» , 

* , , . , I) «r •> } Ut'.* D . 

d’anni ^e<ir'i — ha dett » .Mis' ; .j. 

^ Brns’le — tm orroutentaro 

• fb senwre sulle rir’^:fe te g ,tr:i 
• Itfi'i" dei concor i d’ bellezza.'(io'do 
E Jnon persovo ntìorn che uiitg--’'-' 

K giorno ri aerei partecipato 
B finrh'io ». Grandissimo entii- 
K .sia.smo bn suscitalo Clara j.pp-' 

, Coppola, l'affascinante rap- zo ri 
1 presentante italiana. po is 

> EI.IS.ABF.TH TOOMF.Y su ur 


I De»:'! 


- :r.i;;.- 4 *i> ìel 
1 ib-il inii)>'!f>. 


il im 1 K* ,-ÒÀ'■'■t’x'fto ‘lai Scroni 
I nella .sua introduzione. Non 
, 1 , .. ..... 'Si tratta qui di chiedere la 

•> csti-tica • bell c fatta, ma di 
I mettere in guardia contro i 
,1.1.0 IHXN/.X I pericoli (Il uno * spcrimenla- 
' — _|rc • troppo • libero» 

iiPAi I IR t^hiedere 

xluALLlA -d crilico una •scelta», che 

[potrebbe risultare velleitaria 
(* stenle, ma lo si vuole invi- 
|A lare a circoscrivere il cam- 

^ I h" delle .sue esperienze me- 
tofìologielu*. scavando soprat¬ 
tutto in profondità. E' questo 
• • Ili compito della più giovane 

'critica letteraria (e lo stesso 
! Seroni ne è consapevole, co- 

- [me a|)parc dalla stia introdu- 

' /ione c da mone pagine del 
1, ', !r 't*'‘’iirv m profondi¬ 

ti' !ii i).»**.». •'‘ll't'dcri’o del filone ideo- 
. \'.i:i I (|!i'- |h)'-;u(> critico in cui ciascuno 

<i, 4 . ;in*i 'I e mosso e formato, alla 

.>:i'. L r i-. i t I" r-j coiKiuista di un mioxo ston- 

i ->rr. Il* . 1 . .1 jcisiiio. -Se é giusta perciò la 
' ‘ I polemica contro ogni forma 

V 'I Vi 'i'*' ‘'“'denutismo pscudo-mar- 
:.i i'.>ni';i ''- jxi-ta. e "e é d'altra parte sto¬ 
ri ••'p.r .-:i. ir.'; ncamente giustificata Tcsi- 

•«•nz .»::. l'.rtC'' | genza di un rinnovamento 

• •.»|.r.- ini.'!!.'fi Ideila nostra cniica letteraria, 

^'i •• •iM.in:.-;’. 1 - i sarebbe err.ito procedere per 
r. • :-ii*.( «i. L'*'" ,1 ..perimenti « fluersi e paral- 
11'. I l'r ' i).I talora il Seroni 

• 54 in . , 1 . r'òiìn Bisogna invece che cia- 

\y 7 1 \ 4.ore :' l'cuno metta d 4 iramontc alla 

't.o ! tir.» b‘! i>’,: prova la • lezione » che ha sc- 

• TI 4 -.».1' it r ..*..> l '.uuo lino a ieri, -t tratti del 

4 '41 i ! Mone Serra De Roliertis icui 

' >1 nià li Seroni). o del filone 


l..*, ' . '^l 4 ■,•••' 

’ Ir” I i«i’ -rr.' 
C i'' Ulx. C ìlvX**» 
* \ « 1:1 I <| 11 *' 


1 *•» per 
‘U/ ->r!f 
.Df . r.- 


,:ì lit 


li.iivJ 0 Tr V*' 

II» p iTTf C' Il 

0 D-rn.r.. Aro.IL. t);,. ;.i4pre:-e 'li*! 

.X. .r.( ..:i. lo.-.- • r-ir f .1 . 

«pi . N \j inr*» M i-| 

r 1:1. ' ' !• ì H'.i li. S'*ii g 1’! ..1 j ^ ' ' '*• ''*) ‘ ■' 

D.r.» Fin*.* :• . 5 >* .'..j r 4 .z..*, 4 , 

; :•:. Le,ine*!" S •;i.>:'..-:i>*,. ipre-)''’* ' ‘ '* '■,'’* z.’ 4 '' 4 ' 

'■•hi;-, .it ..'.Xz 4 ii.i 4 .i Sog- n'’'e ..-.':.''4 4 

g "r:4.)'. G'-' •r^- /. u .** :• e H.) ■’"'* '' 'oi** ih'., . 

tiolfo > 4 * 4 ' ''4 gr- *. 4 r 4 > I. •• g‘b. 4 -' 4 - M ir 4 » l 41,* 

4 * 0 '* r.**. 1 .::m l.mg . e ^ g'- -' ’ 

Lft)4>r 4)s I 'el 4 -z., 4 n--. ri-'>vcn.io ‘■'h'* > C'>n 4 '.t! 

sccgliiTf fr.i le -t.*! 4)pcre pre- V')hi *44 4 )nor.irt* rifl 
scnt.'ite d.i S4'r.tti>r4 affermati, degne) r clu*. qiie'..4 
app.'.rtenen" 1 .t sciieile e tenden- ‘ ra.eihni ho r,«->>r 4 'i 
zo ri \crs(- In un primo tem- cento Mmmo'S.i, -i 
po la g-.uria •!; cr.a soffermata valnlita do.la si: 

su un gruppo di venti autori; la SIRIO SF.B.\S 1 


>••71 g 1 

.<.•,> (>• 


r. i’t.'Ui.,' - i’.i'*'*,:. -S' :i gl'. 

1 . 4 - t 4 4 ,1 inque '.ipic.o .:np,)r- 
f !' li 4 pr n.o :ni>*iii ;i:i>. 'ii 
per ,i;.i > •',■.•) '..■■.ire/' 4 . per 4* >- 
! file '.mpre.'e de*! gen-re .'-i'’..- 
;..:i 4 « ■:;•• p!.■-•'n; 1:10 

S, * r i” 4 li. "ini .'o'...7 4 e pr 1 
•iii''*e: 4 'e ri.z. l'.v 4 i* li*.ir ile. 
4 , 4 i!i>. •'i* li ['re'.i i- 


i'*'*,:.:i g 4 . 11),. Sanctis IUis>o. o di cfuello 

'.ipic.o ^nj'or 


I metta alla prova la somma di 
esperienze e la metodologia 
idei campo in cui si è forrna- 
]to. in modo da dare il contri¬ 
buto pili ricco possibile alla 
ei.iborazione di un nuovo sto- 


:i.> 41 ■..•.■ 4 •.4 i',in:e:ni',>r 4 -1 ricisii'.o 


Z. .V .*• :• e H.) de . ..lu-*.-.- .'■.•.r-j Sol, 

'••gr.-.ir 4>.. ..l^'b.e',- M.r.» l .uy r. . no!» .e 

ori.-, ri.vvendo che 1 'im. cane*.:! ..i n. h.-.n.,o * ^ 

4^ .xnoi-.» r»r.^. vìUi’o x>nor*ir»' n«*l intìvii’» pm 
t.in affermati. dcRne) e che*, qiies:,. '-era. Vas»*" PO. ^ 
'Hello e tenden- I «"atohni ho r.ci'telato con ..c- punto 
in primo tem- ci-nto commo'S.i, ' 4 >:tol;ne indo . lezic 
er.a seoffermata ' ab.edità della sua opera. preso 


SIRIO SI.B.XSTI.ANF.I.I.I 


.;!ii-*r<' .'f.r -1 Solo un lavoro di questi) 
‘7 ‘ '.-J''’'’-'' gchcre. già cominciato in par- 

M‘ì‘V"V-innÒ -''‘-'“ri • 

• 1 * limde) piò suscettibili di grande svilnp* 
.4 '-era' X'a^ò» PO. potrà dirci fino a che 
elato con ..c- punto è valida e feconda la 
'OttoLne indo «lezione» da cui ciascuno ha 
ma opera. preso le mosse. 


GI.XN C.XRI.O FERRCTTI 






Fag. 4 - Venerdì 18 luglio 1958 


rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




Cronaca di Roma 




Telefefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


IMPETUOSA MANIFESTAZIONE POPOLARE A L CENTRO DELLA CITTA* I N DIFESA DELLA PACE | 

Do Montecitorio aii*ambasciata U.S.A. in foiio in corteo 
grida: “Abbasso gii aggressori 

Violente cariche delle forze di polizia — Il questore Marzano dirigeva le opera- f 

zioni — Fermato innanzi a Palazzo Margherita l'onorevole Scarpa — Migliaia di gr 

manifestini diffusi tra la folla — Sessantasette fermi — Applausi dei passanti ^ / . i ^ J 


IN VIA CAPO D’AFRICA 

L'E.N.A.L. sfratta 

trentanove famiglie 

A chi appartiene l’edificio? - La Magi¬ 
stratura deciderà - 900 mila lire al mese 




Una {iruudc. l'ii/urosii iimnifr 


(liuiimt a PiiUi::o Sriarrit fcorsa ini~itnido Ir .solile rrolii- 


xtuzionr jiopolttrr corilru l'ui/- Cenliiiinii rii persone./r« le (/mi-piorii sitU'iiafidto della strada. 


fjrrssioitr aafilo-aiacncaau tiri h si uutai’inio anchr niiitiluli ai Tiiarciaiiirdt iniiniiibri di jitis- 
Mrdin Onerile e in difesa della e lurahdi di i/aerra e della Ile- santi, e fin sotto le volte ilella 
pare ha bloccato ieri sera, per sislcn~a. hanno cominciato a Callena. 

oltre un'ora, il centro deliri cil- lutiriare tnanifestinc levando U corteo, passando fra colon- 
tà, da placca Colonna alla sede cartelli con le scritte; ■■ Fuo- ))(> di aalo e ih filobus bloccati, 
dell'ambasciata statunitense in ii /;li .'imenenni dal I.ibaiiu-. ai r> inunlennlo compatto e le 
via Veneto. Un miiiliaio di per- ■• Viva riiidiperulcir/a elei po/ro- prida si .sono fatte pia alte, pia 


iiiu Veneto. Un rriipliaio ili per¬ 
sone — in f/ran parte pioinini — li arabi -. «jrpas.iionule Opni lanlo e.s/ilo- 

ha prillato allo, malprado il fol- I volantini recavano, fra l'nl- dmi da iin priippo. ripreso sa¬ 
li spiepamento di polizia ehe è Irò: “Chiediamo ehe il noverilo /,j/o da latti, il canto ■■ Torna a 
stato pili volle travolto, l’appas- italiano conriaiiiii ener/'ieanien- i.;,sa aiiU‘rieano, il tuo fiieili* la- 
sionatii condanna della paerra te l'anpre.'inione, rifiuti alle for- seia andar- 

e di Of/ni avventiira minacciosa, re armale amerieiiiie l’utilizza- Dopo aver so.stuto per rpiiilche 
La folla di passanti che fra le /.ione di basi aerei' e navali nel lainnlo dinanzi a Palazzo C/ii- 
lli.iiO e le 20 ..'tO pn'inieii le .slni- nostro Pai'se e /ireiida mime- sede (h'I .Ministero depli este- 
de ha manifestiiln pia volle il diate iniziative /ler la eessazio- ri. «Ile em finestre .si erano 
.suo consenso iippliuidcndo i di- ne (h'il’iiiterveiito impi'rialisti- affollati i fanzioiiiiri. i diino- 
niostraiiti Del resto, ipiasi a sot- co- siranli si .sono avviali verso 

lolineare la pinstezza e l'arpen- Nel piro di pochi istanti il Montecitorio dove era in corso 
za delle invocazioni di pace. Inif/ieo dei eeieoli. pni .solila- |,j sedata Le camionette della 


laji/ias.sionule Opni lanlo e.sjdo- 



■ - - - —---- —- -- /loli'Ki .SI .sono preciintale allora 

a formare ano sbarramento fra 
l'ani/olo di Palazzo Wedekind e 
via dell'Impresa. Qui sono uv- 
veniili I primi scontri placche 
uh apenti sono sce.si dalle 
-campannole- scapliainhisi con¬ 
tro I maiiilestaiili eoa i man- 
panelli in impno 

Alcune persone sono state af¬ 
ferrate e caricale a forza sulle 
auto rosse che jierO sono ri¬ 
maste hloeeale dalla folla la 
molli casi i fermali sono stali 
si raiiiuiti dalie mani dei poli¬ 
ziotti. 

Da Montecitorio i' uscito un 
(/rii/ipo di depniali coiiiaiiisti. 
fra CUI I compiipni Iiiprao. Naa- 
nazzi. fianca. Miceli. I-atetra. 
Ciidiano Pajella. D'Oiiufrio. ac¬ 
colti da aa praiidc a/iplan.so 
Lsst sono interceiiiiti pre.s.so hi 
imlizia affinché fosse iiosto fine 
alle cariche, si iasciasse passa¬ 
re lina delepazione diretta al 
Parhinieiilo e fossero revoeali 
i fermi operali 
(Ih apeiiti sono intervenuti 
briihilmriile amile contro (tuni¬ 
che de/)iilalo. con riolenli .spiii- 
toni e con espressioni iiipiii rio¬ 
se e contro hi coinpapna Carla 
Capponi, medapliii d'oro delhi 
|{e.si.steii7a e pruiide inealidn di 
paerra. L'eiierpiea azione della 
folla li ha costretti ii tornare 
alla rapione. 

Infine ima deleipiiione. iic- 
coiiipapiiata da'l'oiiorevole In- 
prao. ha superalo lo .sharrrimen- 

10 ed ha riipitinnlo il Palazzo 
Montecitorio. Ks.sa è stato rice¬ 
vuta liaph onorevoli Li ('ansi, 
comunista, e Tarpetti. .tocirilisia. 

Alle L’O circa il corteo si e ri¬ 
formato ed ha imboccalo ria 
del Tritone, mentre ut piazza 
Colonna e .sotto la (ìalleria si 
formavano folti eaptninelh di 
persoiir a eommenlare aiiimaia- 
1 vhdeiili scontri di fronlr ull'Anihasel:il:i |i..S...\. mente pii avvenimenti inleriia- 

rionah e il .sijirii/ieolo della ma- 
ntfeshizione. 

diraller-a di fairiio 1 rilone 
I dimosiranli -- fra i liliali era¬ 
no rimasti alcuni depniali. d se- 
prelario nazionale della FCJCf 
Itcìizo Trivelli. Cipha Tedesco 
della direzione piormiile micio- 
naie. e mi lucrosi altri diripeuti 
demorratiei —• hanno Iraeolto 
di corsa un cordone di earabi- 
iiieri l'piiale sorte è inecata ad 
IMI altro sbarramento di poliziii 
teso a pidC'a nurberiui Lniiiio 
d percorso, ernlinimi e cetili- 
naia di passiiuli si sono .soffer¬ 
mali per assistere alla manife¬ 
stazione. per raecoi/liere e lep- 
prre i mnnifestini. per espri¬ 
mere il loro ron.seiiso con ap¬ 
plausi e tncilamenli | 

Cii nllinio teiilaliro di shar-| 
rare il passo al corteo è stato) 
effettuato dalla polizia tu rmj 
\’ertelo. im centuuiio di metri 
prima deirainba.s'Cliila .slaluni-: 
leil-se. ma ancora unii rolht 

11 cordone di ai/erlli e carabinie¬ 
ri *' sialo sfondato d'impeto e 
I mnni/r.stiinli .si .sono affollali 
di cor.sa dinanzi ai cancelli 
spriinpiiti di Palazzo .Afarphe- 

rila. I 

I.e (inda di - jnire - - abbas.so 
oli appres.son -. - fuori ph ame¬ 
ricani dal I ibami -. si -som» rm- 
nurale con ripore, nè .sono rai.si 
a spepnerlc pii immancabih ca¬ 
roselli delle - cam/iapiiole - ca¬ 
riche di poliziotti (^n.’sfi idli- 
nii rimanevano anzi perplessi 
dinanzi a piovani ehe si rivol- 
perano loro ripetendo - nemme¬ 
no COI volete la pnerni. .siale 
eon noi - (Jh ordini dei com¬ 
missari e deph nffiriiih I» in¬ 
citavano però a rinnovare le 

I.a folla sfila per via del f orso Episodi di violenza si sono 

- - perciò ripetuti. Il compapno de¬ 
si levai ano. proprio durante i mente convulso, è rimasto pa- pntato Otello iNanniir*i è .stalo 

cortei, le roc, deph - strilloni » rah.-zutn, mentre da opni parte Oetlalo a terra e -sono .sic i 

chr tinnìitiriiircno i fifoli cfrH#* il ^ndo «pj><i5s^ionalo di - ptict*. nujfnirnafi tfn onor^Moii Cianr«, 

.(lume ed,non. dei puotuhani ,,ace - s. levava e ihlapava. A./.T 

fielhi seni Onesti recavano, a iì„iin r... ,,lir.. renila ani he fermato per rjnal 


conclusa .S’/idando il ra.'ilo ap¬ 
parato poliziesco e malprado 
lutti fili sforzi per impedirlo. 
la voce di lloiiui ilemocratiea 
SI e levalii a condannare l'ap- 
pressione militare americana e 
inple.se. n ribadire la romane 
valonti'l ih pace 

Manifestazioni 
per « Vie Nuove » 

Per mi/i.iliv.i di - \'ie Nilus-.-. 
Iiamio luii/io iil.i'-i-i.i inaiiìfesta- 
/iom e IMI «miri <li «lilTii-ori e <li 
letl.iri sul lema -I.a Idll.i ilell.i 
.slam/i.i ('iiiiiiiiiisla ni ihfis.. ilell.t 
/laee e (l^•l!■ullll|)eIl(ll■n/, d.-i po- 
poli -• 

I.e m.mifesl.i/ioiii II. inno 
alle ore 2(1 .i 'i'oi pi/.'ii.itt.ii.i (iii- 
lersaTr/i il coiaiiat/iio t.n/o .Niz¬ 
za). a .N t.on-ii/ii (eoo Ki.meo Ht'- 
[i.iri'llil. a Ponte MiK'io (eoo Ma¬ 
meli Foxlieltn e al C/u.idraro 
ilotii.kiii M-i.i un*.di.ilo.*.I .i.--4‘fii- 
hl.'.i .ivià Inolio .1 Moidciotoiido 
l'oii l.i p.ii l('<-i|).i7iont- dt'i coiiip.i- 
l/iii (Il Meni. III.I (Il .Monledd.ni¬ 
do .Si .do 


/ e , / .e 

, f.---w-i;. V;, 
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■.ir.ihliili>re strHppa dalle mani dei manifeslaoli un enriello 


INIZIATIVA POPOLARE CONTRO LE MINACCE DI GUERRA 

Migliaia di volantini nei mercati 
co mizi volanti e ord ini del gio rno 

Nuiilali e invalidi di guerra alla Camera — Nuove prese di posizione dei sindacati 
La segreteria della C.d.L. a Montecitorio e al Viminale — O.d.g. dei cooperatori 
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1... ur.iiide eam().ii;ii.i di pace 
e (l. lotta eoiitrn le ur.ivi mi- 
inicce imiHT.oli.ste m-1 Medio 
Oriciih' .si sv-luii/i.i coll imilte- 
/iliei mi/iative popolari in iut- 
ti 1 (pialli,'ri. ti-i i lavonitori 
delle fai,hi ielle ne; «inducati 
operai e di nani eateuoria 
Ieri mattina, in d(.'eiiie di 
nit'realini nmian: è stai., dif- 
fii.sa la voce < 1 ; pace del P.irtito 
eomimis-t.i Sono .s-tati d,.stril)ui- 
ti volani.ni a niialiai.'i di eop:<> 
eon l'.ip/iello lane: ito d.dl.i Fe¬ 
derazione eomunisl.i r.imana. 
sono sl.di oio,iniz/ati eomi/i vo- 
l:inti N’ei meieiilini di Tor{,'.- 
anatt.ir I, !.,i:in<»-Metronio. K- 
Sipiii.iio. Porto Filivi ih'. Tra¬ 
stevere. a \ ..I fri,ano II l.> m.i- 
nife.«t:i/i(,ni h inno .i«sunlo un 
e.irattere p.nliia-l irmeii’e vivo 
Non sono mane.di ali inti'r- 
venti di |>o]i/.i:i contro aleiine 
manife.st.izioiii di /i.-ico A Donna 
Olimpia, ali auenti h.iiitio s,'- 
(|ll(•■:tr.'ito un 'giornale murale 
.affisso n(.; »|M.ir;iere che r.|ir,i- 


diiei'va r.appi'llo dei eomunisti 
per la difessa della jxue. Presso 
la dir,'/.ione dell'AT.AC. .s. e fat¬ 
to ricorso alh' f(,r/e di polizia 
camtia, un.a legittima ini/iativ.a 
del s.ndae.ato unitario doi>l; ou- 
tofi'ri (itninvieri ehe avevo ofli.s- 
so tK'eli appo.siti albi eireo- 
lari del .sMidaeato eon le (piali 
SI eomumeav.a ai lavorat(»ri :l 
le.sto di un teledramma di pro- 
te.st.i .nvi.tio all'.imbasciata 
rS.A e (li un ordine del diorno 
invi (‘o al doverno. nel quale 
-i ausi» e., ehe l’Italia .si .adopi*- 
r; per s.-.tv ..duard.ire la pace e 
jterehè il •tos’r.» P.ies,' nou v,'n- 
d.i eomuiupie tra.sc.uato in .av- 
ve'iture di dui'rra 

(^iii-'ti iu’ervent: non hanno 
fieli.ito e noi, s.,nt» destinati a 
fr,'ii:ir.‘ i'ini/iativ.a popol.are pt'r 
! I s.-iivMduardi.i della pace, co¬ 
me festimon'.ano le altre nu- 
nicro.se manih'.st.azioni svolto.«i 
Iter tutta I.a diom.da. Pn folto 
driipjio di imitilati e inv.alidi di 
diier'"., s; >• recato nel pome- 



CRONACHE DI PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Condanna a un vagheggino 
che truffò tre domestiche 

In pretura l'avventura di un Impiegato della « Ro¬ 
mana gas » che corteggiava invano una collega 


I.a folla sfila per via del Corso 


che annatirianano i titoli delle il prido a[ipassionato di - pace, 
ultime edizioni dei ipiotidiani /,ace - si levava e dilapava. 


della sera Questi recavano. „ Dalla Callrria 

prendi caratteri sali intera pri- gridìi uQuah hanno fatto eco. 1* 
ma papiri,:, le. notizia del lancio „„ ,-„rtro si è raccolto. al-r^'”.V- 

ili piiTiìcaJutt^i^ hrifiinniri in miinifr.Tftn; 5ont> stati 
('.lardami: e ; drammatici sci- „ 

lappi rìeU ,n. r..s,onr del Ubano ^ 

Le prida di - pace - di * ria 


('olonna 


che oro e insiilfafo da un 


,Mi auro loriro SI * raicoiio. ai- j dimosfranfi. frattanto, han- 
tri manifestini .sono .«tati lan- continuato a pridare la loro 
eiflit. Il dottor .tfarjano. pullulo condartna dinnnri ni polnrro. le 
e circondato dal suo stato niap- j.,,, finestre .sono rimn.sfe osti- 


gìi cmericant r pii inpirsi dal d'ore. ha comiriciato ad impiir-Inij/amente serra,e. 


.Medio Oriente di • abbasso la 
guerra^ sono rtsuonate in ria 
del Corso, in piarla Colonna. ,n 
piazze .Montecitorio dove nume¬ 
rosi deputati e dirigenti comu¬ 
nisti SI .«ono uniti ai manife¬ 
stanti. ,n via del Tritone, in 
piazza Bcrberint. in ria V'enrto 

La polizui. diretta dallo stesso 
questore Marcano e ,Ial vice 
rpiestorv Macrt. e intervenuta 
piu colte, senze. peraltro riu¬ 
scire a dìspedere i cortei, ca- 
nccntlo dunimcnte con le 
- campagnole - e con gli sfolla¬ 
gente. Sono stati operati ses- 
santasette fermi indiscrimina- 
II, Violenze e minacce non so¬ 
no state risparmiate nemmeno 
ad alcuni deputati che pure ave¬ 
vano fatto presente la loro qua¬ 
lifica Fino a tarda sera Tuffi¬ 
no politico della qiirstur,:. nel 
quale sono affluiti tutti i fer¬ 
mati. non ha reso noto se è 
Sialo disposto qualche arresto 
Vna deciitti di dtmtì.stranlt è ri¬ 
masta ferita e contusa durante 
le cariche. Secondo la polizia 
qualche agente aprebbe ripor¬ 
tato contusioni. 

La manifestazione ha avuto 
inizi# «Ile 19.25 in pia del Cor- 


tirr ordini rabbiosi et! una co-i Poco dopo Ir 20.30 la grande 
Innna di - campagnole . è ac-‘manifestazione popoUtre si è 


A proposito di mascalzoni 


t*'e IMI feaente p.ireechio fo- 
c-,ito. i/ril Fiume óieeiiilore. ,1 
fiutile ha cancelli iriolf., a/,- 
praMimatifi della autorità ilei 
Piirlamenta iteli,i /iepithhlica 
italianti. ilei iju.ile e,jli per pri¬ 
vi,, lieve canst.lerari, seria' 
Esienda stato incarirato ih la- 
terrenire a ilifna dell'ardine 
pubblica nel eor^o delie inani- 
festaziani ih ieri, il tenente 
Cacciatt're ha ceduta bene di 
usare la "innierii farle anche 
ronfio alcuni ilepntah. ihie. 
iitmrno. per quella che sappia¬ 
mi, egli ha dtipprimti tentata 
di malmenare l'an Miceli net 
pressi ilelVainbasciata arncncc- 
na. quindi, all'an Scari,a che 
cercava ih qutilificar.si e di 
qualificare il sua cnllega ha 
risposto che dell'autorità del 
p.irlamrntare non gliene im¬ 
portava mente. Detto fallo la 
on. .Acarpa é stato eaneafo *fil 
carrozzone malgrado si qualifi¬ 
casse ripetili,inicnte presso il 


suddetto tenente Cacciatare 
l.'an Sciiq,a e «fato teni,f4> 
(,n' 4 »ra sul carrozzone, è stalo 
«/(lindi eiindo(f 4 i ,n questura e 
solo dop., unhJltra «ira di pro¬ 
teste. con l'iina pia tnaenna ,h 
iiuesla mondo, i funzionari del- 
t'tffficia politico gli hiinna fatto 
.'e teiise l.'on Scarpa ha pre¬ 
teso ed ha tjlfenuto ehe tl si¬ 
gnor lenente Cacciatore *i pre- 
venf4it«e in questura. Con mol¬ 
li sforzi, il lenente Caeciatitre 
ti4i f(itt4, le scuse 41 sua rolla, 
in 1 ha creduto ancora ,h sog¬ 
giungere che lui ni>n era in 
grado ih distinguere, nella fol¬ 
la di manilestanti. chi fi’ssero 
le persone per bene e chi i 
- mascalzoni agit-prop » che si 
trovavano da Quelle parti. E 
In fondo, a questo punto, non 
c'è mente più da dire perche 
nella folla è difficile effetti- 
rainent* distinguere i mascal¬ 
zoni dalle persone per bene. 


(’ 4 ,ii 1.1 ciiiicessiiiiie delle at- i 
lemiaiili fi«oH‘riehi-. iiedala iii ( 
/•rimo drudo. >' stata riilotta i 
ìli pena .i un simu>r4' d.iil'aspet- « 
t4, distinto il (piale ha alTron- 
tato il KUldizii, .Sotto l'aeeu«.'i di 
-u.illantato eiedito- e --truffa- < 

CI.,,vaimi Cliiuec«>lo (T.iuputa- / 
Io), iiii pam (i'auui addietro. « 
lci'iitra.--.«e raliitmlim- ili and.ire I 
a p.iS'-eddi,, per diver.'-i (imr- 
ilim'iii ih Kiim.'i App.'iriva ima , 
perstui.i irr«'|,r«'n«ihih'. nioridi'- 
rat.i. dci;r« lil fidile:.! * 

In ipiesìi, vafiabond.iRRio, tra , 
Rii ali,eri «• i Cmn. cRli l'bbe j 
iieeasione di conoscere qualche 
ri.Riizz.i: in Rcuere domestiche ' 
u.«eit«' nel poineriRRio della fe- ' 
^ sta. Con lr«' di Ior»> riuscì a 
coiicluderi' una s.iiR(,l;àre ami- • 
ci/ia. i,vviam»‘nt 4 ', avvicman- i 
I (iole in /Histi e iti Ru'rni divrr- | 
SI. Disse (l'«*sSt're -- sottoc.apo - i 
delle Ferr«*vi«% di averi* molte > 
conoscenze im/»»»rt.ii,ti. di in»-!. 
terle f.in* iini’ieR.ire in p«»sti| 
im’i a,-conci .-di-i Ioni bi'll«*zz-.«j' 

, ,* C.ip.lClt.l 

L.« tr.ip/»!.! fiinzmm', perfet¬ 
tamente- Il Chiuci’olo riii.«ci a 
f.arsi dare, d.a ciascun.i delle 
tre fanciulle, .'omnie vari.nnti 
dalle ritXÌOfH) lire .al milione. Nel 
, chK'dere quei s«ildi crIi I.a.sciò 
.«nche b.,I,*n.ir(' l'idi'.a del ma- 
inniiìmo 

Nel dicf'mljre del ' 57 . d r.aR- 
Rina venne all.i Iiict*. I„i mac¬ 
china della Riiistizi.i M mise ,n! 
moviment«> ijiialche nu-st* dii-j 
P(ì. in tribunale, .issitito daRli] 
.iwot'.ati pri>f Keiuo i’.inn.iin ei 
Rt*nzo De AiiRelis. il ChuiccoIo| 
111 cond.ann.ati» .a 4 .mm It'ri ini 
Ct>rt(' d'apjvt'Ilc,. «lif,'>o (ì.iRÌi. 
sT«*5si IcR-ili, rmipiit.iti’* ha avu-j 
!o la i>('n:i ruiotta .4 '2 .inni ei 
IO me>i 

.AMOUK K FKRCOSSK <pre- 
suntof Ieri niattm.i in pretiir.a 
«' (-«immci.ito il processi/ contro 
A G,. .n!en:a!i>Rh con una que¬ 
rela d.ill.i sifini/rina venti'nne 
tf B (iisianm le .««/le iniziali 
perchf» I due pt'rson.TRRi sono 
tuttora ei>lIeRhi .dia - Rom.ina 
Ras - min «'i sembr.» «/ppt/r- 
tuno d.ire p<'r esteso i loro 
.lomi >. 

A G era innamorato di G.B 
o diceva d. esserlo. E la cir¬ 
cuiva c«/n mille .attenzioni che 
alla f.aneiiiiia apparvero assd- 
l.anti e insopportabili. Un Rior- 


no 'a i|iie.sto punto, le vi'rsioni 
(lei due (liileriscotio radical- 
meiitf». .«Ile il Riovane in¬ 

contro I.i r.iR.izz.a in via del 
Tritoru-, nell,* vicinanze del 
Tr.iforo S*'eorido il piovane, la 
su.i eoIIeR.a av«*v;i il viso nco- 
|,erl«i d.i lividi .appariscenti. Le 
ctii«*s«* eiie (•«*«.! f,»sse ai-caduto 
l.ei non nsiK»--,* 

f.:» R)4*\an,*. invece. alTerma 
nella (pierei.i di essere stat.i 
fiicehi.i’.i. Ili tre momenti di- 
v«*rsi. d.iirassill.inte inii.amor.a- 
'o' l.i pri.m.a vaili.a in vi.a Quat¬ 
tro Fontane, la .seconda volta 
in via K.asella. la terza volta 
nel par.iRRi del Tritone. 

Da questo episodio scaturì la 
azione Giudiziaria. Dopo l’in- 
lerroR.atorua d e i persona.RRi 
principali, e res.amc dei testi¬ 
moni, il pr«>crss(> è st.ato rin¬ 
viato air.S settembre per la dt- 
v«-iissmn«- 


riRsjii) .alla Cameni per o.'pri- 
mere la viva pri'Oi'eiipazmiie 
di'Rli ex combattenti, dei muti¬ 
lati c desìi ìtivalidi di fronte 
.li minacciosi eventi che .si svi- 
hipjiano nel Medio Oriento La 
cleleRazii/iie ba conferito con i 
vice-pro.sicicnti della Camera 
Tarsi'tti e Li Cniis' 

Nel cami>o «indai-.ile. da no¬ 
tare le riunioni desìi orsani 
dirisent. dei sii'd icati ebiimei. 
polisr.afjc: (> cartai, estr.attiv i c 
ui.irnii.sli. h'Siio. bracci.iiiti. ol- 
tr,' a (pi,“Ih (h’i lavoratori del 
Rolisr.afico , 1 : via (lino C’appo¬ 
ni. ( 1 ('! 1 'I(I.M’ e deli.i Oj'er:ti:4 
Humana Tuttt'* le riunioni si 
«ODO eonrlii.-t' ciin rinvio di ti* 
lesrammi i- ordini del sior’io 
di proti'st.a ,il l’re.sidenle did'.a 
Repiihtil.ea. ai l’re.sidi'n’i ili'll.i 
Cam,*ra ,* del .‘donato (' al Pre¬ 
sidente del C'onsisHo Nella 
.stessa m.all.nat.a di ieri. la se- 
Sn'teria (h'il i C.aniera do! la¬ 
voro sì è reca'.i a Montecitorio 
j,<*r 4’Oi'.«es:i.ar(' l'ordin,* d,-' 

Siorni, sili re«o niito lila pr“- 
idenz.i della (’amer.i. La «tes.s.a 
l’o.sa »■ .stat.i f.itta in dire/ one 
(h'Il.a pn'siii.’ir/.! ilei Con = 'sli(, 
dei mini<tr. 

In un loro xidiue del s ‘>rii(> 
ITIVI.ito .al j,recidente del Coii- 
-lislio e nii'i;«tro desìi .Aff.iri 
Esteri ou F'anf.aif. i eom'i:,.- 
«ti del Poìisr.'firi, dello Stato 
d; piazza Verdi, niiniti.si i'i a.«- 
«emble.i «tr.aordinari.a. «ollec:-i 
I.ano il sovi'rno .i /,r(*ud<’re tut¬ 
te quelle iriizia'ive inte.«e .a far 
sì eh,* i popoli ar.ihi possano, 
-•«'uz.n interve’tti delle |,otenri' 
imperi.ili«ti'. rLatlvere 1,* liiro 
qm’.«’:o'ti eon p;e';.a aiitoTTom'.a 
e iiivit.mia il s.averTto .i rima¬ 
nere riuu’cKpie estranei! alli* 
izioni pr«i’. oeator i* che v(*:"s.i- 
im condotte in (pie.sto momen; 4 > 
dasli nnslo-.anteric.ini 

I tassisti del F'iiitiiin.ii h.mtio 
i.”vi,i*i. 11 1 •4'lt'Rrimma .a F.m- 
f.atii nel (piai»*, eonii.anmmdo la 
iTiv.asione del Lib.ano e dell.a 
Giordania, da piirte delle ’nip- 
pi* anterìe.iTii- e inslesi. invit.a- 
:io il sovi‘r-i, t.ali.ino a pren¬ 
dere iniziative (il pace verso 
miti i popiil; d,’l mondo 

D.il canTi/ SII,'. .! Consistilo di¬ 
rettiva, ri<’ll.a Federazione pro- 
vLnciale r«amar3 cooperativo e 
mutue, riuniti, in vi.a straordi- 
nari.a. esprmie a nome di mi- 
eliai.a di cooperator. romani la 
proteste più enersica e decise 
per rassre.s.sione di un.a picco- 
l.a n.azione e chiede che ursen- 
1i iniziative si.ania assunte d.al 
Sijvemo italiano per contribu - 
re alla ce.ssazione di tin inter¬ 
vento milit.are che Ci/stitiiisce 
un.a patente vi«,lazior:e dell.a in- 
d Dcr.denz.a di tini, Pi'.alo «ovr.a- 


no e una immediata tmii.iceia di 
suerra alle porte del no.stro 
P.icse. 

Oggi i funerali 
del prof. Armellini 

I fuiieral: del prof Armel¬ 
lini. ex direttore dell'O.sserva- 
torio di Monte Mano, avranno 
liiosi) ossi .'ilh* ori' 10 iieil.a 
eli.e.s.a d; San'.i Mar;.i .sopra 
Minerv:. 

I! l'orteo fiini'bri* muover.à 
un'or.i prima ri.all’abilazione 
di'l!'i-st.-Tti> ni'U’o.ssi'rvatono di 
Monte Manu Le e.si'i/uie av- 
verr.iiim, a cura deir.Aeeadern.a 
.'iiu Linei' 4' d‘! M ’iisti'ro di'lla 
Pubblica Istrrteuii' 

P‘'r iiie.ar.eii di'I C.i/na dello 
.'Milito il si'sri't.’.rio dell., pre.si- 
deiiza della Ri'pubhllea ha in¬ 
viato ;l sesui'iite ti'lesramma. 
•• Sisnera ArmelLn: - O.s.serv.a- 
tor 1 , .‘\s*ronomico Monti* IM.ario 
Rem:, - Presideiili' Repiihl>l:ea, 
doler,,S-.mente e<,lf,ito tras l’a 
si’omnarsa pmfe.s.si/re Giu.seppe 
.Armellini, incaricami inviare 
.'it ],‘ 4*1 f.aui’Har: tutti -llu.stre 

cstiuto su*- senfit,* eondosli.auze 
SGPR M.,ee a • 

PROGRAMMA 
DELLA « FESTA 
DE N^ANTRI » 

II Comitato orsaiiizzatoro 
per la - Festa de Noantri-, 
composto eom'i* noto dai rap- 
pr(*sen1anti dell'ENAL, del Co- 
iiiuue t* di'lI’EPT.. ha ieri ri»*- 
fiiiitivamente elaborato il pna- 
er.imma delle manifestazioni 
che .'ivr.anno uiizu, dumaui al¬ 
la presenza dell** .-Aiitorit.', cit- 
t.adm,*. .alle 17.30 con f. de- 
[po'iziom* di corone d'. boro ai 
Imoiiiimenti d' Gioacchino Bollì 
(• di Tnluss.i 

[ I! proRr.amma prevede, oltre 
[a num,*n,si eoneerti esoRUiti 
;dai eem/,lessi delf.AT.AC. della 
. rie ViRili Urbani, dai ca- 
r.itt«Tistici complessi la - l.i- 
lit-eei-it.i -- dell'EN.AI.. di Vi,ar-'g- 
Rio. di fisarmoniche e niando- 
hnistico •• .Armi,me Romane 
la nìppresentazione dello spet¬ 
tacolo in vernacolo romano 
- .Affacccte Xiinzi.ata - di To¬ 
maso Smith 

Alla inaugurazione dei fe- 
steggRiamenti pa rt oc i per."i la 
[F.anf.ara dei Bersaglieri- 

Per tu*t.a la dur.ata dei fe- 
stcggi.amenti. ehe si roncìiide- 
ranno domenica 27 con un gran¬ 
dioso spettacolo pirotecnico, le 
principali vie e piazze del po- 
p«al.are quartiere romano sa- 
F-inno iMununate 


Lunedi pro.s.simo. dal palazzo | 
di v:,'i Caj>o d’Africa situato ai 
num,'ri 25 e 29. ben 48 persone 
verranno sfrattate Si tratta di 
dodici nuclei familiari. Dopo 
8 Siorni altre* 15 fam.slie subi¬ 
ranno la stessa sorte ed altre 
12 ar.coni mi s.orr.i siieci'Ss.v. 

L'ufficio ass.stenza della Que¬ 
stura .si .sta dando da fare /ler 
provvedere un .-iIlogRii, .1 eu: 
fìtto sia propo.-zionato alh po^- 
.sibiliti) delle 89 fariiigl e che 
sono sottoposte allo sfratto Si 
aRR.iuigc' anche, e piidicarnen- 
t*'. da parte dell’a'^cnz.a che 
ha d.ffu.so la notizia, che ■' per 
ora- aleuiK' di'lle farmglii' in [ 
questione saranno usiiitate in 
..lliergh; convenzionat: ' 

L'i'dific.o d; via Ca/io d'Afri- | 
4-a. ngR.iinge r.agenz.a. d; /)ro- 1 
prìetìi deli'Knal II ehe non e 
vt'io. ed indiibb:,-.monte ehi ha 
s'ilato la n.ijt zia i- jiess.m.',- 
rr.4 nt4‘ Infoiin-iti, Pereh,^ «; tr;.‘- 
Ti di un ed.lìeio che prima del 
I f.'iscisnio fu eostrii.to con il 
1 l•onIr.hu'l) (!'• l..v,,r:i*or ed 
.idibito a C'a.s.t del Popolo. Dopo 
Idi che i fase s*i lo rapin'irono 
ai loro h'y.ttinii [iro/irii'tari ed 
Ora solo cli'i erivilli giiirid.c; 
lem iii-rmes'Ma atrEnal, in nume 
della dflunt.. OND di staracia- 
; .1 m*'mori.'i. d; r vendicarne il 
"l.s.se.sso. 

Ma non t' tutto- chi ha stilato 
la notizia in que.stione ha il 
coraggio d: aggiutiRcre che i! 
pal.-izzo sfrà destinato alla sede 
[della presidenza nazionale del- 
l'EnaL attualmente in via Mon¬ 
te Giord;ino. in Palazzo Ta¬ 
verna E .sapete perchè avviene 
(pu'sto trasferimento della pre- 
.sidi'iiza'.' Perchè ( testuale l 
' l’ente non può as.soliitament,' 
continuare a pagare per Villa 
'r.-iverna un fitto di 900 mila 
lire mensili- 

TI .signor X'alente se n‘è an¬ 
dato da poco daH'Enal: ed il 
.siu, nome re.sta indissolubil¬ 
mente legato al nome del- 
l'Eiial-lofto e di altro cose an- 
cor.'i ehe sono stale doeumen- 
l.-ite su tutti i giornali della 
Repubblica Si domanda: se 
rEnal non glie la fa più a pa¬ 
gare i fitti che a suo tempo 
liberamente si .scelse perchè 
cerca di sbattere sulla strada j 
della gente che con i suoi guai 
non ha niill.a a che fare ma 
che anzi al contrario ha sempre 
cercato di vivere in pace con 
se stessa e con il pros.simo 
senza nemmeno lontanamente 
pen.sare che prima o dopo sa¬ 
rebbe stala ehinm.afa a rispon- 
d('re dei fitti troppo alti del- 
’'E:--‘1 ste.sso'.’ Forse i capoccioni 
dell'Ente prestano ancora fede 
alla manzoniana favola dei va«; 
di ferro e di coccio E quindi 
•• c- marciano come si dice 
(pi. da noi Ma. «e non erriamo, 
’-i Magi.strnturn su tutta questa 
faccenda dev-e ancora dire tm.-i 
sua jiarola E. per finire con 
un proverbio, riderà bene chi 
rider.à per ultimo. 

I E' morl-o il prete 
I ferito da un cerchione 

I 

I II prete Michele Rus-so, che 
rmiii.-ie ferito in un incidente 
alcuni giorni or.sono. è morto 
.er; mattina. Il Ru.s.so percor¬ 
reva v.a Otbivieno quando un 
pullman addetto al servizio di 
emergenza .>--011(1 linea 32. .sban¬ 
dava j>or lo .scoppio (1: una 
gomma. Il cerehione andava a 


colpire due passanti. Il Jacer 
dote ri.=ulT«vo il più grave. 

Lutto 

Si f (.pento ii'ri mattina all'età 
ili 71* .inni .Aininii Ci.uiue padre 
avli'i.ito (lei eninp.igni .Alfonsi., 
.Maro* 4' Ub..l(lo I funerali avran¬ 
no luogo og.gi ."Ile ore 12 par¬ 
tendo da caia deiri-dtinto in via 
Kr.ini-et:i-o C'.ir.ici-iolo. fi. 

.Alla f.imiBlia C:n(|U(‘ cesi rìu- 
ramt-nti' colpit.i le eondoglanze 
(lei eoinii.igni della Sezione Trioii- 
f.ile e (k-irt/iiitii 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— OitRl. \eiieidi IS liiRllii I 9 N 8 
( pia-14)*i) (inoni.i«tieo- S C.iniil- 
!ii de’ l.elli-- Il -.i l,' si leva alle 
l.jli e li.imont.i .ille 20 . 05 . 

BOLLETTINI 

~ 1) eiiiii.graiieii. N.ili m.i.'-chi 50 . 
leminini- 2 ',. Nati morti 1 Mor¬ 
ti. m.i.«c!u 2.'i. femmine 20; dei 
(|uali .5 mmoii di setti* anni. M.i- 
Irimoni tr,i.«t-ritti- n. 28 . 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri minima 111.2 - m.isslm.a 27 ,. 5 . 

VI SEGNALIAMO 

— Teiitro: « L.i commedia degli 
eiiuivoci >) .'il Te.itro rom.iiui di 
0.«tia .intica. 

— Cinema-. <( La lung.i estate cat- 
da >> all'.Ambra-Jovinelll. al Vol¬ 
turno. '1 La donna i* il cow-boy » 
all‘-‘\rcl)imcde, al B.irljerini. 
'( Gi.icomo il Ijelli, » all’.Ariston. 
.ilflmperiale: « La vergine sotto 
il tetto » al Fiamma. air.-\uso- 
nia, <4 L’iumio di paglia » al Me¬ 
tropolitan; *4 1 vitelloni» al Mi¬ 
gnon, « Stanott(* sorgerà il sole » 
al Fari«; « S.i.vonara » al Quin- 
netta. ,( I giovani leiini » ali'.AI- 
i-e. all'Ol.viniiia. all'Ottavi.mo: 

L'uomo elle non voleva uccide¬ 
re •' all'.Amliascialori. all'Edcii. 
al He.\. « Sangue blu » all'.-\rle(-- 
cliino. << Alla larga dal mare » al- 
l'A.stori.i. al Quirinale: « Tom «* 
-fcrr.v nella seconda fantasia » 
all'Astra. at Bri.«l*>l. '< I fuorileg¬ 
ge » all'.'\tlant(*: *, Obiettivo Bur¬ 
ina » al Delle Vittorie; x Natha- 
lie » all’E.xcC'lsiur. « Il lincio del¬ 
la morte» al Golden; «Enri¬ 
co V* » al Muiulial: « I c.av.ilieri 
del Nord-Ovest » al Falcstrina. 
•< La terra trema » al Ritz: 
(I L'uomo dal braccio d'oro » allo 
SpleiuUd; x La ra/itna del seco¬ 
lo » all'.Arizona; c, Tamango » al- 
PAvorio; « Il J0II.V 6 impazzito » 
al Colonna; n Mezzogiorno di ti¬ 
fi! » all'arena Corallo; « Spionag¬ 
gio internazionale <> al Cri.stallo; 
X Vera Cmz » airE.«perla; « II 
Iirigionh'ro della miniera » .al 
Farnesi*. «SOS. Lutezia » al¬ 
l’Iris; <4 L'iinparcggiahiU* God- 
frey » al M.izzini. :iir,-ircn.a Nuo¬ 
vo. « La donna del giorno » al 
Niag.ara; « Sopra (li noi il mare » 
al Preneste. « .Allegri eroi » al- 
l’ari'na S.anl’IppoIito; « Non an¬ 
diamo il lavorare » al Tri.anon: 
<4 11 grande eielo » all'arena Jo- 
nio. « Vittoria amara » aU'arc- 
nri Lucciol.i; « 11 caporale Sani » 
all'arena Pineta: « Le notti di 
Cabiriit » airarena Portucnsc. 

ITALIA-URSS 

— Sabato 19 luglio alle ore 19 . 
il giornalista .Angelo C'oi'ti. redu¬ 
ce da lina recenti' v- -ita nel- 
rURSS. dove ha vi«ii ilo istituti 
scientifici ed lia avuti' colloqui 
(•(>11 eminenti scienzi.-àti «ovietici. 
parlerà nell;. Sedi* di Piazza del¬ 
la Repuhiilica 47 , rn| tema: c Si- 
gnific.ito (li'gli Sputnik ». 
CONCORSO 

DELLA ■ DANTE . 

— La Società iin/ii>ii,ilr « Dante 
.Alighieri » bandisce un concorso 
per articoli pubblicati su quoti¬ 
diani o periodici italiani per in¬ 
formazione o illustrazione del 
.S.'t mo Congresso internazionale, 
die si svolgerà a Torino dal 27 
al 20 luglio. 


«à 









Comunicalo della Federazione : ( convocazioni 
e degli “Amici delITnità,, 


JENNIFER JONES e JOHN OARFIEI.D in ima sreiu «elio 
rmozionjnir film - ST.A NOTTE SORGER.^* IL SOLE». In 
quest.* interpretazione Jennifer Jones, da ardente • poMlo- 
nariz • rnbana, diventa nna appassionata amante 


Domenica grande giornata di diffusione 


Di fronte allo svilupparsi 
dei drammatici avvenimenti 
che mettono in forse la pace 
nel Mediterraneo e nel mon¬ 
do intero, l'azione di infor¬ 
mazione. di orientamento dei 
cittadini è decisiva. La stam¬ 
pa gialla, al servizio del 
grande capitale e dell’impe- 
rialismo cerca di distoreere 
la verità, di ottenebrare la 
coscienza delle masse travi¬ 
sando i fatti. In questa ora 
decisiva, la battaglia per 
mobilitare l’opinione pubbli- 


i.a pnbMirazione della 
riassiflra della gara estiva 
di diffnsione deve essere 
alleriormente rinviata per 
esidenti ragioni di spazio. 
Ce ne srasiamo con i eora- 
pagni. 


ca deve essere intensificata. 
I comunisti devono fare arri¬ 
vare ai lavoratori, alle don¬ 
ne. a tutti i cittadini il gior¬ 
nale del Partito, devono far 
leggere e discutere la nostra 
stampa, che svela con vigo¬ 
re ogni giorno i piani di at¬ 
tacco dell’aggressore impe¬ 
rialista, che smaschera i 
servi della guerra e della 
catastrofe, che indica al po¬ 
polo italiano la strada per 
salvaguardare la pace. 

La Federazione romana e 
l’Associazione Amici della 
•> Unità > lanciano l'appello a 
tutti i comunisti per una 
grande, eccezionale giornata 
di diffusione per DOME¬ 
NICA 20. In tutti i quartie¬ 
ri, nei paesi, nelle case, do¬ 
vunque arrivi la voce del 
Partito, del giornale della 
pace a della verità l 


Partito 

.%IIe ore 20, .Anzio, attivo con 
Marini 

.Alle ore 19 rianlone urgente 
dei srgnenli segretari di se¬ 
zione; alla 5(*7. Marranella: 
Torpicnaitara. Marranella. Vil¬ 
la Cortos.a; alla ?oz. Centoeel- 
le: Cont(>coll(*, Alo55andrina. 
Ti/r d(*' Schiavi. Quarticciolo. 
Villa Gordiani, alla sez. Trion¬ 
fale; Prati. Ponte* Milvio. 
Trionfah*. M.-izzmi. Valle Au¬ 
lì- COMIT.ATO FEDE- 
R.AI.E è ronvoeato in sede 
domani alle ore 17. 

rolla. Monto Mano. Pnmavaì- 
h*. Borgo. Cavallocgori; alla 
«oz Tnsrolana: Appi,, -Appio 
Nuovo. Latino Me'tronlo. 'Tu- 
«colano. Porta S. Giovftanj; al¬ 
la 50Z Trastevere; Campitoli!. 
Tra.ctovoro, Contro. Montevor- 
do V.. Montovordo X. Porto 
FUivialo, Test.-iccio. Portuon- 
«o. Trullo 

onGi 

Portonscclo, <*rr ab, nuniono 
del CD 



SONO IN CORSO 
Sconti dei 20 e 50 \ 
sui prenì 
di etichetta 


l.\ ] 


- Ruma - Via Coiidnlli 12 










l’Unità 


Tenerci IS faglio 1958 - Pag. S 


SMACCO ALL'ANTICOMUNISMO FAZIOSO DEI CLERICALI 


Il voto dol grappo comonlsla rende possibile 
l’nss unilene di un mulue di qonWio ml Hnidl 

Le dichiarazioni di Gigliottl e Natoli — Approvata dalla maggioranza la 
iniqua tariffa per la N. U. — La variante di P. R. per il Villaggio Olimpico 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


« La bella addormentata » 
domani a Caracatla 

0)!Ki riposi» Domani, .ilio 21. 
priiii.i della « nella addonnent.i- 
ta ». ballo in un prologo e Ire alti 
di Marina IVlipa per l.i innsiea 


I SiiporrliH'iii.a : C’ontrabb.imlo a, AiirusIiis: La vedova elettriea. | Sal.a S. Spirito: Chiusura estiva 


Sliantìai, eon tl. Haft (alle 17* 
18.30-20.2.’>-22.t0) 

Trevi: L'assas.sliio ha la.sei.iti» l.i 
llrina (alle 17-18.tr>-20.:Ul-22.;i0) | 

SECONDA VISIONE 

Airone: L'idnh» della eanzniie 


eon D. Darricu.v 


Salii Saturnino: Riposo 


ECCEZIONALE! 

OGGI al 

RIVOLI 

Primo nim RANK 
della sta:;ione 1938-39 


.\iirello: La pistola non basta, coni Sala .Sessnriana; Chiusura estiva 


J. C'i.àin 

.\urora: Tradita, con A. Nazzarl 
Avilii: Hipii.'ii' 

.Avorio: TaniaiiKo, con Curd Jnr- 
fjens 


Sala Traspiiiitlna: Il suo angelo 
eustode 

Sala Cinbcrto : AU’omhra della 
ghigliottina, eon B. Lee 
Sala Vlgnoli: Riposo 


di Peter I Cinikowskl diretto dal Alee; 1 giuvaiti leniti, eon Marion llelluriuiiio; 1 4 eavalieri del ter- Salerno: Rtpono 
im.estro Pietro Argento su eoreo- Brando (alle l(i.lO-l‘i,20-22..«M . 

or lila di Boris l|i>manolT re;ili/- .Alesoiie: Una calda m'tte d\-stale Belli Arti. Riposo .Sani Ippolito: Allegri i 

zaia da Attilla It .dU^^^^ i-<-.. 1* Ncwman Bollo: L\.vventurlero della Lui- S.-,verlo: Riposo 

prliii ipali: Atllll.i Hadiee. M.iiis.i Alltanibra : Proiettile in eanna. Vo ì . u ‘‘V. 


Seduta piena quella di ieri munisti «puzzano»-. la prima volta. Ora, dopo le di- va però di miliardari del boi 

del Consiglio comunale, dedi- Gli stessi motivi che giustifì- chiar\iz;oni del sindaco, in at* mondo intenuiz onalc; si è sa- 
cata all’approvazione di impor- cano ampiamente il voto con- tesa eli conseguenti uttoggia- pitto che erano in parte opera; 

tanti deliberazioni quali la trario sussistevano ieri, come menti politici da parie delia della Sogene inquadrati da ai- 

nuova tariffa per la Nettezza ha precisalo il comiiagno Gl- maggioranza, il gruppo comu- cimi oipi-cantioro; o.ssi. niinac- 

iirbana. la nccess.aria vwr.unio GLIOTTI. dato che la delibo- insta voterà a favore per ren- ciati rii licenziamento dulia pio 


MMtVbìì!*'Guidi»'' Luun.*' Kd'ippl'. con J Slmmons CaUforÌilu-“ì‘'uomo darìoiH)'volti 

Morucci. Walter '/app.-Hni e il .Anibaselatorl; LTtonti» che non California. 1. uomo dal UHH) volti 

Corpo di Ballo del Teati.. voleva ueelilerc. con D. Murray e<>ii J L.iguey 

__ - - .Appio: L'ultimo del banditi, con raimnnelle: Riposo 

j li I * «1 G Moiitjfniiii'ry 

« LellO mSirimOmalB » Anel: n rlboUe d inaiula. con a (’asslo: Riposo 

Il ei. I I Hudson fastello; Dono d amoro. con L 

dito LtìQlOl Arlecchino; Siingne blu B.ieall 

,, , ,, t-. Vsiorla; Alla larga d.il m.ire. ooii feiilrale: t limsiir.i estiv.i 

questa soia allo Jl .ttl fi,4nc<* " fhiisa Nuova: Riposo 

Castollani c Liliana Vvioiusi- pie- ,xstra: Tom e Jerrv nella seconda floillo; Lungo a marciapiedi, con 
sentano la bella eommedia di f.,„t.isi... di W Disnev A Veinon 

grande successo .Lello in.it iim..- Allanle; 1 fuorilegge foloinlin: Riposo 


« Letto matrimoniate » 
alio Chalet 

Diu'Sta sera .ilio IM.Mti Kr.uici 


fasslo: Riposo 
fastello; Dono ir.imoro. 
ll.ieall 

feiilrale: fliiusiir.i estiv.i 
fliies:i Nuova: Uii'oso 


Sultano; La jungla degli impla¬ 
cabili, con I Mills 
Tevere: Riposo 
Tiziano; Riposo 

Tur Sapl-iiza; Platone di esecu¬ 
zione 

Trastevere: Riposo 
Trlanon: Non andiamo .a lavorare 
Tiiseolo: Dimentica II nho passato 
Itllsse; Un solo grande amoro, 
oon K. Novak 
l'Iplano: Riponi 
VIrtiis: Riposo 


del Villaggio Olimpico e Ta-s- SOLIA. hanno annunciato la .stat i cosi approvata con o-j vo- di iscenare uno mantfest.-tzionc 
.sunzione di un mutuo di 4 mi- loro estensione. Di conse.guen- i; e 6 .us-ten-sioni li socìalLsTii Idi -protesta - nell’aula capito- 
liardi e parziale integrazione za il sindaco ha fatto appello Lti ri.slrettczz<i dello .siniz.io cijhnu contro l'Oppo.sizioru» elio 
del disav.».nzo economico del bi- alla maggioranza clcricule e rnfH'disce d; illustrare con lalsi batte ’n dife.ra della collina 
lancio dello scorso anno. Questti fasci.sta .spertindo che .stavolta dovuta ampiezza lo nuove tu-[di Monte Mario, ma non contro 
ultima proposta, come i letto- i consiglieri di quella parte riffe della Nettezz;i Urb;ina,l|,i costruzione deirnlberpo che 
ri ricorderanno, non ottenne la fossero accorsi in mo.sso per apjirovate con il voto contrario potrcMie heni.i.iinio f-s.s-i-rc rn- 
■scorsa settnnana la maggioron- -'•o.stenore con il loro voto la dei gruppo comiinLsta. pidaniente costruito in altrn 

z i qiialitlcaUi d: 41 voti c per- deliberazione della Giunta. Fot- Il compagno I..-\P1CC1HK1.- località 

tanto venne respinta dal Con- ti i conti, i consiglteri d. c. f.i- Lz^ ito spiegato l.i.teggia- Una pro\*\»c:izione duniiue 
.siglio. Il gruppo comunista, in sci.sti e monarchici raggiunge- mento del gruppo, contrario .al- Oeiieralv Imnmlii- 

quella ocea.'ione. votò contro vano .■;olamonte quota .'19. Man- !>■ nuove tariffe che vengom» 11 ^,esita nemmenoi 
la deliberazione perchè ;1 mu- cavano due voli all’approva- applicate non sulla ba.se dello I questi metodi pur d- 

tuo veniva contratto con il z.ionc della deliberazione. 11 rapacità contributiva degli |^-efiere soddi.sfatte lo proprio 
Consorzio di Credito per le tnutuo de; quattro mil ardi mi- utenti (come tivvene ad e.sem- iodate bramosie Non poteva 
OO. PP. al tas.so d’intero.sse de! nacciava di naufragare nuova- pio a Torino) ma sulla ba.se ,mancare in queste condizioni 
7.7.3 per cento e non con la mente, dando alla Giunta e alla della superfieie degl; ajiparta- ) ,,ip,...tio personale del tioM 
Cas-sa depo.siti e prestiti che .<ua maggior.-in/a un nuovo, menti in ingioile di dà lue a! pregiudicato ciiiadorina, il qna- 
avrebbe chiesto un interesse bruciante scacco metro tiiiadi'alo. Per gli e.>er- p, pj, parlino tentato di o'i’.'are 

minore; perche dal 1848 non A que.sto punto è avvenuto cizi pubblici ed i loiah di spet- vanirò alcuni consiglieri della 

vengono presentati i bihinci un episodio dal si.gniftcato poli- taccio le tariffe sono più alte opposizione i p ii -s-ealmanati 

consuntivi eri il Consi.glio vie- tico inequivocabile. Prim.a del Sullo questiene torneremo Tentativo dumiiie di oroan'z 
ne immobilizzalo da una serie voto CIOCCFTTl aveva fatto diffu.samente nei P™-ùsimi ; connubio fra l’asper- 

di quc.stioni C’Hilton ed e.sem- appello ai consiglieri affinchè g orni. |-or.o Vd il mangi.ni'llo che fu 

pio) che ne rallen-ono enorme- -''i oppiova.sse quel mutuo, dato in apertura d; seduta il eom-Iimò dei piki.stii del' pa.s-ato 
mente la funzionalità. Infine, i i-hc i 4 mil ardi erano neee.ssa- [Ktgno FL.MO aveva svolto un j ■. entennio. mu fallito m se-a- 

coiusiglien comum.sti vomirono ri a! fiinzionnmonto del! animi- interiento contro la costnizio-1 menio ucr rovidoni*- nassività 


.Atiatiilr; Un amorieanu traiuiuil- fulumiai li .lully è impazzilo, i-oii SPKTT At'Ol I VARI 

lo. con G Moli F .Smatra ', 

Aureo; Pistole iiimtate. eon Rulli Polosseo: Avamposto dell inferno t-rjonle Luna Park nei già 


azione che !' t. -':''"“rKATifllfi ■' 

ella collina i *.***.*•■;r"-* .''" 

noli contro ■ 

llberno che ARl.LffBINO: Ripos.. 
ess-ere rn- Hipos.» 

t.'M ri rn v uEI.I.I; KOSK: -MU- 2'_' 

I in altra vanet.A lnti-ni..zion.àli- 

COLLE OPPIO: f.ia rivisito B 
e dunque M-iggio. E .Ni dtak .Allo Jl.l.. 

. Ii.iÉ.i « Cna gil.i in ll.di.i -> n.-vilà ili 

e immoli. Amendola e Mae Piezzi lami 
1 nemmeno iniri, preni'tazioni: ttiO.'tiUt 

lodi pur di delle muse: C la Dominii i-.Ni- 
lo proprio letti con niambi-Dogli .-\iiii.,ti- 

SCon poti-va Beiu'ilelti-R.'ssi sto iit-iju.tttii 

Ctindizioni ni* Alli* 21, .10. S li Inpo m.inna- 
. , . .. IO »>. giallo-coimc.i di l.otlii-i 

‘ Cltuiie repliche. 


vedere soddi.sfatte lo proprie ietti con niambi-Degli .-\bb.,ti 
smodato bramosie. Non poti-va Beneilelti-R.'ssi sto .it-iju.tttii 
mancare in queste condizioni *' 

I .no PW 

(iregiiidunito Caradotina. il qna- | |•|.|S|;(); Riposo 

le ha penino tentato di aizzare | li. ÀUI.I.IMETUO: Kip.-so 

eoturo alcuni consiglieri della i .NtN'Ef.o Ut VII-l-A (Oiu.l.v (vii 


-Aureo; Pistole inintate. ei'n Rnlh 
Roman 

.Aiiror.i: Il cocco ili in.imm.i, eon 
M, Aien.i 

.Aiisoiiìii; tìr.iiule settimana Deal : 
1.11 vergine sotto il fello, eon 
\V Ilolilen 

Beisito ; 1..1 lung.i e.-t.de c.ild.i. 

eon P N'eivni.ui 

Bernini: Breve eliiusnr.i esliv.i 

Bologii.i; l.'infeiiui di .leciis.i. eon 
H t'..lni..n 

llr.ine.U'i'lii: Inteumz/.', eon In- 
giiil Ileigni.in 

lillslol: ’l'oin i- .tene nell.i sec.'ii- 
li.i f.intasia. ili \V Disney 

Broadiiav : 0 big.' Dip.i 1 1 iinenlo 

ei iminalo 

fiitesliir: 1 .i monl.igna ilei sette 
f.di-lii. l'on \’ .lobnson 


foliiinliiiM [.'ultima stid.i. eon 
.M.iyo 

forallii; Mi'zzogiorno ili tifa, eon 
.1. Lewis 

frisouono: Riposo 
frislallo; .Npioii.iggio intoinaz.io- 
n.ile. eon li .Mit.'luiiu 
Begli SeìpionI: Ri|)Oso 
Bei I loreiilliil; flmisura esliv.i 
Bel pieeoh: f.iitoni anìm.iti a 
colon 

Bella \'.ilici llu'oso 
Delle Mimose: Riposo 


1 Grande Luna Park nei giardini 
del Colle Oppio .iperto sino alle 
ore 24. 

I AUI’.Nr. 

\p|)lo; L'nltlmi» dei banditi, con 
(’. Montgomer.v 

• Vimirai Tradita, eon A Nazzari 
Boston: Plotone di esei-nzione 
fastello: Dono d'.inioro. eon L 
Bacali 

‘ flilesa Nuova; Rip. S'» 
folonilio: Ri|>oso 
folnmbiis; l.'ultiin.i sfida, con V 
.M.i.vo 


Bi.iuianle: l..i sqii.idi igll.i La- ('oralto; Mezzogiorno di llfa. con 


CIMO le lamie su no piu ane uppo.sizmne i più -svalmanati. 
Sullo questiene tornei emi> dunque di orgamz- 

ffu.s.imente nc; pro.'.simi ; quel eunmibio fra Tasper- 

-or.o eli il mang!.pollo, elle fu 
In apertura d; seduta il coni-. imo di‘i pilastri del tias.'Hto 
I [Kigno ELMO aveva svolto un j •, entennio. mu fullit.) in seia- 


il.i f.intasia. di U Disnov favello, con J Hunter .1 i.ewis 

Broadiiav ; 0 ItlgV Dip.i 1 1 iinento Burla: l..i |..ihiili' in.di doti.i Belle Grazie: Riposo 

eliminale Bue \Uoii; Scorino ti-dei.do. con Belle Rose: Veiulrcberrt 11 mie 

fiitesliir: 1 .i monl.igna ilei sette D.ivis |i.issalo 

f.delii. eon \’ .lobnson Bue Macelli: Riposo Belle Terr.iz/e; l.o scorpione ne- 

fola di Klen/o; L.i iliii isti.i del Itdi hi eiss; l oto ecrca moglie ro. eon R Deiining 

l)etiolii>. con D Bog.àlde Esperi.i: Ver.i l'ruz. ei'ii B I.an- Bd Mare; Riposo 

Belle .Masiliere: La str.ul.i C hloe- e.islei Esedra: 1 tigli del nio.seliettieri. 

e.ila. e. n V Mature Espem; .sierr.i. con .A Miiipliy m O'II.ir.i 

Belle Terr.i/ze: l o seoipi.'iie n.-- Euclide: Ripo.so EelK; I.ian.i l.i llgli.i della fure¬ 
rò, eon R Delimng E.irn.-se: Il piigioiiii-io ilell.i mi- !,t .m Micli.iel 


IN't'E.l» Ut VII-l-A Glfl.t.V (vii ! petrolio, con D Bog.àlde 

l.i Borghesel- i'i,. .-.pcii.icidl 1 Belle .Mascliere: l.a str.ul.i C hloe- 

cl. ISSICI Dal 21 4 E.à 111 .indi.<gi>- l'.ila. con V Mahire 

la» di Maetii.ivelli Regi i dii Belle Terr.i/ze: lo seoipione no- 

Romero. I 'o, eon R Delimng 


svolto un ì 


contro il niu'uo come risjjo.-ta ni.strazion,.' e, se la delibera i„ 
aH'onticomuni.smo fazioso d;- fu.sse .stata nuovamente re.spin- c: 


de .1 animi- intervento contro la costnizio-1 mente 
la delibera iq. dcirHilton u .Monte Mario. Kk- <■ 


le per revideiite 
l'i'tl.'-' glie;-; (1. e. 


mos.rato in più occa.sioni dulia ia. il Consorzio di Cied tn gpuI(n-<» un penoso epi.-a'dio iiv- ordinato, come prv'seritto l'al- 

maggioranzn .soprattutto qiuin- avrebbe destinato quella som- venuto durante questa prima lontan.nnento dei disturbatori 

do il .suo rapo gruppo ebbe e ma ad altri scopi. Visto che la ,xirte della seduta. Un gruppo dall'aula. Da notare la fugace 

dtchiar.are durante la d'.scus- inagg-.oranzti non era sluta rag- di alcuno decine di jii'r.sone ho apixtrizione didl ing. Natili, vi- 


Cred to gnuidic un penoso epi.-a'da 


jia.-isì vita 
‘ per lo 


Nf BVB f B.AI.E.T ; C i.i Fraiieo 
tl.istellanl - Liliaii.i Voioiu-so 
.Mio 21.l.» |»iim.à ili . I.olto ip.i- 
trmioiii.de ’ ili Do Il.iitog 


ora 1 obbligo (Il se-j intervento de! Smdai-i» che b. 


. ,1 IrAI A//<> SISTINA; Rii.-.s,, 
i l’IR.ANlJEI.l.t»; f t.i (Il prosa .Al 


ticllo \ itiovic; Obioltivo Binili.i. 
i-oii l’. Elv im 

Bel Vascillo; I..i motioi.i infoi¬ 
ti do 

Bhiii.i; Il liaditi'io di Koil .M.uiii' 
Olili i; ti'id 


nu-i.i 

I ,11 iiosiii.t: Riposo 

l'aro: .Vggu.ilo a l'.ingoi i j 

Eoiilaii.i. I l loii'ii-ss I di C’.isl igl i.i I 


.luiilii; B gr.mdo oiolo. eon Kirk 
Douglas 

l..iiiri'iillil.i: Coraggio, oon Gino 


ardinuto. come prv'seritto. l'ol¬ 


10 21.:i0; 1 . L.i vit.i .ill.i lovosei.i > Lilon: l-'iiomo olio non volov.i no¬ 
di Di-llir,it, n Puii.i il'.iiiioti- » iti i iiU-ii-. Olili D Miiii.iv 
Miillor. « Esenri.il » ili GtioKlo- E\ooK|i>|-: .N'.illi.dio. i-on .M ( 

Elaiuiiiiii: L.i strann-i.i. i-oi 
ItlBBTTO ELISEO: Rii>oso I G.tison 

IHISSI.NI: Riposo ! ogilaii»: lioninn o.il.ipnII.É. 

SATIRI; Dal :it luglio Inizio del •' B.i.vni- 

•fet/o Fes1iv.ll d. Ile NovhA eon Gatilem'hie: Stirpe dann.ita. 

11 iliierli-nti* speli u-«i!ii „ Sei-Ilo b Gi.iiigi-r 

di (’ariu-valo u. regia lii f Di Giulio fi-s.ire: l.'wol.i dei pii 
Slef.ino Golden: Il b.iein dilli mml,- 

TÈATRO AL «Jl'.ABR.ARO IV Di- Matliio 

seolaila IMS telef 2L*,'.|-.ò|- fi;. Induim: .Assassino N. o.i 
D’Origlin-Balmi Ripo-o .l.ison 

t LATRO ROMANO DI t>STl.\ Ball.i; Il sole noi oiioio. e. 
ANTIf.A: fomp.agnla stiolt.ieoll Bo.m.- 

el.isslel Alle 2I.I.'> .. L.i ooniino- l-'» Eenieo; Lo sontpi.ino 
dl:i dogli <*qiilvooi » di Slniko- R Di-nnnig 

speare. Con FoA. .Alborlim. Mondlal: Kim.-o V. oon l..ini 
Brandim.arto. Bioi t.-doi loi. I».i- Dlivioi 

lonti. Uisu Rogi;i (li Eori.-io «idoseali-lii : .M.mni.i i..| 
VAI.LKr \‘*'\\. i-t>n I' 

vii. LA ALBtrBRANOINI (v M:iz Bideslriiia: 1 o.iv.dn ii dol C 
zatino. angolo via N.izionalo). Ov-osl. eon S 'l'r;n-.v 
Ijil.irta ••st it.i rum. 111.1 eun l'hei-- •‘arlidi; ( linisnr.i esnv.i 
(-.•Durante .All.- 2l.::.i . Il in..- Qulrlmih*: -All., l.irg.. dal i 

Ilio (h mia mogli.- >-• e.ui G l-.'i.l 


I ve.-Klor: .N'.illi .li.-. .oii .M c.ir.il Gmi.laliii.e; Rq 


.'ione .Itti P. R che 


illici'llclljlllZI! 


1 quartieri coordinati 

fn.T interrogazione del com- 
liagiio Natoli ha |iortato in di¬ 
scussione la (iiiestloiie, ormai 
annosa, della ereazione del iiiiar- 
llerl coordinali. SI tratta, tu tire- 
V e. dell'iilili/zazione di im paio 
di derilli' di iniliardi jicr co¬ 
si mire alcuni quartieri cittadi¬ 
ni rompletamenle autonomi. La 
iniziativa dipeiule dal foniitato 
per ri.'dlli/la |io|iolare che rag¬ 
gruppa tutti gli Enti prepiisti 
allo sviluppo (lell'eilillzia popo¬ 
lare come l'iN.A-fasa. l'Istitiit.i 
f.nse Popolari. l’INflS. l'I.NGIP 
eee. ed 1 rappresentanti dei c.i- 
iniinl. B coiniiagno Natoli ha 
clilesln Inrornia/ioni chiarinea- 


giunta a caiis.'i della supremo inii»rovvi^;ito. .-^enz.a alcun ino- ce direttore» generale deirim- 
;ndifferenza dei con.sigkeri eie- tivo apparente, una rumorosa mobiliare, u.scito dall'aula un 
ricali e fa.sci.sti, che non .rati- manife.stazione al grido di - Vo. minuto pr.ma che iniziri.-ise lo 
tono il dovere di presenziare ^-Harno l'Hilton -. Non ,-.i tratta- .ncidonto 
allo sedute almeno in occ.isitmi 

come questa, il gruppo comu- - - ~ ' ' ~ -- 

mista ho dato ancora una volta iit.roi'viAi'o v • v 

j I>rova dell'alto senso di re- S| l\ll RKcSl)lkl\z\ A SK 1 llkMHKl*, 

! .<pon.sobUità che lo anima. Il _ 

, compagno GIGLIOTTI. mentre 

i d. c. stavano affanno.samcnte • • • 

eontando.si o rieontando.si, ho 11^ lOVI Iti 

invitato il Sindaco o il più Arti M V A CI 1 a1 V C&wCIIImCÌ 

' (lualiflcoto fra gli esponenti 

della m:ig.gioranza od ammette- • • • • • « 

il Consiglio piovìncìfllB 

votato .1 favore delle dehbera- 
zioni, pur mantenendo fermi ; 

motivi che avevano consiglia- rpj ..i _ zi • ii 

to il Voto contrario, per non in- Ji. stata approvata la mozione sulla 

trnleiare il buon andamento „i - i ii j i • ■ i- 

rlell Amm-n strazione comunale. «ClaSSltlCaZlOUG» dcllC Stl’ade prOVlllCiall 

che i d c. non sanno nemmeno - —-- - 

so.stenere Non un voto di fi- , 

ducia ver.-;o la Giunta, ha riho- I''*- viuus:. 1. scs- etie .s; è .svolto in diverse sodu- 

ditn Gigliottl. i-n.-i .'Dio la di.mo- 'iom' esti\,-i d.-l C’.in.stglio pr.i- te preecfienti. 

strozione (iiilitica. prec:.sa e in- v.ru'ia.e eon ii.ua s.-.inta eli.» h;. 1. .-i.s.sessore h.-i o.ss.'rvato l'be 


Da ieri sera in vacanza 
il Consiglio provinciale 

E’ stata approvata la mozione sulla 
«classificazione» delle strade provinciali 


1- \’ll t I.- .1 sll..fl> 

i:.irb.iI.-II.) ; 1. .Il .imposti» 

Slllli.iS 

Giovane Tr;.sli»vere; Riposo 


.S Gl .iig.-i 

Giulio fi-s.ir.»: l.'wol.i (li-i pii..Il 
Golden; Il II.ICO- ih-ll i loiol,-. .-on 
-.1- M;itliii- 

t;, Indiino: .•\ss;i--snti' X. con R 
.1 .ir..»ii 

l.\ ll.ill.i; Il si>l.- n.-l CUOI.-, cn I» 
B.*on.- 

!(.. I.ii Eeniee; l.i' s.-i>t |>i.>ni‘ ni-io. 
.-Oli R Di-nniog 

oi Mondlal: Knii.-o V. con l..iiii.-iu-< 


C. lliilU M ooil: A; s>-ilio di Fort Bolnt 
c.'ii F Mi- Miiri.iy 
,,, lmp.»ro: I..i (lonn:i di‘l i-.inebcro. 
Coll .\ Ekl'.-ig 

m Iris: Si'S Lui.-zi.i. eon 1*. l’er- 

lll i.-Ii- 

.Ionio; La ilin.isti.i d.-l t>elrolli>. 
,,, i-on 1) Bogiiih- 

I .‘oi-liie: I i-ors.iii ili-ll.i Icrr.i 
{{ I.lilla: RipoM. 

t .Il orno: Veli ai cii:i 
P .\t.in/»iil: l'gni giorno C v.ic.in/.i 
.-.•Il F. 1 n .lut.-l 
,, M.iiconi: Riposo 


Llioiiio: Ijii.-ll i elle .ivii-i dovute 
spos.irc. i-on B SPniw.icli 
l.nei-lol.i; \'lttori,i .im.ir.i. eon f 
.hirg.'iis 

N'imio; I.’inip.ireggi.ibile Goilfre.v 
eon 1> Nivcii 

nrioiie: Il litiuiio di .toc D.ikota. 

con .1 Mi' ('l'i'.i 
lutai Itia; Ri|)os.> 
l*.<nin;\: l.:i regina Margot 
Blnelii; Il i-aiioi.ili» Sun. con B 
L.inc.isti'i- 


I KAM 

or ITM.V 

verItal 

QUASI 

liUPA 

MARIO 2AMri. H 
T¥RRy-T^»0MA3 H 
PFIVR SELLERS B 
! PeGGYMOUNTB 

■ SJIIRLEY EATON B 

DENNISPRICE g 

' '. Mw f *»»** * * ire 

Yt^ wavm. «Rmit n 

tUUllOZAMI’l- H 
^ n.» ftS 

r -, M AUiO ZJUMl • !S 

IMI" r.AD.AVEUl E PIU’ 
UISATE CHE IN 
. I..A SIGNOR.V OMICIDI • 
Per Io prime ‘2 settimane non 
s.iiio ammesse tessere ed 
Ingressi di favore 
ORARIO Sl’FTT.; IT — 18.45 
20.45 - - 2;i 

Il.Ili.. 

CINODROMO RONDINELLA 


Oggi alle ore 


riunione 


corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della CRI 


l‘lallno: Lima la si-liiav.-| bi.-nie.a. 
con M Mieliaol . 


I l'ortiiense; l.i» notti di f nblri:i. 
con <; Masm:i 

e v.ii-.m/..i psifclnl; l»iiii-.i il’.im.are. con Jean 
Si'nnionr. 

Ri'glll.i; M.iri.i .-Antonieltn. con M. 1 


Biicscalcliì : .M.inin.i i ig.izz.. 

senza veli, i-on B B;iidof 
Palt-siriiia: 1 .-.iv.ilici i tl.-l Noi.l- 
Ovcsl. con S l'i-ii.-.v 
Pariiili; flini.siir.i i-siiv.i 
llnlrlnal.*: .All., l.iig.. dal m:.ii'. 
.'oli G F.0.1 

Itc.ile; liih-i 111 .-//'». i-on Ingii.l 


Massimo: 11.ili., pii-i-ol.i. i-on Nino Moig.m 

l’-'i.mto .S.infIppolito; .Allegri eroi 

Ma/zlni : 1.'nni>.iii-ggiiibilc God- s .verl»; Riposi» 

1 1 4 . i-o'i I) Nivcii Sultano: l..i jnngl.'i degli im|»l;i- 

iN’asi'c: Ripi'so e:ihlli. e>'n 1 Mills 

Niiigar i: D. iiii.i d. I gi4>m4>. .-oli ruranlo: lom slianier.i Ir.i gli 




Il .S Ti;icv angeli 

Iiisiir.i csùv.i S'oin.-nl ino: Hip. so Tl/lano: Ri|v i.. 

.All.i l.iig.i dal ni:iic. Novoiliic; Il viv-U. brueia. con .A virtiis: Ut) 

O 4 I \.1/Z.4ll 

.-rnii-//'». con Ingii.l N'ii.xo: I. iicp.ni-g.'i ibil.- loilficv CINEMA 


ler, .''era si è ebius:i 1 t s('>- 
sitino ('sti\,-i d.-i Ciin.siglio piti- 
v.neiaie eon ima s.-iiiita eli.» li: 


caneellabMe. rielk'i nece.ssit.à di iiiipegn.ito i eonsi.glieri rì,-.!k 
tiblKindoiKin» il fuzio.so anl '-o- ,,ro oi.àu ;,!:o ■_>;( Al ieriiii:ii 


r Aliicri; flinisiir.i 1 

.-Xinltra-.lovlni'lli: I ..1 lui.g.i cst.ili- 
ealda. eoli .L Wooit-.v.u.l ii\ 
<'s- che .j; è .svolto in diverse sedu- Prhielpe; Chiusili .1 .--iiv.i 
Iti- 'e preecfienti Volturilo: La Ivnig.i .-st.it.» ealil.i 

lAjssessore ha osservtito che 
,;i,. ki C.unita i>rov:ne;aIe ha ;.f- 

frontato l.a qiK'.stione d.'lle str.'i- i zz. 

: tic con il pi-oposito di appbeare : ;;|‘f P||:MA '-.Vk 

i.i legge al fine di migliorare La ; - i *. ; .1 , 

viabilità. Si perfezionor.à l’al¬ 
ar- '.,i(’e.am«'tito de: Comuni eon gli PHIAIA VI.SIdNI. 

reali ferrovi.iri. coti la r.'ti» stra- Adriano: I_ Agli d.-i in<>sclu-tticii. 
;.,m ilale dello Stato, mentre le str.'i- . con Wlldc. 

mi. p.ir.'O ni ces.sario alla valorizza- |,„y t7-iii.i.'’,-20.:t.3-22.l(B 

'ìli- zumo di ini{iorta:itÌ attivila .Areolialeiio; Chinsiii.i estiva 
ili:, .igricole, .\rlslon: Giacomo il b.-IIo, con B 

Iti.- Uri.i ri.spo.sfn dettagliata è .sta- Hope 


|mun:smo neir;n-eresse m'ua seduta, auguramio va- 

' ^ _ _ canze serene, il pr<'.side:ite Hni- 

CIOCCKn I. pur tra evidenti rivolto :.i eoti.sig'.-.er; l’i.r- 

ntor.siom. b.i ammesso le in- rivederci a settembre. 

pprimib:Ie funzione del grup- , .. 

4 io in La niimono SI ,» mizi.'.t 1 c.m 


per In costruzione del quartieri 
roortUiiali. 

l/asscssiire deleg.Ho, nella sua 
risposta, si i* limitato a rendere 
noto il numero delle riunioni 
ilei CKP dal tiiivemlire '3G alto 
aprile di (|iiesfanno. In tutto Gl 
».edute. B compagno Natoli ha 
replicato affermando che, in 20 
mesi, il foniilaio per l'Edilizia 
[uipolare non e rinsrito a pren¬ 
dere alcuna decisione ronrrein 
per Tullliz7;|-/ione di alcune ile- 
rine di niili.-irill per i quartieri 
e..ordinati. M assiste alla dimo¬ 
strazione palese dell'Incapacità 
degli organi responsabili ad uti¬ 
lizzare quella Ingente somin.-t per 
l'edilizia popolare. Ma c’^ di phi; 
il Sindaco e la Giunta non san¬ 
no ancora dove saranno costniili 
iliirsti quartieri, quando da an¬ 
ni si sta stiiiliaiid.i il iiiiovu pia¬ 
no regolatore della città. E cosi, 
(india snmm.a giare iniitillzz.ata. 
mentre si roiilraboanda l'IBlton 
nniie 11 tocrasaiia della crisi edi¬ 
lizia. 

Licenziamenti 

I compagni Mammiicart, fian¬ 
ca. -Mln.i Maria fial. Maria Ml- 
rlirlti. Soldini. Hologn.-i e Giunti. 
Ii.inno presentato una Intcrpel- 
lanz.-i. discussa ieri, sui llrcnzia- 
nienti avvenuti in (|iirstl mesi 
in tutti i settori produttivi del¬ 
la ritta, rhiedendo qii.-ili inizia¬ 
tive l'amministrazinnr comunale 
intende prendere per frenare il 
preocriip.inle fenomeno. Il com¬ 
pagno Mammiicari ha drnuncia- 
lii, cifre alla mano, la pesante 
slBiazione che si è andal.a dr- 
terminando nella gi,à scarsa in¬ 
dustria romana, dove sono stati 
lirrnziali alcune migliaia di la- 
\ oratori. 

Dopo essersi diffiisamenle sof¬ 
fermato sili vari aspetti detl'al- 


tricl sui motivi che hanno finora contonsioni. li,-i ammesso le in- rivedere 
impedito l'apertura dei lavori sopprimibile funzione del grup- , 

Loordìnaii ' ‘ Po vomuni.stc in Campidoglio , 

TassS^ Cd il comp.'igno NATOLI ha 

risposta, si e limitato a rendere riassunto la portata politica •• 

nolo il numero (Ielle riunioni deH'epi.sodio In 11 anni egli Wu.udL si e pa.'.'.Ei .i.le . otu iii- 

’jC “ho h,T affermato, il gruppo comu-rel.itivo . 1 . 


ni-'-t:. Ila .'-empro votato e favo- - clas.sifirazioiie - oc;;.' .'...un-i • .... ...'hy-V“ 

re di simili deliberazioni. Per Provmeir.. L. d,.ta daU .asse.s.sor^ Va 

le ragioni e.spre.Nse dal compa- Ha avuto lii p;.n»!,-., r.is.s.»-; A‘^,7 “ari 

grio Gigi otti, la scorra settima, sorc ai LI. PI*. .Maderelu. ^ il prohinkani<‘|it‘> dell:. 

nn abbaino vot.nfo contro per quale ha riassunto il diliattito '«t -Nomi. Madereh: ha fapi 

* ^ f • 11 rr>z»i te. f, I e»>irs r.«izSi-t(-i *^((»*_ iti 


U* str:»- ; s. •- - '' , - - 

irata; L. ..A.., ,, 

eon gli PIU3IA VLSIDNE 

ti» stra- Adriano: I Agli d.-i in<>selu-tti(‘ii. 

U» stra- '^’hd'' 

. .. America; t.a slld.i dei despei-:id..s 
. . ' Arcbim.'ile: La da:ii:i ed it .-ew- 

lonzz.l- i„,y (., 11 ,. t7-Ill.l.‘’>-20.:t.3-22.l(B 
.'ittivita ,.\reohnleiio; Chinsill,. estiva 

.\rlslon: Giacomo il b.-lfo. con It 
a è .sta- Hope 


ilergiii..ii (.ma I•-(rig.-r.it . I 
Rcv: I.’iionio eh.' icii (ol.'V.l lic- 
eiili'ii'. cui D Miiiiav 
Rlalto: Il fi.'iit.- ili-l sìh-M/Ì4‘. cui 
R U i.liii it k 

Itit/; E. ti-il.i tii-iii.i. (Il lo.liiiio 
Vi.'4-.uili 

Savoi.i; I.’lillinii» dei 1»:imli1i. con 
G .MiiiiIgtinuT.' 

Splendili; l.’inuin» d.il bi..c-ii> 
.l'.'i... i‘4Ui F .'tin.tll.. 

Sladiuni: .s.-i.-ti .li-lla '-.-iiii» seme 
riirciio; 0 I.-'-J', Dip.-i 1 1 iir.i-Mlo iii- 
illlll.ilc 

l’rleslc: S.-r.-i. .ti-ll.i '.-.tu'* 

VciiBiiio .\pril.': r Bo.il -é'» eoi'... 


i-,ui D Ni(4-ii 

Oili-oii: .N. rruiiio nil fi'rmer.à, cui 
.S il.i.vd'-o 

l)l\mi*l.'; 1 giovani leoni, con M 
Bi. I lio 

Or-.-iil.-: Il ii-..iggioi.il.i lìsii-o. eon 
K Co- t iiilini- 

Brlonc: Il iilorno di .loe D.iki'L» 
CUI .1 Mt- Cro.i 

l>tta\i.in»: l giov.ini leoni, cut 
M B...n.l.' 

Oll.ivill.i; Rii li IS« > 

l»:il../zo; U m 11 .-Ino il. sat.gili- 

l'hili.'lai io: Il ('..luEiiio di-ll.. le- 
ge-io'. i-'Ui F.-iiKinili-1 

Pl.iBno; I I.111:. l:i .'-i-lii.iv.i bi.ine.i 
i-iui iM .Mu li. 0-1 


r.. 'àl.Gui ' lUl ili .nu li. 0-1 

VcrlJii»; ri.uo. (l’amore, .-on I.an-[ ' "q' 

l‘i.iiia 1*111-^: B.oli-r II pilota, c 


CINEMA fBi: PR.XTIf.VNO 

OGGI I.A RIBf'/.. AGIS-EN'.M,: 
Airone. Ariel. Allaiitic. Alh.a, 
M Anieiie. Itraneiirrlo. Botto. Brl- 
slol. fim‘st:ii-, frisl.illo. Delle 
M;isi-li.'r.'. Esperia. .Ionio. Impe- 
riale. Leoeliie. Nen- York. Nlaga- 
'' ra. nrioiie. Bdesralelil. Olimpia, 
e..n Ptlnclpe. l'tatinn, t'Iaiietario, p.a- 
la//o, l*uri-iiii, Regllla, Rullino. 
Roma, Reale. Sala rmberto. Tu- 
scilo. Trieste, fllssi», fl|>iailo. 

■ .XXI Aprile. TEATRI: folle Op¬ 
ini' I PP'- Beh'' Muse. Villa Aldobraii- 
dliii. 


AVVISI SANITARI 

iédo STROM 

lAlllCOSB 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Pre.sso Fi.azza del Popolo 
rei fiEU2>J - Ore 0-20. Fest. 9-13 
lAiit. Pref. 7-7-I9.‘i2 n. 21M7) 


STROIVI 

SPECIALISTA OERMATOLOOO 
Cura sclerosante dell* 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

T«L 3MJ01 . Or* a-30 • fMt. «•IS 


K «'Il t’-u all , .. 

Vittoria: 'lei r.i l.iul i, cu, .Iiiliett.- ,1'amaie. c»n .1 

Sin»ni..n;-. 

TEU'/.A VI.SIDM; tjiilrlli. Rip -o 

Alila: .-V :ìo mili.uil di I-Ciii d.ilki It.iilio; Rqnu" { 

t.'ii.i Ri-.cilla : M.-ma .\nl.uiielt.i. ('(>11 

Amene: .Sc-nlfo d’.u-ei.iio .'il. M .ig.m 


paro!:!. 


it i d..t;i d:i!l'a.c»e.s.s(>ro ai eoii.st- Aveiiitn..; fmitridibaiid.» a Kban- 
I uberi intervenuti :iel dibattito. ,Efr'h.Vinl:’La <l!.nm (-Vi'Vi (-.‘.w-lmV 


.'Xpollo; I ..1 .sti.ig)- .Il Fi. mk.-n- Riposo: Rq 


sh-m 

.Aipiila; I.:i ribelle d(‘I .Sud 


Roma: L.i |iist.i di fuori», con .1 
D''rek 


Un morto sconosciuto 
affiora a Ponte Mìlvio 

Si ignorano le cause della sciagura - Inda¬ 
gini in corso - Chi ha dato rallarme 

Il cadavere di un nomo è ii'.d.igbt: pi r -:den;;ru-..re I';,:-.- 
affior.'ito alle 13 di ieri nelie :-.og;i*.o e qwit’di stabilire se 
acque del Tevere. ;ill’altez7,a di Tnonio è r.in...sto v-.i:i:na (ì; 
Ponte Mslv.o. A dare l';J!:.rme xma d;.'.gr;i/..a .» .si è iu'c ..'0 
è .stalo un pc.seatore il quale 5 ,^ 1 ,indori nel Tevere. 


Iireci.s.'ito che questa ptr.id.i p;ir- 
tir;. d;illr. loctilit.à Cateri:. siil- 
.".•\ppia nei pre.s.si di Geiizaiio 
T:tl<» s'pÌeg:izione v:ile anche per 
.strtid.'i di Colle dei M.ir.si. 


(alfe 17-lli.4.à-2U.:i5-22.4(B 
t'aptiul: Il f.intasma dello Fp.-i/i. 

(inizio speli, alle 16,4.'»I 
faitraniea; Chiusura estiva 
fapraiiielietla: Chiusura csliv.-i 
Corso: Kc'o II tempo degli assas. 
siili, di .1- Diivivier (.die 17. 
1H.4(I-'-’0.40-22.4IB 


.Ari'iiiil.i: I,'orfan:i del gh.'tfo. cui Rubino: I,.» .sr.issili:.lori-, cui .1 


I F .Mal/I 

|.\ri/o)i,i; l.:i i..|)in.'. .l.-l 

(-•ui r. Gurtis 


I)uri<';i 

S.ila Erit rea : llipi'F" 
Sala Pli'nionlc; Rl|)i'so 


.letto che r:ipprov,azio:ie del 
piano non e.selude che «inno 
pr.iviru'i;.lizzate nuove ,str;.de 
evontualrnente co.stni.te posto- 
.■■iorin.'nto. 


le 17-1 8 .;i5-2u.:ìi> • 22.;io > 


Accill.-i tin'.ncgtiinfa propost;i Imperlale : La giiiiigl.i il.-Ila 7» 
.1;. un eon.sigilere derimer.stili- str..da 

. .., il 4 . v»t., ■ 

.«li un*!!!!!!), sii. xtj.lrj» U'-.r .....s 


Il ministro bulgaro 
dell'agricoltura 
a Roma 

Il ministro biiig:iro deH’agri- 


prrncriip.-intr fenomeno. Il rom- è eor«o ad .avvertire la pobzia 

‘ cnr.!,.;;...-.; don,. 

slBia/lone che si c andal.a (te- .oc.i.e s.az.one. 
terminando nella gl,à scarsa In- oli .ìger».;; dell, a nnviale. eiim- 
diistria romana, dove sono stati P.m-r. MBc r. - h.irolo d'' 

lirenziali aldine migliaia di la- -MiUm „ bordo d. 

(oratori. Biia motobarcn. hanno tratto a 

Dopo essersi diffusamente sof- riva il cadavr-re. lì corpo dello 
fermalo sul vari aspetti detl'al- .seonoscilito è in stato di av;.:;- 
larmante siiii.izione. il compagno zo‘a decomposizione; in atles.i 


Mammucari ha proposto una 
riunione di tutti i parlamentari 
che fanno parte del Consiglio 
comunale, dei rappresentanti 


dell'arrivo del giudice istruttore 
che concedesse il perme.sso per 
la rimozione, la salma è stata 


sindacali e degli industriali, per adagiata sulla riva del fìlimc 
prendere prnwrdimenli di emer- -i -11 -• j t 


genza. I.a proposta C stata ac¬ 
cettata dall'assessore Muli. 


Dop.i il nulla osta del magi¬ 
strato la polizia ha iniziato le* 


Domani 20 luglio alle ore 
9 prerisi-, nei locali della 
Federazione. C'ONVEGNtI 
DKI.Li: .SKGRF.TERIK DEI.. 
I.F. SL/.IDNI F. DF.I CIR¬ 
COLI GIOV.AMLI. DEGLI 
A3I.MIM.STR.ATORI CO- 
.MUN.AI.I E PROVINCI.ALI 
F, DEGI.I ENTI .AI INORI. 
Relatore; Italo Maderrhi. 
Presiederà: Paolo Biifalini. 
segretario della Federa¬ 
zione. 


Oggi alia 


■I ■■Tfre k. strad i di Colli» dei Alarsi. ih. 41 i-'-’o. 40 - 22 . 4 ib 

CoiicIildeiKlo, l’asso.s.sore li:i Europa: Kic.tio a tri» giurali (;il- oS 
.letto che r:ipprovazio:ie del .'e l7-18.;t5-'-’u.:il>ej2.;io> 

_ piano non e.^ehtde che siano H«uimn; La vi-rgiue sono it tetto 

llmA I»-'>'inei..lizzate nuove .strade H-'-l-n (alle i(-i.,.20.4.a. ^ 

■ B ■■ evotitutilrnente costni.te posto- Fiimimrlla; Cliitisiir.a estiva 

.■■ioriin'nto. Galirrin: Cliiiisiii.i e.sliv.-i 

Aecilt.-i tni'nCCtIiiifa propost.a Imperlale: I ..1 giuiigl.i ilell;i 7» , SS 
.1;. un consigilere riemoer.stili- ktr..(la j 

, , "o. il pi .im è st:ito approvato T""' r' iH'.VI’ “ 

1 _ I tifili- 11 - _ • ..■ v.'ortli (prezzo l, IHO) 

I lIKlcl .11 ll.l..:iim:..i Metro Brivr-Iii: K:.r .u-.;.z...v. e.ui'sSS 

V. Br.vmier (.-ille 2(l-2.'l> ; Vv 

allurnie II ministro bulooro Meiropoman: i.iiomo di pigìi... 

3 CUI P. G..riiii (alle 17 - l*•.40 - "oN 

dell'agricoltura 

llt.n.’.ire i 0 Roma geni'»». I vitelloni, cui ..Mle-rl--: 

stabilire se .Sordi : 

0 V it;:na cì: II mini.sfro bulgaro deiragri- "'"‘I.V'c.'^v.uie ‘ ^ 

.'i e iu'C ..'0 eoltiira. signor Ivan Primov. si Miiiierno SHleita: Chiusur.-i estiv,. ' 
trov;i atti'.-ilmenti’ in If.ali.a ;.ll;i Neu A'ork: I tigli dei niosehettie 
fest.i di iiiKi delegazione govor- '"nf Wiide ■ 

-nativa agrìcola. In siu» onore si B.irls: Ld.icuuo il bello. Segu. • 

giio alle ore «volto ieri sera. pre.'SO la Le- ,.|az.V'‘’'Ìn;i’‘.'"!glì Ingl. si con A 

lucali della Igaziom» di Bulg.-.n.i. nn ricevi- .Rnig.-r *' ' t^ 

CONVEGNO l'iu-nfo al q'.i.de hanno p.-.rteei- «piatirò Font.iiie; Cfuiisu.-.i ( .vtiv . ^ 
FERIE DEI., ip.'to (lerson.-ilità llalnin*.» e di- Boirln.H.a; S.i.voirii.i. con M.irto:. 

- nFI CIK- ,p!om:itiei di vari pt.esi. Br.'.i:do (..li.. Iit.;tO-lt*.I3-23 aoi . ojN 

II I rirz-'i I --- Risoli: l-.i \<'rità (n!a.si in:d.. 1 

ORI CO- Culla 2 (M.-. 2 .B 

OA'INCI.AI.I -- R.»x\ '. La st<Ti.. di Blister K('.(t< :i • VV 

ri .AIINORI. La l'.ir,.. (Il (iiovannì e .M.areet- (allo 17-I;(-'20,r.(i-22.4'i» 

Maderrhi ' C'n.c li.-tti i- et.-it.a ..Uietata dal- Salone M.-ircherlta; Fuoco sott. 

.In Riif-Ilini di una banibin.-i all,i la i.elle. cui H l'eilegrin 

NO rollai ni. v,.-rà impiisto i! nome di Smeraldo; .k ing-.io . .lido, con It 

la Federa- t'mz.a Gmng.mo ai genitori e Mit.i.um (pi .to.. L LtO) Oo 

|..iia nronal;. gli auguri piu affet- .Spiriidorr: La storia di Busi, i Vv 

I t'u<:i (le;r(/ui((i. Kc.afon 


Domani ai Cinema 

ADRIANO 

AMERICA 

PARIS 

Il capolavoro di 

JOHN HUSTON 



<$oTgeif^ 

IL 


CASA SPECIALE DI BIANCHERIA 


Culla 


(Il (iiovannì e .Mareet- 


('•>n -S il. ..Ioli (alle I7-I 
20. l.'. -Z-t I 

R.»x\ '. La stori., di Blister K( 
(allo I7-I;«-'20,:.(l-22.4'i» 


'.,1 C':oc iielti e etata .lUietata d.al- Salone M.xrcherlta; Fuoco sotti 
!.. n.tf.'il.i di una bambina alla la [.elle, cui H l'eilegrin 
qii.iii- verrà impiisto i! nome di Smeraldo; irig;io e.ddo. con It 


Gaing.ino ai genitori 


Mìt'liuto (pi ito;. L i;:0) 


liia nronal;. gli auguri piu affet-| .Splendore: La 


I (le;r(/oi((i 


Kc.afon 


di Busi 








SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: EtTemeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese: 92Ì0: C.'inzoni in famiglia: 
PROGRAMMA NAZIONALE 10-11: S^ttacolo del mattim): 
^~ T, • t . j • 12,10-13: Trasmissioni regionali; 

Ore 6,40. Previsioni del tem^ 13 ; Musica nell'etere: 13.30; 










per 1 pescatori - Lezione di Giornale radio: 13.45; Scatr'Ia a 
lingua spagnola: "■ .. 


Giornale 


sorprcs.a: 13.50; 11 dbeob.-U». 


radio - Musiche del mattino; i 3 . 5 ,=i: Voci e pianoforti; 14.30: 
8: Giornale radio - Rasscgn.a stella pz.l.are (quadrante d* 11:, 
della stampa italiana: II: «B moda); 14.30-15: Trasmissioni 
tavolo di melo*, radiodramma; r.-ginnali; 14.15: Il trenino delie 
11.33: Mu.sica operistica; 12.10; voci; 15; Giom..Ic radio: L5.I3: 
Orchestra diretta da p. Bar- Parafa d'orchestre (Ray z\n- 
zizza; 12.10-13: Trasmissioni re- thnny. Noro Morales, Helmut 
gionali: 12.50: Un disco per Zacharias); ic; Terza pagina: 


del mio cuore,, 

ii’'i;Ì7'Con Mario Valdemarin 


oggi; 13: Giornale radio - Scr 


Prograirrmi.ssimo (musica a 


vizio speciale sul 45- Tour de ^ue colori con le orchestre di- 
Frar.ce; 13.25: Album musicale; rene.da A. Fregna e A. Tro-- 
14: Giornale rad,.»; 14.15: Il li- 'ajob, con Lelio Luttarzi e I 
bro della settimana; 14.30-15.15; 

Trasmissioni r(gionali ; 15.45: ^lo - filate con noi. 19. Si- 

_. ,r. _ , .. cilia mia (panorama musicalel; 

20*’"RaSerÌ“- Toul 
Tour France (commenti e fnter- 
de Franco (arrivo della tarpai; -v.-m- 

17: Giorn-ile radio - eli C.am- le). 20-(0. Xarietà mu leale 

pan.a » (per i rag.azzi); 17.;'4!;: mim.atur.a - Ln po d allegn.a 

Per voi (a cura di Lia Origori); 

17,45; Eroi di romanzo; Jc.n 

Valjean (ID. 13.15: Compie <0 i, rmine; ultime notizie; 
caratteristico « Esperia >; IS. 2 .S: 22 . Ritmo di d..nza; 22J10; 

4:»^ Tour de Fr:»r;cc (ordine di Trenta lire di Sferar.z,-» (de»cu- 
arrivo della tapp,-« e elassiflr.a rr.cniario); 23: Siparietto - Il 
generale); lS.3(i; Questo nostr.» quarto d'ora Durìum (con Nella 
temp.-» (aspetti, costumi e ten- C. lombo c Aurelio Fierro). 
denze in ogni Paese); 13,45: Po¬ 
meriggio musicale: 19.30; Vita TERZO PROGRAMMA 
artigiana; 19,45: La voce del la- Ore 19.05; Di.sczigrafl.-i ragio- 


meriggio musicale: 19.30: Vita TERZO PROGRAMMA 
artigiana; 19,45: La voce del la- Ore 19.05; Di.sczigrafl.-i ragio- 
voratori; 2C: Canzoni di ieri e nata; 19.30; La rassegna (Slo¬ 
di oggi; 20.30: Giornale radio; sefla); 20; L'indicatore econo- 


21: Varietà musicale in minia¬ 
tura - Concerto sinfonico di¬ 
retto da Efrem Kurtz con la 


mico; 20.15; Concerto di ogni 
Sora (musichedi Enesco. Franck 
e Respighi): 21: Il giornale del 



17; La TV del ragazzi -si rac- 
ronti (!• I n.'itiir.’.list.-) ». a cure 
(li Aitg( Io Hogllone (piante, 
(lori (' .'Clini .li I - -» Mio p.i- 
(Irc il signor preside », tele- 
n’.m 

13..Ki: Telrgioriialr, 

l.'..4i: Lei e gtt altri - «<'ttin..x- 
i-...le di \il.i feniminle. 

19.30: tLintonla - Lettere alla TV 
(Emilio Gare ni ri'iionde alle 
lettere e .li («uestti dei U-Jc- 
spettatfiri). 


nibrie.i 
curvi (Il 


partecipazione della flautista terzo. 21.20: E1 siglo de oro; 
E I * i n e Sh.affer (musiehe t\i tre inti fmezzi di Lope de Rueda 


Bach. Leclair 


CiaikovskD; («La terra di Jauja » 


■ ■ r ^ 


ne'.r intervallo; Paesi tuoi; servi» - c Un manto premu- jr i cugina di commettere 

22.45: Musiche d-a film; roso»); 21,50; Sei quartetti di S' ■ / ' /..^ . —:;a -' ' ' sciocchezza fuggendo cc 

Oggi al Parlamento . Gioni.-ile Mozart dedicati ad Haydn; „ . i . ....... poco di huotio. 

radio - Musica da ballo; 24: Se- 22.20: « Premio Strega» 1953; -Mario >«ldcmarin e Sllverio Blasi, Interprete e regliU dell» 

(naie orario - Ultime notizie. 22.40; Musica di Georges BizcL commedl» • Feg del mio cuore» in ondo slasera alle ore 21 AI termine: Teirglomal*. 


19.45; Che ne (lite? 
di qursi’i b g..Ii v 
D'Angi'l.anlz.nio. 

20..T0: Telegiornale. 

20.50: Carosello. 


21: Peg del nii(» cuor.- - rvir,- 
mf-di.i in tre alti di Harttcy 
Manners. con C..ria Macf-llniii 
(Peg. owerv. Margaret!. Lina 
Voli.nghl (la signora WalK-n), 
Bi.ìnc.T Tz.ccar(.ndi (Ethcl). 
.Mario Vvildemarin (Jerr>-| ed 
altri — Lo zio di Peg stabi- 
li«ee nel testamento che la 
relvaggi.-t rag.izza veng.» in¬ 
viata in Inghilterra presso i 
parenti \Valt(-n per imp.ararc 
le regole del viver civile. 
Peg vi si trova n.-ttiiralmente 
.1 disagio, tanto piu che i 
parenti, non Informati della 
sua eri'dità. la tollerano co¬ 
me una parente povere. Ma 
Peg finirà per conquistarli, 
impedendo, fra Tallro. alla 
cugina di commettere un.a 
sciocchezza fuggendo con un 
poco di buono. 
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TOUR DE ERAI^CE: 


Gli avvenimenti sportivi 



UNA NUOVA VITTORIA IN VOLATA DELLO 



PRINTER FRANCESE 
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Nencini 



Besuncon 
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11 profilo alltnictrlco della tappa odierna 



La tappa a cronometro di o 
rivelerà il vincitore 
del Giro di Francia ? 



(Besancon-Digione) 1^ a CUBSIflCHt 


Favero, il « leader », reninterà of/fji alVal- 
iacco di Gatti e Geminiaui? 


i—i- -1 


1 #*- 4^ lì 

t% ! •! : 5 


ri,! 



' i ' i '? t ji f -1 

l i i. ; :: i t i ip»! •; 5 

; . . ' « > • 5 5 • I ! • 11 ; 


Il profilo ultinietrieo d<‘lla lappa di domani, l'iiilima del Tour 

iniiKo ma fai-ile 


del '58. Il suo pereorso ò 


(Dal nostro inviato speciale) 

BESANCON. 17. — La rryo- 
la della tappa .sorindcchiosd 
clic segue la tappa comhat- 
tuta, ha avuto un’altra ron- 
jenua. La corsa da Aix-Les- 
lìaiìis a Besan^on e stata in¬ 
fatti pigra e lenta per più 
di tre (piarti della distanza. 
Inftne è scattata la solila fu¬ 
ga buona: l'ha lanciata Ncn- 
cini, inseguito ed acchiappalo 
poi da Darrigade e Voorting; 
e tome si è conciii.sa è facile 
inunaginarlo. Il principe tlello 
sprint del « Tour » del '5S ha 
fatto centro, per la (piinta 
volta, su un traguardo di tap¬ 
pa, lasciando n piit di quattro 
lunghezze Nencini. L'azione 
di Nencini c stata intelligen¬ 
te, ma pericolosa- Tirava a 
far saltare Anquietiì dal (plin¬ 
to posto della clas.siflca. 

Oggi, Anquctil stava male, 
peggio di ieri. E .se è riuscito 
a raggiungere Besuncon col 
gruppo, è solo perchè non 
gli hanno dato battaglia. 

Nencini ha raggiunto il suo 
scopo facilmente: ha guada¬ 
gnato, cioè, 3'43” ad Anque- 
til, sul quale aveva ’J.'i" di 
ritardo. 

Però... 

Ecco: razione avrebbe po¬ 
tuto mettere nel pa.sticci Fa¬ 
vero. che nnlld sapeva e che 
era lontano dal pensare che 
Nenicini sarebbe partito al- 
l’attacco. E' andata bene, per¬ 
che Favero confrolluim Ge- 
‘miniani c controllava Cani, 
comunque, sul traguardo di 
Besuncon, il leader non ha 
potuto fare a meno di dire: 
- Qui. oipnino /ri riuelto clic 
vuole •. Perchè, non solo 
Nencini è fuggito nel finale: 
anche Nascimbenc, anche 
Baffi, anche Catalano, anche 
Dell'Agata sono partiti. Han¬ 
no riiggiiitito il traguardo pri¬ 
ma del gruppo. E se fosse ca¬ 
pitato un guaio « Favero? 
Non è capitato, per fortuna. 
Resta il fatto che Favero ha 
ragione: gli uomini della pat¬ 
tuglia blanco-rossa-verdc fan¬ 
no. molto spesso, quctlo che 
vogliono. Wcncini non è cer¬ 
io lieto che le cose gli siano 
andate tanto male, c tanto be¬ 
ne siano andate, continnino 
ad andare, invece, a Fecero. 
Ed i gregari, nel finale della 
corsa di oggi, si sono sentiti 
improvvisamente leoni. 

Sono, dunque, degni tli un 
elogio Bottecchia. Brenioli, 
Ferlenghi. Padovau c Pin- 
tarclli, che non hanno di¬ 
menticato di far parte rii unii 
squadra alla quale appartie¬ 
ne l’uomo in - maglia gial¬ 
la Afa non è il ca.sn di far¬ 
la più liinpn: il - Tour - del 
’5S sta per finire. Ora è pro¬ 
prio agli sgoccioli. Ancora 
due tappe. E quella di do¬ 
mani, forse, ò la decisiva. 
Dico -forse» perchè il -Tour- 
dei ’5S è una corsa malia, 
che si contraddice quasi tutti 
i giorni. Domani. (Iiitkiuc. da 
Brsaneon (Frannis) a Digin- 
nc, contro il tempo. 

Sarebbe stato facile fare 
il nome (li A iKinct il, ma 
Jttc(iucs ha dichiarato -for¬ 
fait -, e poi Ampictil per il 
gioco grosso non contava 
più. Sono rimasti in gara 
solo tre limoni, nel gioco 
che vince: Favero. Gcininia- 
ni. CJauI. E soltantn FOT’’ 
li divide. Favero è di fronte 
ad una tremenda responsabi¬ 
lità. Il -Tour- del '58 può 
essere suo: bn.stn che .snppiri 
resistere domani, biata che 
non ceda per 37" a Gemi- 
niani. p^r F07" a Goni. Sa¬ 
pra. potrò rr.si.sfere? Il pro¬ 
nostico non gli è farorrrnlr 

iVrlIc gare contro il tempo. 
Favero non ha mai dato con¬ 
vincenti dimostr.izioni di lic- 
cisionc e potenza. 

Alo neppure Geminiani è 
lino specialista. - Koph - pos¬ 
siede, però, l'esperienza di 
tante corse. 

E Gaul? Di Gaul ricordia¬ 
mo un buon piazzamento sul 
traguardo di Cornerin nel 
-Giro - del '.5.8 

Ma mi accorgo che un r,:- 
gionamentn tecnico è inutile 
La posta dì domani è troppo 
importante. E perciò tutto è 
possibile. 

Domani. Parerò. Geminiani 
e Gaul sottoporranno il pro¬ 
prio fisico ad uno sforzo ec¬ 
cezionale, a sollecitazioni tre¬ 
mende. Ed il più forte, in tut¬ 
ti i sensi, vincerà. Anche noi. 
dunque, possiamo sperare. 

Se Feltra sera, c Bricncon, 
qualcuno si fosse azzardato 
a dire che Gc.uJ aveva an¬ 
cora qualche po<sih:l:là di 
successo nel - Tour - del '.5.S. 
scrrbbe steto ronsidrrc'o nn 
cretino. 

E dico poco, poiché Gaul 
accusava ritardi che appari¬ 
vano decisir:: 13'33" .<u Ge¬ 
miniani. 1F4(7" su Furerò. 
3'03" su Anquetil. 

E poi V-esploit - sul .Monte 
VentoiiT Vaveva - vuotato - 
tanfo che nelle prime due 
tappe delle Alpi luì. princi¬ 
pe degli scalatori non era 
riuscito a farsi notare 

D’altra parte gli occhi di 
Cani fccrvano rapire tcn'e 
non simpatiche cose. La par¬ 
tita a due Geminiani-Gatil 
pareva, duntjiie. risultare a 
sfflcore di Gaul e sull'elenco 
dei /ororiti — dopo B-ankart. 
dopo ffencinl, dopo Bobrt — 
«cniM ecncellats un altro 


nome: Gaul, appunto. .Soltan¬ 
to Favero c Ant/uctil potcmi- 
no rappre.sentare dei peri¬ 
coli per Geminiani. 

Ma ieri il cielo .si è allealo 
con Gaul. Il caldo, il fredda e 
il sole c la pioggia improvvi- 
saiiieiitc: Ormi .si è sentito ri¬ 
nascere. Anche il fatto che 
nessuno più gli badava (aveva 
più di uu quarto d'ora di 
ritardo sui -Icadcrs-, uo'.'f 
lo ha favorito. E nella corsa 
da Brianzoli ad Ai.r Les Baiii.s 
si è scatenato. Come gli ele¬ 
menti. Sono crollati, e digni¬ 
tosamente Bobet e Nencini. 
E' crollato AiKiuetil: commo- 
i>euti‘ iniiece (■ .stata in difesa 
di Geminiani c meravigliosa 
e forinidaiiili* fu cor.sa di 
Adriaciisseiis e di Favero. 

Berciii il -Tour- de! IU5S 
a tre giorni dall'iilliiiio tru- 
guardo riiuaue ancora da gio¬ 
care. Geiniiiiaiii deve ripren¬ 


dere la lotta con Gaul e nella 
forte, accesa, iiervo.ni disputa 
Favero si intromette corag¬ 
giosamente, spavaldamente. 

Favero .si è af f e rinato co¬ 
me passista nella piatta e 
lunga prima parte della gara 
e che egli è un buon celoci.sfa 
è noto Poi, sui Pirenei e sulle 
Alili, si è (ifferiiiiito rccelh'iite 
scalatore e ha rivelato doli ih 
resistenza al eahlo e al freddo 
e alla fatteli, iusospettate lu- 
somiua l'ombra del dubbio 
non è più lecita; Fa vero è 
un campione. E l'oro della 
mugliu giiilta che porta, del 
campione è una e.sultiizione. 
Qnaliinrpie sin la soluzione 
del -Tour- del Tifi Furerò 
avrà diritto a molti applausi. 
Il molti evririt, a iiiidti elogi 
Qìioiuiiiiue .sia la soluzione . 

Sono uni-ora in program ma 
tre corse e in iiueltn di do- 
inani giudice sarà il tempo 


Favero ha oggi 30" di vantag¬ 
gio su Geminiani e uu minuto 
e (17 secondi su Gaul c dice: 

- Non Tilt /accio illnsiont 
Invece Geminiaui dirhiiira: 

- Ilo molta fìduriii » F. Guai 
t riisfigu rato proclama; - \'in- 
ferò -. .Sulta carta Gaul c Ge- 
luiuiaiiì sono /aronii Ma ne 
utiliiaoio già ciste troppe e 
non ci meravigliereuimo cer¬ 
to sc uu'aìtrii groisa ne do¬ 
vesse accadere! 


liitimto vediamo che cosa 
accinte ad Aia' Les Bnins a 
Besaucon. 

li niiiltempo si .s/oijato, 
nel cielo vagano ancora un- 
role grige e l'aria è fresca 
ruii il sole occhieggia spesso. 
Qualche nllniigii e ima breve 
Inga di Sliiblinslc:, /lampade. 
.Moreno, Scliiitz. Legger e 
Morriiti .sulla piana ali'int-io 
della corsa (fnindi per nn po' 
il ritmo normale che è (/nello 


Anquolil iibliaiuloiia il “loiir,, 

(Dal nostro inviato speciale) 

lìK.S.A.N'Cf17, - /\iii|iii‘llt lieve altliaiidooare il . loiir - ilei 

la.SK. tluesla è la lleeislniie presa i|iiesla Sera ilal iliittiir Dumas 
iliipii mi eullsiillii (eiiiilii pressii una elllilea <il llesant'uii iltive 
il eaiiipluiie e sialo neuteralu. Aiu|iielll e eulpil.i ila eumtestiune 
liiilmouare. (piesta si-r.i ilupu l'arrlvu a llesaiieitii aeeiis.ita lo.o'ì 
Ili felilire e si lr<>\ ita in uu tirate sialo ili depressiune. Aiuiiielit 
avrelilii* euiil rallo il male nel eiirsii ilella lappa ili ieri ila 
llrialieiill a<l .\i\-l.es-ltaliis per l'impriii viso freililo siilferlu. 

r. 


INTERESSANTE RIUNIONE PUGILISTICA STASERA AL FORO ITALICO (ORE 21,15) 


Toma ‘T!icloiie„ Wrìght contro Graham 
n ro ccioso Yidal avversario di Soz zano 

//I profintinnia uncini Itncchc.scUi-Itniilf'nninc, Kitifi J<>-I*nliilnri. l{inncliiiii-/ninifKt c Mitnii-Itcrlini 


Torna «Ciclone» Wriglil nel¬ 
la riunione ili stasera al Furo 
llalieo: Ionia per iiiciiiitrarsi 
con l’Irlanilese Patidy Graham. 
Un pugile (anriiio che oeciipa 
il t<>r/o posto nella graduatiti ia 
tiel pesi welters Inglesi e ehe 
vanta l'!i vittorie (i:t prima del 
limile) contro selle scontitle e 
due pareggi sui ;iì{ comlialli- 
menti di.spiilati in ciiu|iie anni 
di attiviti) in campo professio¬ 
nistico. 

Nonostante il suo lnteres.san- 
le biglietto tla visif.a Padtiy 
Gr.itiam non putì essere consi¬ 
derato un fuori classe: la leva- 
liira tecnica tlella sua boxe in¬ 
fatti non Va al tli IA di iin li¬ 
vello dlscrelu c cerlamcnio In¬ 
feriore .a tpiello tli Teddy 
Wrìght. ehe pure difelln in fal¬ 
lo di conlinUilA neli'iiso ilei suo 
sinistro. Se Tetldy imparasse 
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Da oggi la semifinale 

Poi!oeia - Italia di Davis,. 


TOTIP 


IMllMA ('UUS.\ 
SKCDNIIA roilSA 
TKRZA CORSA 
Ql’ARTA C'ORS.A 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 I 

3 X I 

2 

1 2 

2 I 
•» •> 

ì \ 

X 2 
2 X 

I 


a manovrare il siiisstro con 
i‘oiiiiiiiiit,5 sfruttando il suo ec- 
ri'/ioiiale .illiingo polri'hhe hi- 
l'iitere ben piu timore ili i|iian- 
to giA non incnl.'i. Non è infatti 
uu segreto che i pesi widter 
continentali oggi preferiscono 
evitare un confronto clircttn con 
il pupilln di Nobili. 

Stil piano delia classe Wrighl 
è certanM'tile superiore a Gr.a- 
ham. come dicevamo e quindi 
nvl gioct» del pM>ni>stici> il « ne- 
grctlo - non può che i-S-sore il 
favorito, anclu- pereliO al van¬ 
taggio che gli viene dalla mi¬ 
gliore iniposl.'izione tecnie.a i-gli 
pnO aggiungere qitello deU'etA: 
Teddy O ili sei anni più giov.i- 
tio ileirirlanilcse che ha 28 an¬ 
ni. Un solo pi-ricolo corre sl.a- 
sera Wrìght dii' 0 flnor.i imbat¬ 
tuto (topo 21 confronti; iiucllo di 
inr.ipp.in- in un - piigno-paz/o- 
dell'irl.-iiidese che proprio netta 
potenza tia la su.i .arma piti ef- 
lle.iec. 

Nel « sollocli'ti - tlella serata 
Bozzano sc la viilrA con il Iran- 
ci-sc Viil.al il quale non ha mol¬ 
ti numeri ila oppiirrc alla sjie- 




PIETR.ANGF.I.I 


VARSAVIA. IV. l‘olouia e 
ilalhi .si iiicoiilreraliiio doiiuinl 
Mii « coiirls » di I.cghi nella m>- 
l'oiula seiiilllliale della zona Kii- 
riipea di Coppa Davis (itella 
prima .seiiiilinale l'iiighillcrra 
ciiiiilucevn stasera per 2-11 sulla 
Erancht aveiulo vinto ( lirliaii- 
iiiri i due primi singolari). E’ 
iiuellii che coiutiicia ilomani, e 
si roiii'liiilerà ilouieiiiea. il .se¬ 
sto i-iiiifrollio fra llaliani e po- 
laerlii: e eiiiiiue « lualcli • ili- 
spiilali nel passalo sono stali 
\ilnti limi dagli azzurri eil an¬ 
che per i|iiesto sesto confronio 
il pronostico si liiige d'azzurro. 

eli llaliani, che sono ghiiill 
a Varsavia tla iliic giorni. Iiati 
già preso ronthleiiza con il ter¬ 
reno di giuoco, apparso, al pri¬ 
mo • assaggio», philtostu molle. 
i'Ielraiigeli. Slrola e Merlo hall 
suscitalo ollinia impressione 
nell' aiiihiriile lentiisllro po¬ 
lacco: iiiiiiieros.a folla ha assi¬ 
stilo agli alleiiaiiiciili degli lln- 
liaiil. i liliali si sono iiitensa- 
lueiilr allenali, iioiioslatile le 
giornale rahle 

II promisi Irò come alililaino 
tirilo è per gl'ilallaiii ma il loro 
compilo si preseiila meno tacile 
«Ielle passate «'ilizioiii: I p<ilae- 
chi. iiifalli. faranno sceiiilere 
sul lerrriio. olire al vecchi)» ma 
«'sperlo SkoiirkcI cin- è sempre 
un avversario ili rigiiarilo. un 
giovane ili riti si parla mollo 
hrnr e elle rosliiiiisrr mi serio 
prrirolo per 1 « sliigolisti »; si 
traila di l.tris. II •iiuinrro dite» 
polaero. elle appare in forma 
eerrlleiile. ^ olireinllo alilia- 
staiiza lini aildeslrato sul ram¬ 
po «li l.rgla elle l'irlrangrli |ia 
«leniiìio « troppo lento •. 

l'er il • «loppio • la Polonia 
lar.'i srendere in campo Pialek 
e Kaiizio. «lue atirli lini afiia- 
laii contro i «inali Slrola e Plr- 
fr.ingrli «lot r.aiiiio iinpegiiarsi a 
fondo per riuscire a spuiilarla. 

E«l erro II sorleegio «Irgli in- 
roiilri rIfellK.ilt» stasera; 

liD.M.ANI: Piriraiigeli roiitro 
SKoiirkri e Sirol.a rolliro l.iris. 

S..\n\TO: «loppio: Plrlraiigr- 
li-Slrola ronlro Ra«lzio-Piairk. 

DOMENIr.A: PirIrangrII eoii- 
Iro l.lcis e Slrol.i r«inlr«» 
nekcl. 


I 

I 

suo-y 

I 


'.SNXSXXXVXXNVV>NNVV\VVXXXXXNXXXXXXXVSNXXXXNXXV>iVVVVVXXV«XVNXVSVVSsa».VSVNSSSN>NS.NNNVSSJ>.' 


raii'za ilalian.'i dei niassiiiii ..; 
ina ^«•spe^iet^za del f raiice.s-e tlo- 
vr«'bhe eosliiuire nn prezioso 
«'Oliando (UT Bo/z.-mo il «piah' 
non «lovrchlie inancan' «li trarre 
gli opiiorinin nis«'giiaiu«-nti ilal- 
l’inconiro «li slas«Ta. die pe¬ 
raltro lo v«-iii- partire ndl.imeii- 
le favorii**. 

AMra«'nl«' si pres(>nla anche 
lo scollilo Ira i •• pinilia •. Poli- 
«lori «• King Jo. L'ex «'.inipione 
italiano vanta nn:i inaggioic 
«•speri«-nza nei confronti «lei ni- 
g«'riano «-he pi'n) appare snpe- 
rior«' in velocilA c brio. Sar.A 
«liie.shi un b«'l confronto, si.i 
sotto il profilo agonistico elii' 
sotto il profilo ll•cnico; e King 
.!«* non «lovr«-hb«' maiicare di 
approlltlan- del vantaggio «lil¬ 
la piu giovane età p<>r aggiudi¬ 
carsi la vittoria 

L'altro gri>ssetano B.icch«‘,<i'lil 
se la veiirà con il tiinisino Hel- 
groniu- la «•ni «‘ombaltivilA è 
garanzia «li spetta«-oli» I.;i vilto- 
ri;i non «lovr«'hb«- sfuggire al 
pili aggr«'ssiv«> Baedu'sdii. 

La ser.d.'i sarà eoiiiph'lala in- 
lhi«‘ d.igli incontri tra i vv«'II«ts 
I tiaiu'liiiii e Lampa «■ tr.a i gal¬ 
lo Milan «‘ Hi-rtini. N«'l primo 
non «' f.icile pr«’v«ulere s«‘ avrA 
la niegho la potenza di Biandiì- 
ni o la l«‘enie.i «li Lampa; an- 
«■Ile s«- rih'ihamo du» alla line 
dovrehl»»- pr«-vali'r«- Biaiu'hini il 
«litale ha dall.i stia aiu'he iin.i 
m.'iggiore pr«‘stanza flsh’a. 

N«'l soeoiiih* s;iranno .alle pre¬ 
se «Ine gi«»v:mi ,sp«Tanze «'he e«'r- 
eam» dì farsi largo ni'lla «'.ate- 
gori.i sovr.aslala «l.i D'Agata e 
lh»'il«*: lr;inandi'si dì «i«ie gio¬ 
vani vo|«'nler«'si «• ainhizi«>si «li 
h«•n Hgnrare. il eoinhattimenlo 
non d^•vr«•bh^' deludere gli spd- 
t.atori 

t.NRKT» VESTI RI 
Il programma 

PESI WELTERS: l’ranro 
Biaiiehiiiì «li Wrezzn rontrn 
.■%irredi» Lampa «ti Viterbo, {n 
R Irnipi. 

ILA 1,1.0: Ugo Milan ali A e- 
nrzia ronlro Bruno Berlini 
di <lr«»ssel»*. in 8 lenipi. 

AIEDIO-M.ASSlAtl; Dome- 
nie«> Racl'hrsrhi «li Orosseto 
ronlro .Ahnird Boiilgrniine di 
S«*lif. in 8 riprese. 

PU M A: King Jo della Ni¬ 
geria e«>nIro .-Allidoro Poli- 
dori di iJrosselo in D) riprese. 

AIASSi.MI: Alino Bozzano 
di Genova ronlro Emil A'idal 
di Parigi, in IO tempi. 

WEI.TKRS: Ted Wrìght di 
Delroil contro Padilv Gra- 
hain di Belfast. In IO tempi. 


del tran tran. Ma ci pensa 
Guai a rendere vtrace e ve¬ 
loce li ritmo: scatta infatti 
sitila .sa!itf!tii «tcK.i Cori.r 
Bongc con \Vall:uiL-ak. De¬ 
sine’.. De Jong. Voorting. 
Barbosa. Bertolo. e .Morrai» 
il che cosi nngc Furerò e il 
grnp/m a nn nervoso msrpui- 
nicnto 

Presa la fnittaglia di (limi 
si ritorna subito al tran tran. 

Lentamente, fiaccamente, si 
arriva cosi al posto di rifurni- 
mcnto di Gc.r. La corsa ha 
l>!Ù ih mezz’ora di ritardo 
sai 35,1)00 orari. Ge.c è ai pie¬ 
di del Gol de la FanciUe. a 
ijiiota t)ll5 fino c. (/nota l.’!'J3. 
l.’a rriim/iicata e lunga una 
dozzina di chilometri E Bn- 
hiimontcs faggi- solo fivr lor- 
iiTcì .1 solito nccailein co s/ict- 
tacolo ih agili’ù <- ih alnlità 

Su! t ragua rito a quota i:{'J3 
Bnhiimontcs ha 4'0’-’‘ di van¬ 
taggio sul gruppo che ha cun- 
tinniito il suo /nisso l- nto e 
fiacco (’omnniinc .Xnqncti! 
.si è staccato. Malgrado la 
pnidcntissima discesa da Ini 
fatta Bahamoiites non viene 
raggiunto dosi lo spettacolo 
de! - mnt-ho ilistiiigniih) scit- 
liidor de Toledo - cnilthina 
sul Gol de l'a Siivinr dove 
di nuovo Ani/nvtil /lerile una 
ruota. 

La sua crisi è iiaurosa Pi- 
pc’in Pr,rat. c Gronssard lo 
spiitiioiio Cn anno fa. .su «ju*'- 
stc strade. .-Xni/ni'til assestava 
il suo definitivo colpo a Neii- 
ciiii. ma un unno fa la signo¬ 
ra Emma non sriphvii il 
- Tour-. Sul traguardo a quo¬ 
ta Otto il vantaggio di Baha- 
montes è dì ’J’-r>U’’: e l)a.da. f.o 
.siietlacoln è finito! Gli - assi - 
sono prv.sto su Biihamontes 
e iilhiugaiio il pa.sso quando 
simun chi- .Xnqurtil è in ri¬ 
tardo ih ’J’I')’’. 

Ora. però, la strada è piatta 
con pezzi di lieve discesa e 
.-Xiirpietil dopo un penoso in- 
segnimrnto ritorna nel grnp- 
1)0 .Xht dorreste vedere in che 
.stato è pnvcr'nomo! Ecco fa- 
proprio compassiour. Mono¬ 
tonia r noia fin tanto che vie¬ 
ne liinrialit In - fuga buona -. 

La - fuga buona - dell’inu¬ 
tile corsa da /li.r l.es Bairi.s 
Il Besuncon è stalli organiz¬ 
zata da Neuriiii. X’norl-ug r 
Darrigade .sulle rampettr di 
Hians giusto a due dozzine 
di chilometri ita! r ragna rdo ed 
è scatenata su! ritmo ih't 50 
e oiù l'or,; Xenchi- ncnsii 
di potersela battere con Dar- 
riiiadr ne- la vittorg; di tao- 
Oiì ( s’il’.’iiìe ) .If,: sopraf'uffo 


PlHilIaATO 

Sospeso 
Al WeìU 

E' sospettato di avere rap¬ 
porti con il gangster Garbo 


I,OS .ANGELI-:!;. 17. — L.a 

Cninmissiniìe piigilistie.i «Idl.a 
C.difi'rnia lia «Ìe« isi> di sospiai- 
«li-r»’ l.i licenza di .allen.itnre 
al pr»’fiir.ii.>r«- «lell'«-x «•ampioni’ 
«lei p«si imissinii Kocky M.ir- 
«l.ini* .Al Wi-dl. T.de «Iccisinne 
«' sl.it. I pres.i m si-gmtii alla 
maiic.ioz.i «Il « sini’iTilA » ri- 
s.-.intr.d.i lulh- rispi'sh- «late 
il.d procnr.dor.' ai nu-mbri «lel- 
1,1 l'ommissinne «'ir«'.i i suoi 
r.ipporti e.'ii Fr.ar.kic C.'irho. il 
n.>t.> g.ingsier .iceii'.ilo di svol¬ 
gere illegali allivil.A nel pugi- 

I. ito pri'f,*ssi«"nisTiei> sl.alnni- 

La t'omini.ssii'iK- li.i ani'he 
«lato il pa-rmesso .iffincbi- il 
eomhaltimenlo v.alevi'ie per il 
Idolo mondiale «lei p<-si mas¬ 
simi Ir.i il dl•t^•nlor^' Flov»! 
l’.ittersi'ii «• lo sfiil.anle Rov 

II. ,rris veiig.a dTetln.»l.> .a Les 
.Aiigi'h'S il 17 .igosf.t. 


Stasera si riunisce ii CD della Lazio 


l... crisi In seno alla 

Lazio «'<>n le dimissioni «idl.a 
Giunta Eseentiv.i «lovn'hb»- ri¬ 
solversi n«'II.« s«T.d.« «li oggi 
allorché pr«-sso h» sliulio «i«l 
prof, Sdi.«lo si Tinnirà il Con¬ 
siglio Dir. lli\.. Oi.'i .o».. •#§.., 
vf.-bb«- » p rdi«- in ti'ori.i il 
C.D. peln-hN- .anche imil.are lo 
c-s«-mpio «idl.a Giunt.a <» nega¬ 
re l.a fidiici.a .a Sili.ato; m.a in 
pr.atie.a s«-mhr.i «-he tulio fi¬ 
nirà p«'r d meglio e,>n l'elezio¬ 
ne di nn.a nnov.a Giiinl.a dell.a 
«pi.al)' m-n dovrehln-r.» Lare p.«r- 
l»- nC Mi>rl.iri ne Er«'«'>li li «hn- 
«■tu' h.inn«> Ir.all.do La e«-ssi<'ne 
«lì Selm.issen). 

Anche sul e.aso Selm«>ss«»n 
sl.is«'r.a «lovn'hb*- ess«-r«' pr«>- 
niinzi.it a una p..roI.a definiltv.i: 
Sdi.ato «lovr«-hlH- ir«hirr«* il C O. 
.1 rieonosia-n- I.» validità tiell.a 
eession*- «h'I gioc.aton-. D'.altr.i 
p.arl«- non e’P .diro da fare- 
Inlli» al piu Sili.'do lcnt«-rA di 
indor.are l.« pillol.a f.aeendo il 
punto snH«' tr.ill.ativ»’ l'or io 
.irtniisto d« iroriiin.io. tr.attatixa- 
ehi- sombr.mo .assai pri-)ssinie 
a eonelusione. 

Nel clan ulallorosso le preoe- 
«mp.azioni maggiori sembrano 
altnalmente reslilnite da Magli 
che unica «« pecora nera » nel- 


l'<»\ ih" romanist.i. Ii.i rifiul.d.’ 
p«T l.a s«'«-,'n<l.i vt'll.i r«<ff«'rl,i 
l*«-r il reing.iggu». In .alt,-s.i «li 
iin.i «'oni'lnsi.'iu' «lei « «-.«so » 
M.agli I «lirigenti gi.alh'n-ssi 
sl.anno conir.dL’indi'» !'.i«a|nisto 

di'! plT?;;'!-;- C .I.V.-...IÌ .lei 

gn.ani» ILi eifr-i nchi«-sLi «» di 
2.X milioni) La caiì x.-mil.a <<•- 
gnerehN- .aidom.,tic.im«'nt«' La 
n,'.'.-ssil.à di vep«I.T«' T«-ss.iri 
S«'mpr«-' «l.a vi.ah- Tizi.aiii» poi 
SI e- .ippr«-so du- r.issenibh'.a 
gen«'r.ale gi..il.»ri'.--i.i. già rinvi.»- 
t.* .ai 5 .ag.rslo h.i siiliilo un 
nuo\o siuisl.imenlo «li «l.il.a fu-r 
motivi org.anizz.alivi *■ si terr.à 
«inin«li il 10 agost.». l’rob.ahil- 
m«nt«' D'.Arcangeli o Gt.mni 
sper-ini-i p«T «)iu Ila «Lat.a di 
a\«T e.»ndns«’i h- Iratt.diva- lu-r 
l'.arqnisto «li nn.a nu-zz'.al.a «li 
manovra, tratl-itiv»- U-g.at»' ai- 
l'and.amenha «I«-l!a e.amp.tgn.i 
.ahb<in.amenli ehe s«'mhra pro- 
«-ed.a nel miglior»- «lei nuuli 


Boco-Mìlan 3-2 

BUENO.S AIRES. 17. -- AI ter¬ 
mine di nn.a parlila lernir.i e 
di valore il Boe.t Junior h.a bat¬ 
to qnest.i sera il Mil.an per 3*2 
(primo tempo lai). i 


Ippica: a Checco Prà P internazionale « Aastralia » 


.All.i pr«-s« nza «h-gli ..mb.isei.i- 
tori «ii Anslr.di.a «■ «ii Jngi-sl.a- 
via. si P «iispni.al»’ i«-ri s«'r.« a 
Villa Glori rint«-m.az.ion.d«' l'r«-- 
mii* Anstr.illa Uir«- .1 milioni - 
nu'tri 2100) eh«' .ava-v.i .iUirat«a 
.alrippiuironu» rom.ino I.« foll.a 
«t«-Il«- gr.«n<ii <»«'«-.isii'iii 

Ass«-nt«- T<»nu-se li.i vinto 
Ch.-ei-<» Ur.à «’lu- m.dgr.ul.» il 
«'.attiva» nnn-.«'r<i «li paru-nz.i li.a 
.■vnt<» Li p.>ssiliilìtà di fan- L« 
«'ors.i «li lesi.» «-lu-- pn-ililig»- 
gr.izie ;ul nn forinnat»» avvio «' 
alh- disgr.azi»- nvvers.irie. 

Al iH'tting favorii»» l'.alleva- 
m«-nti» Pre>’«'iir.aiui (Brig.anliin» 
e B.al.ib.ang) eli»- in .q'«'rlnra 
«-r.a «»ff«'rlo .a 1 «- I 4 «- «-Inn- 
«leva a 2; a 2 era offerì»» Che«'- 
«-I» Prà. .« J Hom«- Fn-t-. a fi Ca¬ 
priccio •' Pillgrl iscvnit'Ti.a e,in 
Sultanina) c .a 20 gli .altri. 

Oop«a «Ino segnali aninill.ati 
al via v.alidia Brigantino era in 
natUira ed in testa and.ava 
Cheeeo PrA insinuatosi a1I.v 
corda dalla sce«anda fila segul- 


t,. «Li Snitanin.i. N.-gvis- K«a-- 
l-t-rs Oi.im'. .-Assisi. Uitigri «- Hi»- 
m«- Fri'e partilo lentanu-nt«-. 
i>rig.<nTmo va-inv.» s,|u.)liìi«-alo 
«• Che«-«-,* Pr.à «-«iiKlnca'V.» |'.-r 

«in..si mi gir«» ..«I .m.Litnr.i ri- 
«I.»lf,« nu’Titn- H.>m«' Frce si ri- 
«■.>ngiiinc«'V.» .al gmpi».». .Al s«-- 
«•«'i:,li» p.iss.iggio s.-nipr«- al ro- 
maiulo Clu'»-»-.» Pr.'i affi.uie.il.» 
«La Keej'sT's Di.nie mentre in 
terz.» p.is’zi.'iu- «T.» B.<L»h,ing 
e€»n al Lirg.» Pitign. «|nin«ii 
Sultanina. .Assisi. N'«-gus e 11.»- 
me Fr«-«-. H.iLth.ing prcveniv.a 
.-Assisi «- r.>m)H’V.a prima «h-ll.a 
{-«'niiltim.i «'urv.a nella «in.al»- .al 
l.irgo «li lutti si f.ieev.a hicv- 
«li spimi»-» r.am«-rie.an«> H«-'me 
Fr«-«- dv«- svipv-r.av.a tutti «■- si 
i^s'rt.ava in rv-tt.a «ii fr«»nte ai 
fi.mdii di Ch«'ee«> Prà nella cui 
si'i.i er,( or.i Snltanin.a- Home 
Fn-e attaa'cav.a Clu-ee»» PrA hin- 
gt» rnttinia eurv.a ma in dinl- 
lur.» non .a\'«'va piu nnll.i «La 
«’PP«»rre airultim«a s«'.allo di 
Choee«> Prà che vincev.a netta- 
m«’rvte, Negli ultimi metri Sul¬ 
tanina. iiisinuat.asi all.a corda, 
soffi.av.a all'esaustia Home Frre 


I.» piazza «i'i'nore Qn.irt.-» era 
.Assisi. 

Tempo «id vineit.'r»- I 22 a al 
«'hilomi'tri». Alolti .appLiiisi .a 
A'iv.ahl«> B.aldi diir.'.nti- il gin» 
^|■nn^■»r^' e !.« eonsegn.a d«'l Trr»- 
f«-o d'argento «1«'I Tretling C<->n- 
trol n«’».ar«I <ii .As«'.'l Y.ale 
lA'idori.» . .-Austr.tlì.a) 

Ecco d «lett.ìglio. 

I- corsa 1) S«a-i«'«'o, 2) Sim¬ 
bolo. Tot : A' .-.O. P. .'-O-fifi. ,Ace. 
LA?; 2. COR.-A.A I) M.-stolo. 2) 
H.-ns Tot. A'. 24. P. I.-J-D. .Ace. 
-A). ;? CORS.A: n Pisterzo; 2) 
Ner.'iu- Tot.; A'. 4.'). P h»-I2 
.Ai'O 43; CORS.A: t) Orn.da. 
2) Pe.arl Rivet; 8) Gi.ani«»lo. 
T«.t-; A'. 43. P. I0-14-.AL .Ai'o fi,A. 
3. CORS.A; 1) P.alilLa e 1 Rea 
Silvia Ip.arilAM -T) B.inii. Tot.- 
A'. .12 «' 2!\ P. 2fi-Ifi-r.A. .A.'«- 17.A 
fi CORS.A I) Ch.'i'a'o Prà. 2) 
Snll.anin.». .5) Ih->n'.«' Fr»-»-. T»»!-- 
V. .1);. P. l-A-L-t-M. .Aee. 2;!fi. 
7. CORSA- 1) nnt'«-io; 2) Eti- 
Ciina; 8) G.alioLa. T«it.: A'. 71. 
P. 27-5.5-120; .Aee. .5.AO; 8. COR¬ 
S.A: 1) G.ardi's.ana; 2) Orly; .A) 
Fidomaster. Tot.: A'. 55. P. 19- 
L‘)-4.A. .Ace. no. 


mira a scalzare dal (/ninto 
posto della cliLssifica Anquetil 
sul (inale ha appena ?'>" di 
ritardo lì secondo obiettivo 
il più importante e fiiciìmeu- 
te raggiunto: il /trimo no. 
SnUa /lista di cemento di Be- 
sr.ncori la colata a 3 Darriga- 
de. Nencini c X’nnrting è vinta 
dal princqie dello s/ìrin’ clic 
sciine a distanza .\rnc’.ni s:ao 
a metà del rettilineo o/yoo-ito 
alla dirittura d'arriro E (/nin- 
ih .Xeiicini allnniga 7.ac! Dar- 
rigiide .svetta c cl/'tiscifa <!*’!- 
l’nltima curva è già primo: 
sul mastro i/ vantaggio di Dnr- 
rigade è di (/niittro buone 
Iiiufiiivrre F. Voorting fini¬ 
sce rialzato L’uzioiie di Ncn- 
riui. Diirrigade e X’onrtirig 
ha svatrniito un fungi faggi 
di ritirnizi che nrrvarii) sul 
t raglia rdo in lì’cco'e /lartn- 
glie davan’i a! grnooo in ri¬ 
fu rdo di !i'43" ,Ye,> gruppo 

ri sono si citfiisce: Furerò, 
(lem in inni c Gaul. F i-’è An- 
Geminiimi. Gaul e ..Xni/netil 
E cosi (iiiviiL» Besaavou è 
raggiunta. Ora andiamo a 
Franois: è da Frano.-, i-he do¬ 
mani voruiuvia la gara con¬ 
tro il tempo con t raglili rdo a 
Digiune: l:m 71.250 La tahel- 
lii di marcia prevriL- i 44 al¬ 
l’ora: la strada infatti è qua¬ 
si tutta piatta 

.ATTILIO r.AAIORI.WO 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) D.AItlllCiADE (I r.) cln- co¬ 
pre i 2i7 Kiii. «l«-lla Al.v les 
llaiiis.llrsaiivon in 7.L5'U1” (con 
l'ahliuiiiii» 7.M’0l"); 

2) NLNCLNI (II.) 7.I501' (culi 

l'alibiioin» 7.H'3I”): 3) A'unriiiig 
(Ol.-Liiss.) s.L; l) ll.AFFl (U.) 
a ro.A”; 5) Graczyk (t'.S.); 6) 
Kerstdi (Ol.-I.iiss.); 7) Anilrc- 
SCII (liiternaz.): 8) Aiiiiaert 
(1*. N. E.); 9) N'.ASCIMIll'.NE 

(II.); IO) Friedrich (.Svi.-Ger.); 
Il) ex-aeiiuo: Otaiiu (.Su.). Sua- 
rcz (Sp.). D«‘ .Iitngli (ol.-Liiss.). 
I.e Meini (O.S.D.). Iloevenaers 
(Bel.). Liijten (Bel ), tulli col 
Iciiilii» «Il ILAFFI 7.ICUB": 17) 
David (P.N’.K.) a r»l ': 18) Mor- 
vaii (O.S.O.t s.t.; I 9 ) Favre 

(.Svi. - Ger.) S.I.: 2(1) Gronssard 
(Ir.) a 211"; 21) HorTKC- 

flILA (II.) s.L; 22) Lainv 
(P.N.i;.) S.I.; -23) CATALANO a 
r.OC'; 2.1 ) P.ADOA’AN a 3 l:f. 

.Al .21.0 posto ex ae(|UO si sono 
classitleati lutti gli altri corri¬ 
dori compresi «iiiiiuli la maglia 
gialla FAVERO. IIKENIOI.I. 
O.Al.I.'.Att.AT.A, FF.IM.r.N'tJin e 
PINTAREI.I.I. col tempo ili l»a- 
dov all. 


CLASSIFICA GENERALE 


I) l.AVEItO (li.) 10,>.3'‘I5"; 2) 
Geminiani (i'.S.) a 3!)“; 3) Gaul 
(tJl.-Liiss.) a ril7": I) Ailrlaens- 
M-ns (Bel.) a S'OI"; .A) VENTINI 
(II.) a I3'22": Iti .A|i«|lletil (Er.) 
a 17'2.A": 71 Itoliel (Er.) a 2.V20”; 
81 Plaiickai-rl (Ilei.) a 25'3I"; 
!•) Dotin (C.S.I a 2811"; lU) Ita- 
hamoiiles (Sp.) a 35'33'’; 11) 

Bergami (I r.) a IODI"; 12) lliie- 
venat-rs (Del.) a .»2'1B'': 13) D:i- 
Iiieii (Ol. - l.ltss.l a 54'20”; II) 
Di-llierghe (P.N.E.) a jB'OI"; I.A) 
Frledrieh (Svi. - Iter.) a 36'28'': 
18) Graizvk (C.S.I a 59'I5''; 17) 
Baiivin (Fr.) a I.OI'I’": 18) Erii- 
zer (Ol. - l.iiNS.) a l.09‘21'': 19) 
Thi»miii (O.S.O.) a I.I7'I!)": 20) 
.Atigalde (C.S.) a I.IglC': 21) 
C.A r.AE.ANO a 1.2Cl)8'’: '27) Fe:K- 
l.F.VGIII a 1..3.'CL'»'': 37) N.A- 

SCIMBEVE a I..A5'I9 ': 38) HOT- 


novità EDITORI RIUNITI 



‘AT.fV 

'• ^ > \' 


Uumphrey Cobb 

ORIZZONTI DI GLORIA 

272 pagine, 1.200 lire 

Un romanzo ancor più drammatico del film-che ne 
è stato fraffo; una spietata condanna del militari¬ 
smo di tutti i tempi. 

In tutti' II- lil)i«'ri«' 1 - pres.si) le iilt:ili E^citlori Riuniti 
I>< r 1.1 veriditti rateale: Roma, via Sicilia. 136 (tei. 479.388) 
Napoli, piazzetta Sedile di Porlo. 7 


TKCCIILA a 1.38’10"; II) BRE- 
NIOLl a 2.09’:t5'’; 16) P.ADOA'.AV 
a 2.I0’58"; 53) DALL'AGATA a 
2.2C2I": 6.AI ILAFFI a 2.iro7 '; 
67) IMNT.AREI.I.I a 2.l:i'.AB ". 

SOT.A; Amiudll 8 stalo pe¬ 
nalizzalo «il I.A" per spinlp ri¬ 
cevute. 

La classifica a squadre 

1) FR.ANCI.A III 3I9.0(I'I8 "; 2) 
llelgio 319.02'28 '; 3) Ceiilro Sud 
319.0l'5ì"; I) ITALIA (Favero, 
Vencliii. Catalano) 319.12‘I2": 
.5) niaiida-l.usst-mliiirgo 319.i:c 
e 03 '; 8) Spa-gna I22.08-30": 7) 
IMrigl-Noril-Est 322.1 CU"; 8) 
Sv i/zera-tteriiiaiila .122.1 FOO"; '.) ) 
OvesI Sud Ovest (Thoiuiii. 
fJaiiidii-, iMorvau) 322.36'Fl"; 
10) Inlenia/iiiiiale 32.L.A7'56". 

La classifica finale 
del G.P. della IVIontagna 

I) B.AII.AMONTKS punti 78; 
2) Giiul p. 81; 3) Dodo p. .11; 
I) Ferleiiglli p. 33; .A) .Adriaells- 
seiis p. 28; 8) ex aei|uo: Cata¬ 
lano e 1». A'an Est p. 19; 8) 
e.x ae(|iio; Geminiani. .Aininetil, 
Nencini e Danieli p. 18; 12) ex 
ae«|no: puh» «■ Favem p. 16; 14) 
ex aeijnr»; Bohet e Braiik:ir( 
I». II. 

IlilllllllllMlllllllllllilllllliiiiii, 

IL CAMPIONE 

«li «lUv.sta settiin.-iiia; 
il Tour di Fniucia sui Pirenet si 
«> tinto di tricolore. Croiiadie e. 
commenti di: Jacques Gethlei, 
.-Attilio Camoriano, Gigi Boccaci- 
ni. Mario Ori;ini, Fcrniccio Bcr- 
bcniii e Lauro Macelli, corredati 
dalle foto piu belle e piu dram- 
matictu». - Schiaftino e Grillo aii- 
drauuo utili Honiii'/ di Enzi» Fer¬ 
rari. - / /ìitoli di classe iioii na¬ 
scono come funghi di Luigi Ran- 
c;ili. - Quello che Garhclli do¬ 
rrebbe ricordare di Mario Miniiii. 
Inoltre su 

IL CAMPIONE 

in vendila da Uinedl; 

Continua la • Mia vita su due 
ruote- di Jacques An(|uctil. - 
Malgrado Wimhledun fiducia per 
la Davis di Giorgio Bellani. - Una 
piccola olimpiade di Giorgio Bo- 
nneina. - Per un minuto Loi ha 
tremato di Mike Fartlella. - La 
battagliera Carbosarda di Gian¬ 
maria Gazzanign. - Tre vittorie 
significative di Mario Lanza. 
L'attualità de 

IL CAMPIONE 

presenta: 

La Coppa Italia - La Borsa dei 
Calcio - Le ultime vicende del 
Tour - L'indicativa dei dilettanti 
a Lugo - Cronaclic di automobi¬ 
lismo e di ippica. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

il settimanale sempre meglio in¬ 
formato che piibblic.A le fotogra¬ 
fie più belle. Ad ogni numero 
una grt)5s.a sorpresa. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


12 


AFF.ARE vantaggioso ! Signora 
«•«•cip ricchis.simo servizio posa¬ 
teria. arg«'nÌone. antipastiera, 
coppia candelieri - Prezzo irri¬ 
sorio - Tel. 371-145. 


13) 


ALBERGHI VILLEQ. 


PENSIONE ARC.ANOELI - Ric- 
eione Viale Manin 1 - Tutti con¬ 
fort - Cucina easniing.a - Non si 
accettano prenotazioni «ial I al 
20 agosto. 16-30 luglio l-'5.50 - dal 
20 agosto in poi L. 1100 Tutto 
«•ompreso. 









































l’Unita 


Venerdì 18 luglio 1958 - Pag. 7. 


IL DIBATTITO SULUA ZIONE PER IL DISARMO E LA COOPERAZION E INTERNAZIONALE 

Ehrenburg, Bernal, Luiiono. Hikmet 
parlono ni Congresso di Sloccolmn 

Una mozione di condanna deiVintervento nel Medio Oriente appro¬ 
vata unanimemente — Letto un messaggio di monsignor Grosz 


(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCOLMA, 17. — Con 
:^uel che sta succedendo nel 
Medio Oriente prevedo che 
m Italia, come altrove, ruo¬ 
tilo della strada guardi con 
perple.ssità, se non atUlirittu- 
r:i con scetticismo al Con¬ 
gresso di Stoccolma. Come! 
.in’asseniblca mondiale sul 
•-iisarmo. mentre i niarines 
americani, armati di tutto 
punto e appoggiati dai gros¬ 
si calibri della flotta, entra¬ 
no in casa d’altri? 

Di tjuesta apparente con¬ 
ti addi/ione si e reso conto 
llja Khrenburg, il quale, con 
la spregiudicatezza tipica del 
suo spirito, ha esordito con 
nueste parole: < 1 nostri di¬ 
scendenti vedranno forse un 
parado.s.so nel fatto che. nei 
giorni in cui tutta runianità 
parlava di avvenimenti ter¬ 
ribili, suscettibili di genera¬ 
re una guerra mondiale, un 
rongresso per il disarmo e la 
cooperaziom- iiiterna/ionale 
Fi potesse riunire a Stoccol¬ 
ma. l'no spirito chiuso vedrà 
in ciò una bonomia accade¬ 
mica, ina cosi non e. Lungi 
tia noi questa bonomia: noi 
sf'mplicemente abbiamo fi¬ 
ducia neirattaccamento dei 
popoli alla pace e nella loro 
forza e siamo sicuri che il 
pensiero di tutti gli uomini 
pacifici si rivolgerà \‘erso 
le nostre assise. 

< Lo scopo del nostro Con¬ 
gresso — ha detto Ehren¬ 
burg — è quello di aiutare 
ropinione mondiale a svol¬ 
gere la sua funzione ad aiu¬ 
tare i capi di governo ad in¬ 
tendersi, non fosse altro che 
su un limitato gruppo di 
problemi. Noi rottcrremo. se 
daremo prova di energia e 
di prudenza, di fervore c di 
tolleranza, e se sapremo co¬ 
ordinare neU’azione tutte le 
forze della pace. Io saluto 
'.•t>n ardore (iuest’idea tlel 
prof. Joliot Curie: cercare 
le vie per creare un organi¬ 
smo. un foro internazionale 
per lo studio dei problemi 
del disarmo, dal quale si levi 
la voce di tutte le forze della 
pace, le più lontane e diver¬ 
se. che si sono rivelate in 
questi anni nei cinque con¬ 
tinenti >. 

Ehrenburg ha quindi pro¬ 
nunciato una dura reciuisi- 
loria contro una realtà dei 
nostri giorni; contro la guer¬ 
ra fredda, cioè * questa 
guerra fredda che non ò solo 
corsa al riarmo e scambio di 
inde aspre; che non è solo 
febbre di disinformazione, di 
incidenti in terra ed in ma¬ 
re e nel cielo; la guerra fred¬ 
da è il “gelo delle coscien • 
Spetta a noi, spetta ni 
popoli lavorare pei sfianca¬ 
re la guerra fredda. Noi non 
\ (.gliamo la vittoria dei par¬ 
tigiani della pace — ha con¬ 
cluso Ehrenburg — ma la 
\ittoria della pace». 

Il di.scor.so di Ehrenburg. 
come il messaggio di Joliot 
Curie c la gran parte degli 
interventi finora succedutisi, 
fra i tjiinli quello notevole 
pronunciato dal fisico bri- 
t.Tiinico Bernal, rivelano sia 
pure nelle difformità dei 
jninti di partenza, un vigo¬ 
roso, comune intento, rive- 
l.ino, credo, la caratteristica, 
1." sostanza ste.s.sa di questo 
congresso: voglio parlare 

tiella vocazione all’ univer¬ 
salità. 

Mi spiego con un esempio. 
Nella mia corrispondenza di 
ieri dissi che. molto proba¬ 
bilmente. la mozione sul Me¬ 
dio Oriente avrebbe ilato 
luogo ad un dibattito. Oggi, 
una discussione non c'è sta- 
t.i: la mozione ove si condan¬ 
na raggre.ssione americana 
contro il Libano, ed ove si 
denuncia, in nome dciruma- 
nità. rutilizza/ione militare • 
tiel Patto di Bagdad da par-1 
te degli Stati Liuti. (Iella! 
Inghilterra e della Turchia. | 
e stata .salutata da un ap-1 
plauso caloro.'^o. unanime. 
Messa ai voti, non c’e stata 
una sola voce contraria. i 

Oggi ha parlato anche un 
componente la delegazione 
Italiana, il compagno Lucio 
Luzzatto, del Comitato cen¬ 
trale del PSI. Egli — che è* 
stato anche il presidente di 
turno della giornata — ha 
soprattutto considerato gli 
atti indispensabili per far 
nascere dairattività di pace 
lina politica concreta e reale. 

< Non ci si può nascon¬ 
dere che i pericoli all'unita 
degli sforzi utili per la cau¬ 
sa della pace sono di ordine 
politico. Perciò noi dobbia¬ 
mo orientare la nostra azio¬ 
ne in m(Klo da superare que¬ 
sti pericoli sul piano politico. 
Intendiamoci, io non parlo 
della politica dei partiti, ma 
ueiia politica della pace, per¬ 
che l'azione per la pace c 
indubbiamente un'azione po¬ 
litica >. 

Definendo molto interes- 
s.mtc la proposta contenuta 
nel messaggio del presidente 
.loliot Curie. Luzzatto ha pe¬ 
ro soggiunto che. se non vi 
fossero altre iniziative pro- 
\cnienli da altre parti, «an¬ 
cora una volta toccherebbe 
al movimento della pace pro- 
.'cguire in quel movimento 
storico, che sinora e stato il 
solo ad invitare tulli gli 
«manti della pace ad incon¬ 
trarsi senza limitazioni ne 
tondizioni preventive >. 

< Se è difficile — ha con¬ 
cluso Luzzatto — oggi, per i 
governi, per i diplomatici, 
incontrarsi, spetta ai popoli 


fallo, dare l’esempio della 
azione. So bene che non sia¬ 
mo (jui riuniti in un momen¬ 
to favorevole, che non sono 
imprese facili (jnelle che de¬ 
vono essere affrontate. Hiù 
grandi sono le ditUcoltà per 
giungere alla pace, più noi 
dobbiamo agire con fermez¬ 
za; quando crescono i pen¬ 
coli. bisogna lottare più 
aspramente. A che scopo 
agiremmo noi, se non vi fos¬ 
sero minacce? >. 

E’ stato pure letto dal re¬ 
verendo ungherese Bela .Mag. 
un messaggio m latino di 
monsignor Grosz, presidente 
dell’* Opus l’aci >. il movi¬ 
mento cattolico ungherese 
che agisco m difesa della 
pace, ubbidendo, come dice 
il me.ssaggio di Grosz, allo 
spirito del Vangelo e .dia 
predicazione del pontefice, 
nella persuasione che il mot¬ 
to antico «si vis pacem para 
belhim > sia profondamente 
errato. 

Lai laudo a nome del grup¬ 
po iiuiipeiuleiite noi vt'ge.-’O di 
cui e presulente. Gare Bo- 


navie pensa che le cause del¬ 
l’attuale situazione sono gra¬ 
vi e pericolose. La coopera¬ 
zione più stretta di tutte lo 
forze della pace e popolari e 
necessaria. Facendo riferi¬ 
mento agli avvenimenti di 
Lngheria ed esprimendo il 
suo giudizio a tale proposito, 
egli ila affermato che essi 
hanno recato danno aU’azio- 
iie in favore della pace nei 
paesi occidentali. 

Concludendo, il signor Bo- 
n.U'ie ha espresso le linee 
principali della sessione del 
« (iruiipo indipendente nor¬ 
vegese ». che avrà luogo ad 
t).-.Io in settembre, afferman¬ 
do la necessità che le forze 
della pace restino unite; co¬ 
me si vede, nonostante d 
giudizio SUI fatti d’ibigheria. 
anche in questo caso le aspi¬ 
razioni alla unueisalita di 
intenti permane. 

Con coinmo.ssa attenzione, 
i delegati baniu' asiadtato 
nella mattinata d discorso 
del grande piu-ta tuico .\a- 
zim llikmet, die ha vidiito 
essere a Suuaadma, nono¬ 


Impressionante concentramento di navi da guerra 
effettu ato dagii davanti aiia costa i ibanese 

Scontri tra gli invasori e la popolazione - Due **marines,, rapiti e poi rilasciati dagli 
insorti - Unità aviotrasportate statunitensi affluiscono nella base turca di Adatta 


stante il mal di cuore che lo 
tormenta. < La cor.^a al riar¬ 
mo impoverisco soprattutto i 
paesi poveri — ha detto llik¬ 
met — ed e il caso anche del- 
1.1 Turchia, alla quale gli 
americani hanno assegnato 
i! ruolo di gendarme del vi¬ 
cino Oriente. soprattutto 
contro I pupilli arabi che lot¬ 
tano pel rmdipeiuìeiiz.a ». 

« I popoli hanno da sce¬ 
gliere. La scelta per i popo¬ 
li è questa: od essere tutti 
sterminati o vivere tutti in¬ 
sieme. Fratelli miei (’eU lrak 
e del Libano — ha concluso 
llikmct — le foi/e .irin.ilo 
ilella 'rurchia, agh ordini 
lU'll'imperialismo, muiaccia- 
lu' 1.» vostra libei ta. ma io 
sono sicuro che voi non con- 
foiiiii'tc il popolo turco con 
gli attuali dirigenti, che sono 
pure i nemici del popolo tur¬ 
co. Ve lo dico io. tjuesto po¬ 
polo. attualmente oppresso, 
questo popolo può csprinierM 
lini .'-olo con la mia bocca 
t)uesto pi'polo e con \oi l a 
\('stra vittoria saia la su:i » 
(tiNti r.\r.i.i.\u.\M 


Il governo iracheno riconosciuto 
da altri paesi del campo socialista 

Manovre militari dell’esercito bulgaro in collaborazione con l’aviazione sovietica 


SOFLA. 17. — In un comu¬ 
nicato die verrà pubblicato 
domani, il Ministero della 
Difi'sa della Repubblica po¬ 
polare bulgara rende noto 
che « in relazione al piano di 
preparazione dell’ esercito, 
da domani 18 luglio si sved- 
geranno esercitazioni con 
truppe militari terrestri, ae¬ 
ree e marittime. zXssieme al¬ 
l’esercito bulgaro, alle eser¬ 
citazioni prenderanno parte 
divisioni aeree dell’Unione 
Sovietica, sotto la guida del 
maresciallo di aviazione 
Scripko ». 

Sempre domani. verrà 
pubblicata la dichiarazione 
di protesta del governo bul¬ 
garo contro lo sbarco delle 
truppe americane nel Liba¬ 
no, e la lettera inviata dal 
presidente del consiglio dei 
ministri. Anton .lugov, al 
presidente della Repubblica 
irakena, quale riconoscimen¬ 


to ufficiale del nuovo go- 
\ eino. 

-Nella lettera si auspica che 
ti.i 1 due paesi, clic si trina¬ 
no geograficamente vicini, si 
stabiliscano rapporti di sin¬ 
cera cediaborazione. neH’in- 
teressi* dei due popoli e della 
pace nel mondo. 

Si ha notizia che anello il 
gin’erno della Repubblica po¬ 
polare romena ha riconosciu¬ 
to ufficialmente il nuoov go¬ 
verno dell'lrak. liudtre d 
governo nuneno ha emanato 
una dichiarazione di protesta 
contro l’intervento militare 
degli Stati Uniti nel Libano. 
In essa, tra l’altro, si chiede 
che il governo americano li¬ 
tici subito le proprie forze 
armate dal territorio libanese 
e si invita il Consiglio di Si¬ 
curezza a prendeer rapide 
misure per la cessazione del- 
ragressione. 

Il governo romeno esprime 


infine la sua puma solidarie¬ 
tà con la lotta dm popoli aia- 
t>i m difesa della biro iiuii- 
pt'iulen/.i nazionale e sovra- 
•l'tii. Si è appresa infine che 
d giuerno iiakmio e stato 
riconosciuto anche dal X'iet 
Nani »• ilall-'i Corea del Nord 


Il Giappone deplora 
lo sbarco britannico 
in Giordania 


TOKIO. 17. — Il ministro 
de.gli esteri giapponese Aii- 
chiio Fujiyama ha dichia¬ 
rato o.ggi che l’intervento 
militare britannico in Gior¬ 
dania ri.schia di aggravare 
la situazione nel Medio 
Oriente. 

Il Giappone aveva già de¬ 
plorato lo sbarco america¬ 
no nel Libano. 


(Coutlnuait«» e da lla 1. vagina) ' 

Ossciirnn che ieri aveca \ 
iiiridto un imwiippio «1- 
Ì'OSV chiedendo il rifiro 
dei inilifari amerienni — 
e.s-so ha seguito una poli¬ 
tica contro l'acccttazione 
ili truppe straniere sul 
suo territorio. I deputati 
gradireltbcro sapere se 
iiuesta politica è stato ab¬ 
bandonata. Essi ritengo¬ 
no che non renga os- 
sercdta ineitniido i « nui- 
rines > americani. Gli Stali 
l'niti avrebbero fatto me¬ 
glio ad aspettare Fidterio- 
rc azione dell'OSV >. 

Il deputato filo-occiden¬ 
tale h'milc lìustani. membro 
della coinnii.s.sione .-Ilfari e- 
steri della Camera, ha rim¬ 
proverato ai « marines » n- 
merieani di essere sbarcati 
a causa della rivolta ira- 
keìia. Egli ha affermato che 
solo 26 deputati su 66 ap- 
jtoggiano Chamnn e la sua 
nehiesla di uno sbarco de¬ 
gli americani. Bustani ha 
ammonito che i seguaci di 
tutte e due le fazioni che 
d'ridono il Libano possano 
sparare contro i *mnrines*. 
Ln’idfrn per.soniihlà tìlo-oc- 
cidi’iifalc A.siid .XshUar ra¬ 
tio (fri partito nazionale so¬ 
cialista ha anche denuncia¬ 
to t'arrivo delle truppe l.e 
reazioni, però, non sono di 
natura soltanto parlamen¬ 
tare. Gli insorti, infatti, 
hanno ripreso a combatte¬ 
re. diripendo la loro azione 
non più contro la piccofa 
banda di poliziotti fedeli a 
Chamnn. ma contro gli ag¬ 
gressori umerteani. Secondo 
iiuanto hanno comunicalo 
alcune agenzie di stampa, 
gruppi di militari deWeser- 
eito governativo .sono pa.<;- 
sati delle file deirinsiirre- 
zione popolare. I.'armata 
popolare è sfata inoltre raf-' 
/orzata dalFap.torto di stu¬ 
denti. operai, contadini, 
sdegnati per l'aggressione 
inifitnre ninericana. 

Le prime mosse degli in¬ 
sorti sono state conqiinfe 
nei pressi della sede del go¬ 
verno. nella zona portuale, 
ai confini dei quartieri con¬ 
trollati dalle forze nazio¬ 
nali. c davanti alla banca 
americana. Nel iiorto una 
mitragliatrice pesante ha 
allerto il fuoco contro due 
velinoli statunitcn.si che 
pattugliavano la zona a 
bassa (piota, senza peraltro 
colpirli. Nel corso delle 
.sparatorie urrciiiife in al¬ 
tre zone, secondo alcune 
fonti i € marines » avreb¬ 
bero lasciato sul terreno 
dieci morti c sarebbero sta 



IIEIHUT - 
\(‘rsi> gli olroilottl 


atilorarrl culmi 


ninrltics 


passano davanti aH’albergo > San Giorgio 


attraversando la città diretti 
(Telcfoto) 


li eosirelli a sgomberare 
un’arca in precedenza oe- 
euiuita. Una fonte medio-^ 
orientale sottolinea il fatto 
che i primi a fare uso delle 
armi sarebbero stati gli 
stc.ssi americani. Due « nui- 
rines * sono stati sequestra¬ 
ti dalla popolazione e sne- 
ccssicamcnte rilasciati. Il 
Dipartimento di Stato ha 
smentito in nottata la per¬ 
dita dei IO soldati. 

L'atmosfera è. eomunqitc. 
tesissima. Nei quartieri 
controllati dagli insorti e 
nei (piali le forze coraz¬ 
zate slainnitensi non /nin¬ 
no ancora cercato di av¬ 
venturarsi. vengono feb¬ 
brilmente rinforzate le bar¬ 
ricale e approntali disposi¬ 
tivi atti alla difesa contro 
i mezzi cingolati. ,Saib Sa¬ 
lem. enmaiidante in capo 
delle forze della Resistenza, 
secondo quanto è detto dal¬ 
la radio siriana, ho avver¬ 
tito il porerno ninericniio 
che. nel caso in cui non 
reni.s.se ordinato rirninedin- 
fo ritiro dei < marines », gli 
in.sorft chiederanno l'aiuto 


di volontari a tutte le na¬ 
zioni amiche |)er comlnittc- 
re raggressione. 

Il comando americano 
pare intenzionato a trasfor¬ 
mare il /cibano in un colos¬ 
sale vampo di conecntra- 
mento di forze corazzate e 
di fanteria da sbarco. Il nu¬ 
mero (fei < niarines » che 
hanno toccato terra nef/e 
tillime 24 ore fin superato 
i 5.000. Dinanzi alla capi¬ 
tale. a (pialehe miglio dal¬ 
la costa, sono eompar.se sla¬ 
mane le sagome di un in¬ 
crociatore (la luitlaqlia e di 
una flottiglia di caccia, l.e 
unità americano entrate 
.•itamane nel porto sono co¬ 
mandate dall ’a in mi rapi io 
Brnivn. comandante della 
sesta flotta americana del 
Mediterraneo che iiiiinlzn 
le sue insegne snll'ineroc’ui- 
tore pesante « Des Moines ». 
L'incrociatore è nceompa- 
gnato dalla portaerei < Sa- 
rntopa » c « Wa.sp » c da 
min divisione di nari leg¬ 
gere. Coiiiple.ssiiiniiieidc si 
trovano nelle acque del Li¬ 
bano (piarantntto navi della 


COX UXA MOZIOXK UXITARIA DKI 1>IRIGKXTI DKI OIORXAI.I GIOVAXII.I 


Giovani italiani del PCI, deUa DC, del PSI e del PRI 
dennneiano il pericolo fascista esistente in Francia 

Fanfani ha impedito che Impegno giovanile aderisse alla conferenza stampa a Palazzo Marignoli 


La delegazione dei gior¬ 
nali giovanili italiani elle ha 
compiuto di recente il viag¬ 
gio in Francia di cui abbia¬ 
mo già dato notizia ha te¬ 
nuto ieri sera a Palazzo Ma¬ 
rignoli una conferenza stam¬ 
pa per esporre le ragioni del 
viaggio ed ì risultati i 
delegati sono unanimemente 
pervenuti. 

La delegazione era com¬ 
posta da Pompeo De zXiige- 
lis, già direttore del setti¬ 
manale dei giovani d.c. Im- 


Comiri della FGCI 
contro raggressione 
e per la pace 

Avranno laogo nei prns- 
sinil cinrni le seguenti ma- 
nifestazinni popolari orga¬ 
nizzate dalla FGCI: 

Oggi 

VKRrr.I.I.I: .Antoniazrl 
RF.GGIO F.MII.I.%: Boni 
FIRF.NZE (Cerreto Giudi): 
Sgherri 

Domani 

.AN'CON'.A (Fabriano): Ci¬ 
glia Tedesco 

Domenica 

P.AVI.A (Sannazzaro): Tri¬ 
velli 

CRF.MOX.A: Picralli 
AN’CON.A (Serra S. Qoirl- 
eo)- G Tedeschi 
BARI (Barletta): Bamlani 
C.AT.ANI.A; Bisignani 

Lanedì 21 

LIVORNO: Pieralli 
ARF.ZZO (Mercatale v. di 
Pesa): Mechini 

Mercoledì 23 

FOKI.l’ (Cesena): Fasano 


.sto non ha potuto, per un 
preciso veto posto dalla di¬ 
rezione della Democrazia 
Cristiana e personalmente da 
Fan falli. 

Alla conferenza stampa 
erano presenti, oltre ai gio¬ 
vani già citati, Renzo Tri¬ 
velli. Romano Lcdda, Giglio 
Tedesco. Dino Sanlorenzo 
della segreteria della FGCI; 
Vincenzo Balzamo. respon¬ 
sabile nazionale del movi¬ 
mento giovanile socialista; 
il giovane dirigente repub¬ 
blicano Gatto ed altri. 


comunista francese. Luciana 
Castellina — che ha anche 
espresso una viva protesta 
per la forzata astensione di 
Impegno giovanile dalla con¬ 
ferenza stampa — ha posto 
in rilievo il deciso orienta¬ 
mento antifascista degli stu¬ 
denti universitari francesi. 

La mozione unitaria, di 
cui è stata data lettura, c 
la seguente; 

< Dopo aver incontrato le 
organizzazioni giovanili del- 
FMRP. del partito radicale, 
i giovani della Sfio, la Joc, 


Picciotti. Szarrone e Lu-'la gioventù comunista, dei- 


ciana Castellina hanno e.^po- 
sto le loro impressioni sulla 
situazione francese. II gio¬ 
vane socialista Scarronc ha 
m particolare sottolineato 
come lo .schieramento di op¬ 
posizione aj fascismo, di cui 
in Francia la gioventù può 
c.s.scre una preziosa alleata, 
non possa fare a meno delle 
imponenti forze del Partito 


l’UGS. gli studenti (felFAfri- 
ca nel a, l'Unef, cd altre per¬ 
sonalità politiche. I rappre¬ 
sentanti dei giornali Impe¬ 
gno giovanile. Azione dei 
giovani. La (7onquista. Nuo¬ 
va (Generazione, si sono ri¬ 
trovati unanimi iieirafTer- 
mare che in Francia ci si 
trova di fronte non soltanto 
ad una cri-i. ma ad una si¬ 


tuazione che si apre sempre 
più al fascismo. 

< Molti in Francia negano 
o sottov.alutano Fesi.stenza di 
un pericolo fascista, molti 
per < qualunquismo ». altri 
perchè .si nascondono dietro 
la falsa illusione che De 
Gallilo rapprc.senti il difen¬ 
sore della Reptibblica e lo 
ritengono capace di infre¬ 
nare le forze che Io hanno 
condotto al potere. 

« Il gollismo è a nostro pa¬ 
rere antirepubblicano, anti¬ 
democratico e conduce at- 
lualineiite al fascismo. Già 
ora 1 secjiicstrj dei giornali, 
la cciisura preventiva, la 
omertà per gli attacchi com¬ 
piuti da elementi teppisti, o 
dalle stc.'.v,. truppe paraca- 
duti.stc a sedi sindacali c 
alla sede delI’Lnlone degli 
studenti fmiicosi; la nomina 
di Soustelle a ministro del- 
Finformazicne. le onorifìren. 
zc ai cclonnelli algerini, ci 


appaiono come provo del- 
re.sisteiiza di un seno pe¬ 
ricolo flISCISt.l. 

< L’iiicap.'icilu dei i>recc- 
deiiti governi a lisolverc i 
drammatiei problemi die 
stanno difroiite alla Fran¬ 
cia, l'aver creduto possibi¬ 
le accordare una politica d' 
V i o 1 e u 7. a jier mantenere 
nello stato coloniale popoli 
da trillilo destati all’indi- 
pendeii/a con un regime di 
libertà sul terrilorio metro¬ 
politano. lutto ciò non pote¬ 
va non generare malcoiitcn- 
|o e .sfiducia nei valori della 
liberta. svilimcuJo degli isti¬ 
tuti democratici. (Jiiesti at¬ 
teggiamenti si ritrovano an¬ 
che fra i giovani. Non c’è 
dubbio però che la necessi- 
là di superare le critiche 
circosfanze attuali viene 
sentita dalle associazioni de¬ 
mocratiche giovanili. Alcuni 
fatti confortano la nostra 
speranza: la decisiva oppo¬ 


sizione all’avanzata fascista 
dimostrala dalla larga par¬ 
tecipazione giovanile alla 
manifestazione repubblicana 
del 28 maggio: I;i rottura del 
movimento giovanile socia¬ 
lista con la politica di Guy 
Molici; l'azione condotta 
dalle a.ssociazioni cattoliche 
por ima resistenza morale 
contro la violenza e la guer¬ 
ra. la larga mobilitazione 
per la vigilanza antifascisln 
compiuta dalla gioventù co 
mimista. la larga adesione 
aH’appelIo di Daniel Ma\'or 
per riinità delle forze di si¬ 
nistra. 

«Fra le organizzazioni gio 
vallili deve e.ssere citata la 
Uiief. il sindacato degli stu¬ 
denti francesi, giacche al- 
FUiiivcrsità l’azione anlifa- 
.‘'cista — che ha visto ope¬ 
rare in comune tutti i mo¬ 
vimenti politici stiidcnte- 
.schi — è stata particolar¬ 
mente efficace». 


stessa flotta. Oltre a Broivn 
vi sono gli ammiragli zlit- 
der.son c Ilanncqaii. Nel 
pomeriggio sono giunte da¬ 
vanti alla spiaggia di Khal- 
de altre cinque navi da tra¬ 
sporto, cariche di materiate 
pesante, che hanno inco¬ 
minciato subito le :>perazio- 
tti di scarico. Ma t moui- 
menti intimidatori delle 
forze navali non accennano 
a fermarsi. L'incrociatore 
« Bermuda ». la nave da 
trasporto « Surjyrise » e al¬ 
tre unità della Marina bri¬ 
tannica fiatino iinhnrcrtfo 
fneilirri a Malta e hanno 
preso il mare in direzione 
di Cipro. Nella zona na¬ 
viga la portaerei inglese 
< Eaglc », protetta da sipta- 
driglic di caccia. Anche lo 
incrociatore pesante « De 
Grasse » della Marina fran¬ 
cese ha gettato rancorn al 
largo del litorale libanese. 
L'addetto militare della 
Francia, colonnello Rcnls, è 
salito a bordo per salutare 
il coinnmiaiilc, ammiraglio 
Jozan. E" stalo annunciato 
anche l’arrivo della nave 
da battaglia americana 
« Kearng » e. forse della 
portaerei « Corregidor >, 
partita da Napoli. 

Il Dipartimento america¬ 
no della Difesa ha annun¬ 
ciato clic il 187. gruppo da 
combattiiiiciifo aerotraspor¬ 
tato inviato da Francojorte. 
alla Germania occidentale, 
nel Medio Oriente è giunto 
ad Aduna, in Turchia. Il 
comunicato aggiunge che il 
gnippty è stillo posto sotto 
il comando ricU'nmmirnplio 
James Holloivag. Ciò sem¬ 
bra indicare che esso snra 
ad Adana soltanto di tran- 
silo, dato che il comando 
dell ’ ammiraglio Hoìlnwag 
si estende soltanto al Li¬ 
bano cd ni Medilcrraneo. 
Si tratta di un reparto par 
ticoìarmcnte addestrato al¬ 
l'uso delle armi atomiche 

Ad Ankara, intanto, fonti 
bene Informate hanno di¬ 
chiarato che oltre 5.000 mi¬ 
litari americani sono stati 
trasportati in aereo nella 
base militare della NjXTO 
di Adana nelle ultime 24 
ore. Questi militari, che 
comprendono reparti di pa¬ 
racadutisti, sono giunti a 
bordo di grandi aerei da 
trasporto scortati da aerei 
da caccia. Si calcola che 
da ieri siano giunti ad Ada¬ 
na più di trecenti aeriH a- 
mericani. 

Le rigorosissime disposi¬ 
zioni prese alla base della 
N.-XTO di Adana hanno reso 
impossibile di ottenere in¬ 
formazioni ufficiali sui mo¬ 


vimenti di tnqypc in corso. 

Stiiinane ha atterrato al¬ 
l'aeroporto internazionale 
della capitale, chiuso pe¬ 
raltro al traffico civile, un 
(ivioreattore KC 135, con a 
bordo r« esperto » del Me¬ 
dio Oriente del Diparti¬ 
mento di Stato, Robert 
Mnridu;. Alurphit, che ha 
raggiunto il Libano dopo 
un volo di 11 ore attraver¬ 
so l'Athintico. ha detto di 
aver compiuto il viaggio su 
ordine di Fostcr Duìlcs e 
si è rifiutato di fare di¬ 
chiarazioni s 11 p l i aspetti 
militari della crisi e sugli 
obbiettivi dell ‘aggressione 
americana. Si è limitato a 
dettare a i corrispondenti 
occidentali u n a generica 
attestazione d'amicizia nei 
confronti di Chamnn, con 
il quale più tardi ha avuto 
lunghe conversazioni, alla 
presenza delVambasciatore 
degli Siati Uniti. MaccUn- 
tock, c del ministro della 
Sanità libanese Moukbier. 

La colonia italiana di 
Beirut, secondo dispacci 
pervenuti dalla capitale li¬ 
banese ha mantenuto una 
assoluta calma anche dopo 
gli ultimi avvenimenti. 
Non si lamenta alcun inci¬ 
dente. 


L'Austria difenderà 
il suo spazio aereo 

VIENNA, 17 — 11 mi¬ 
nistero austriaco della Di¬ 
fesa ha annunciato oggi 
che unità deU’aeronautlca 
militare si ammasseranno 
fra stanotte e domani sul 
Tiroio e sui Voralberg per 
« difendere Io spazio aereo 
del paese ». 

La notizia, riferita dal- 
r« .Associated Press », fa 
seguito a quelle relative 
alle proteste in Austria 
per il sorvolo da parte del 
irasporti aerei militari di¬ 
retti nei Medio Oriente. 

II governo austriaco è 
stato da più parti invitato 
a far rispettare la sua 
neutralità. 

Nella serata si è appre- 
.so che il governo ameri¬ 
cano ha ammesso che aerei 
degli Stati Uniti hanno 
sorvolato l’.Austria ed ha 
afTemiato che l'urgenza di 
inviare truppe nel Libano 
non ha consentito di chie¬ 
dere il permesso dei go¬ 
verno di Vienna. Non ha 
garantito che nei prossimi 
giorni ciò non possa acca¬ 
dere ancora. 


Manifestazioni di protesta in tutta Italia contro raggressione americana 


tutie le azioni neces.<;arie nor 
solo a garantire che in ogni 


I ( Continuazion e da lla I. pagina) 

Loitolinea maggiormente i pe¬ 
ncoli di guerra che minacciano . _- 

hi .-nonno; perciò il Comitato 

ideila p.ace si rivolge al Governo '*. hÌm,, 

1, 'i-t-. __Ci zioni Unite e i (»ovemi delle 

degli l SA ^ ^gmndi potenze agiscano per 

r'\. V ristabilire la sicurezza della pa- 

i popoli c in pnmo luogo del diritto dei 

.dallo popoli .'dia liberta e alla indi- 

legato alla dichiarazione di tjpnz-i- 

,ladelfia sulla autodeeisione dei ^ ' 


IfKipoli. ntin immcdiat.amente 
ile sue truppe dal Libano, evi¬ 
tando ogn; atto che compro- 
1 metta la pace e minacci la so- 
ivranità nazionale c l'autodcci- 

La Segreteria deirUDI. a 
firma delle on. Mansa Rodano 
le Giuliana Ncnni, ha inviato 


pegno giovanile; Giulio Scar- 
rone. direttore del periodico 

dej giovani socialisti Ea,^ presidente del Consiglio 
conquista, Giulio L*cciotli,, una lettera, nella qua- 

redattore della pagina gio¬ 
vanile della Voce repubbli¬ 
cana; Luciana Castellina, 
della redazione di Nuora ge¬ 
nerazione, della Federazione 
giov anile comunista. La gio¬ 
ventù del PSDI pur non 
partecipando al viaggio ave¬ 
va espre.s.so la sua adesione 
con un telegramma di La 


le. tracciato il drammatico qua¬ 
dro della situazione nel mondo, 
si afferma: 

- Non è possibile, onorevole 
presidente, a.ssistere allo svol¬ 
gersi degli avvenimenti, tanto 
più che questi sono alle porte 
del nostro Paese, senza sceglie¬ 
re una coniggiosa politica di 
pace. Non è ^ssibile limitarsi 
ad assistere valori essenziali 

Volpe a nome del giornale ^ 

' - 'stessa delle nostre famiglie. 

deirumanità. 

- Per questo chiediamo a Lei 
e al governo, a nome delle 
donne italiane che sempre han¬ 
no difeso e custodito appassio¬ 
natamente la pace come il bene 
pii) prezioso, di porre in atto 


Impegno socialista. Ieri se¬ 
ra a Palazzo Marignoli. pero. 
Pompeo De Angelis era pre¬ 
sente solo a titolo personale; 
Impegno giovanile, infatti, 
non ha voluto aderire alla 
conferenza stampa, o piutto- 


.A M.Iar.o ur, cor'eo di gio- 
v.mi h:, sfilato p-^r .1 centro 
r.aeziuneendo la sede del Con¬ 
solato amer.cano. Al vice co.n- 
sole e stat.'i con.^ioznaia una vi- 

— . - * r ~ 

una identica iniziativa er.a sta- 
•a presa d.« una numoro.s.a de- 
leg.az.one di donne democrati¬ 
che l’ft.z oni ad iniziat.va di 
citr-iriim sineol. i- di gruppi 
vengono intanto diffuse in ogni 
rione citt.adir.o e vengono rac¬ 
colte migliata di firme. ComSz. 
vol.'inti si soni* svolti davanti a 
numeroso fabbriche. 

Ieri sera infine si è riun.to -.1 
Consiglio milanese deli,, p.-tce 
che con r.ntcrvento di rappre¬ 
sentanti del PCI. PSI. repuh- 
blio»ni cattolici e indipendenti 
ha votato un odg di severa con¬ 
danna .--ll'intcr^'onto americano 
invitando l.a cttiadinanza „.d 
.agire per imped.re ohe la - di¬ 
fesa d, panicolari ir.teres.si di 
gruppi imperi.'disti pos.sa pre¬ 
cipitare l’umanìt.à nel baratro 
di una nuova guerra 

Un» folla d. braceianti di 
Andrta fi.» manifestato ieri sera 
in piazza, <*arica'a più volte 


DOMENICA 
DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 
DELL' « UNITA' » 

Contro la nuova aggres¬ 
sione c la minaccia di 
guerra che gli Stati Uniti 
e l'ìmperìaiismo occiden¬ 
tale hanno scatenato, e 
per invitare il governo 
italiano ad assumere ini¬ 
ziative di pace, i’Associa¬ 
zione .A.U. organizza per 
domenica 20 luglio una 
giornata di diffusione stra¬ 
ordinaria dell'c Unità ». 

In tale occasione essa si 
rivolge alle organizzazioni 
del Partito, a tutti i com¬ 
pagni. agli amici dell’Uni- 
tà, perchè ovunque sia 
portato, con « l'Unità », 
l'appello alla pace, che il 
popolo ihilìano esige dai 
suoi governanti. 

PORTATE «L’UNITA'» 
IN OGNI CASA. CHIE¬ 
DETE A TUTTI L’ADE¬ 
SIONE AD UNA POLITI¬ 
CA DI PACE E DI CON¬ 
DANNA DEGLI AG¬ 
GRESSORI 

La Segreteria 
deU'.Asosrlailone A. XS. 


d.'Jl.v poliz..i, contro rmtervento 
amoric.ino Duecento mondine, 
.1 Rcggiolo — un centro del 
Rrggi.'ino — h.'inr.o d.ito vita 
.T un.'i \;v;.rc in.tn:f(‘..t.,7.iorìr; 
MI.', vrr.'i folla d. popolo h.i 
;i« 5 .-'':.:o .'i un comizio contro 
r.iggrc.cs.onc .svoltosi a Porto 
ToII*. iicile c.':mp;ignc ni.'into- 
v.Mic, in v;r;c loc.-.l.tà gl. ad¬ 
detti r.r.f- trebbio luinr.n so.?peso 
:l l.'ivoro manifesl.-ir.do per l.n 
p.';re. 

A B.'.ri I.T FGCI c il .Movi¬ 
mento Giov.milc Soci.nlista 
b.anno deci.so di promuovere 
m.anifcst.azioni giovanili unita¬ 
ne e pubbliche proteste. 

A Torlizzi delegazioni di gio¬ 
vani si sono recato dai titolari 
delle parrocchie del comune 
por chiedere la loro partecipa¬ 
zione aH'azione in difesa della 
pace Migliaia di ìavor.'itori a 
Bi.icrghc, nor. mrr.o d; tremila 
a G.oi.a del Colle hanno preso 
parte a grandi manifestazioni 
un.tiine 

In provincia di Salerno, si 
sono svolte numerose assem¬ 
blee indette dalle sezioni comu¬ 
niste ed altre sono state in¬ 
dette per I prossimi giorni: la 
segreteria del Comitato provin¬ 
ciale della p.ace ha indetto per 
domenica mattina nel massimo 
teatro di Salerno una pubblica 
manifestazione nel corso della 
quale prenderanno la parola 
dirigenti del PCI e del PSI: 
ad Angri. l’attivo sezionale del 
PCI e del PSI. riunito unita¬ 


riamente. ha promosso un co¬ 
mizio 

A Catanzaro. le Segreterie 
delle Federazioni comunist.a e 
sociak.sta hanno dee.so di Inn- 
ciare. unitariamente, alla popo¬ 
lazione della provincia un ap¬ 
pello e di convocare per questa 
sera l’attivo cittadino dei due 
partiti. per preparare una 
grande assemhic.a unitaria cit¬ 
tadina che dovr.X aver luogo 
nei prossimi giorni. 

Nella serata di ieri, a Fi¬ 
renze. un folto gruppo di gio¬ 
vani e di ragazze, appartenenti 
ad ogni categoria sociale, si è 
recata presso il consolato degli 
l'SA per consegnare una let¬ 
tera di probità contro Io sb.ar- 
co delle truppe americane nei 
paesi del Medio Oriente. La 
lettera è stata consegnata al vi- 
c(vcoDSoIe. da una delegazione 
della quale facevano parie an¬ 
che i segretari dela FGCI e 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista. 

La Giunta comunale di La¬ 
stra a Signa (Firenze) ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
di prot(>sta per l'aggressione 
americana, che è stato inviato 
al presidente della Repubblica 
e ai presidenti del Senato e 
della Camera. I mezzadri di 
Fueccchio. riuniti in assemblea 
per discutere sulle l.Mte in cor¬ 
so nelle campagne, hanno 
espresso la loro solidarietà con 
I popoli deirOriente 

Ad Avenza (Carrara) al è 
svolta una r.unionc comune fi« 


i dirigenti del PSI e del PCI 
inviando un telegramma a 
FanLini. 


L'on. Preti 
e l'Enalotto 


socialisti e comunisti, che ba|sp:ni e negli altri centri mine¬ 
votato un ordine del giorno, [rari; a Terralba si sono riuniti 

A Pistoia, i consiglieri comu¬ 
nisti c socialisti hanno presen¬ 
tato una mozione unit.'ina al 
Consiglio provinci.ile, chieden¬ 
do al governo una condann.i 
dell'aggressione americana e il 
rifiuto delle basi militari it.a- 
liane: per venerdì scr.i a Casal- 
guidi c stata indetta una mani¬ 
festazione unitaria tra comu¬ 
nisti e siicialisti. 

A S. Croce suU'Amo. al Con¬ 
siglio comunale è stato presen¬ 
tato da comunisti c socialisti 
un ordine del giorno comune; 
an.alogo ordine de! giorno è 
stato .approvato .a niaggior-anza 
dal Consiglio comun.ale di Lugo| 
d; Romsgn.'»; la G.unt.i pro-j 
vmciale di Forlì ha telegrafato’ 
all'ambasc.ata .'imcr:c.,na e a 
F.anfan; ch.edendo il nt-ro de-i 
gli aggrt^sson. 

Un grave sopruso è stato 
compiuto dal prefetto di C.a- 
tsnia doti. Rizzo, che he proi¬ 
bito Taffissione di un manifesto 
della Federazione comunista 
catanese; due interrogazioni 
urgenti sono state presentate al 
ministro degli Interni dal sea 
Caruso e dell'on. Pezzino. men¬ 
tre a Palermo l'on. Marraro è 
intervenuto presso il Presiden¬ 
te della Regione. 

In Sardcf^a, una interroga¬ 
zione urgente al presidente 
della Regione è stata rivolta 
dai (tonsigliori comunisti. Si 
svolgono centinaia di assem¬ 
blee nei centri di Carbonio. Ga¬ 


in seguito alla notizia da 
noi pubblicata sulla sua parte¬ 
cipazione alla inaugurazione 
degli uffici d» redazione del 
nuoro s'ttimanale • II gazzet- 
iino tiiustrato aei lunedi* 
bollettino ufficiale dell'Ena¬ 
lotto. il ministro delie Finan¬ 
ze. i{ socialdemocratico on. 
Preti, ha precisato che Ini 
non c'era. 

Se sian.o mollo lieti, e con¬ 
fidiamo che una 5 men:::a co¬ 
sì pronta significhi una dis¬ 
sociazione di responsabilità 
daU’inirailazzo clericale idea¬ 
to dal doti. Valente e sanrio- 
nato dal ministro Andreotti 
prima di lasciare il ministero 
delle Finanze. Tuttavìa, Fon. 
Preti dispone, se vuole dav¬ 
vero dissociarsi, di mezzi ben 
più idonei: a cominciare dalla 
revoca deliautonzzazione al- 
riniizo del nuoro gioco. E 
almeno s'informi su chi ha 
messo in giro fa notizia della 
sua presenza alla cerimonia. 
notizia che evidentemente po- 
leva comprometterlo. Per 
conto nostro, la abbiamo aw»- 
ta dfiU'agenzui Jamtanktna 
• Italia >. 
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ACCESO DIBATTITO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA SULL’AGGRESSIONE AL LIBANO E ALLA (;iORDANIA 


l'URSS chiederebbe lo cenvocaiione immediato 


deirassembiea generale delle Nazioni Unite 


La ferma denuncia del delegato sovietico Sobolev - Nuova smentita degli osservatori dcll’ONU alle lesi americane 
Polemica risoluzione presentata dalla Svezia - “Stretta identità di vedute,, tra Eisenhower, Lloyd c Dulles 


WASHINGTON, 17 — Un 
acceso dibattito sui «ravi 
sviluppi provocati dall’ai'- 
Rressione imperialisiica nel 
Medio Oriente si ò svolto 
ORBI al ConsÌRlio di Sicu¬ 
rezza deirONU. 

Airinizio della seduta, il 
ConsÌRlio ha deciso di esa¬ 
minare conRiuntainente il ri¬ 
corso del Libano, Rifi pre¬ 
sentato precedentemente, o 
quello depositato orri dal 
deleRato della Giordania 
contro le cosiddette < inter¬ 
ferenze * della Repubblica 
araba unita nei suoi affari 
interni. Il deleRato sovietico 
Sobolev non si è opposto alla 
discussione congiunta, affer¬ 
mando che € la situazione ò 
cosi Rrave e peggiora tanto 
rapidamente, che non ò pos¬ 
sibile attardarsi in questioni 
di procedura, mentre il Con¬ 
siglio deve agire rapidamen¬ 
te per ristabilire la pace». 

Quindi il delegato giorda¬ 
no, Bahnudìn 7’iiknn, ha .so¬ 


stenuto la tesi, secondo la 
quale il suo paese sarebbe 
minacciato dalle ste.sse forze 
che nei giorni scorsi « hanno 
aggredito l'indipendenza del- 
rinik ». Ui rincalzo a lui. so¬ 
stenendo la medesima lesi, 
sono intervenuti il delegato 
britannico Fcarson Uixon e 
raniericano Cabot Lodge. 
CJiicsti ha detto, fra raltro, 
che « siamo di fronte a un 
piano centrale, nel Medio 
Oriente, per rovesciare me¬ 
diante assassini e la sovver¬ 
sione tulli i governi liberi, 
e (lueslo piano ha la sua ori¬ 
gine al Cairo ». 

A questo punto ha preso 
la parola il ticlegato sovieti¬ 
co, che ha mc.sso a sua volta 
in guardia il Consiglio circa 
rnltiiazione dei piani aggres¬ 
sivi americani. Gli Stati Uni¬ 
ti, ha detto Sobolev, minac¬ 
ciano ora direttamente la 
frontiera siriana, dalle basi 
nelle quali essi s(»no sbarca¬ 
ti in 'l’iircbia. ,Sol)olev ha 


I laburisti votano contro 

rinvasione della Giordania 


« So Itoti fossimo inlvri oniiti — tlii:o Moo 
Mulini — ro Iliissoin siirohlio stato trat olto a 


LONDRA. 17 — L'annun¬ 
cio deiraggressione alla Gior¬ 
dania, nonostante che mille 
sintomi lo facessero ormai 
prevedere come imminente, 
ha suscitato una emozione 
enorme neU’opinione pubbli¬ 
ca inglese. Sugli ultimi alti 
del governo nel Medio Orien¬ 
te, il paese è divi.so netta¬ 
mente in due parti. Quegli 
stessi dirigenti laburisti, die 
fino a ieri avevano sìa pure 
indirettamente appoggiato la 
azione governativa, si sono 
oggi schierati aU’opposizio- 
ne. Nella tarda serata, in¬ 
fatti. tutti i deputati labu¬ 
risti — e con loro i sci rap¬ 
presentanti liberali — hanno 
votalo alla Camera dej Co¬ 
muni contro la mozione <li 
fiducia al governo, che ha 
ottenuto 314 voti favorevoli 
e 251 contrari. 

Il dibattito ai Comuni si 
è svolto in due tempi. Nel 
pomeriggio, il primo mini¬ 
stro Macmillan ha dichia¬ 
rato che la richiesta di aiu¬ 
to di l’e Hussein di Giorda¬ 
nia è pervenuta al gover¬ 
no inglese nella tarda serata 
di ieri, poco dopo la chiusura 
del dibattito ai Comuni. Hus¬ 
sein, nel suo messaggio, fa¬ 
ceva presente che la sua di¬ 
nastia c il suo governo sta¬ 
vano per essere travolti da 
un colpo di Stato < organiz¬ 
zato dalla RAU ». II colpo dì 
Stato si sarebbe dovuto svi¬ 
luppare nella giornata di og- 

£Ì- 

Il capo deiropposizionc la¬ 
burista Gaitskell, dopo avere 
definito «molto grave» l’an- 
nuncio del governo, ha rivol¬ 
to una serie di domande al 
primo ministro. Alla doman¬ 
da se la Giordania ha rivolto 
anche un appello aU'ONU, 
Macmillan ha ri.sposto affer¬ 
mativamente. Hussein si 6 ri¬ 
volto alla Gran Bretagna — 
ha poi chiesto Gaitskell — 
soltanto come re di Giorda¬ 
nia o come capo della Fede¬ 
razione giordano - irachena? 
Come re di Giordania, ha ri¬ 
sposto il capo tlel govcnio. 
E se Hussein cercherà di af¬ 
fermare la propria autorità 
anche sulITrak, il governo 
britannico Io aiuterà? Mac¬ 
millan ha evitalo una rispo¬ 
sta diretta a questa’doman¬ 
da, limitandosi n ribadire che 
rinvasione della Giordania 


ha come < unico obiettivo » 
((nello di a.ssicurare la sta¬ 
bilità del governo giordano. 

Nella .'-eduta .serale, Mac¬ 
millan Ila a.ssicurato clic* re 
llus.seiii sì è ìm|U‘giiato a unii 
usare le tnipiic hritaimiciie 
(ler rendere Ubere le unità 
giordane per rinvasione nel- 
ririik. Ma ((iiesta a.ssicura- 
zioiie non è* stata ritenuta 
sullìciente da Giiitskell o da 
Bevali. Il primo ha detto: « Il 
governo non ha voluto ga¬ 
rantirci che. Se le truppe 
giordano superassero la fron¬ 
tiera dellTrak, i reparti bri- 
taimici verrebbero immedia¬ 
tamente ritirati. Col passare 
dei giorni aumenta il (leri- 
colo di uno scontro delle for¬ 
zo giordane contro quelle 
irachene, le prime .sostenu¬ 
te dagli occidentali c le altre 
dai sovietici. Cif) comporta 
rì.schi gravissimi per la pace 
nel tuoiulo. Noi chiediamo 
che si provveda ad .avviare 
trattative di pace con rUnio- 
ne sovietica ». 


detto che le potenze impe¬ 
rialiste cercano la rivincita 
di .Suez, ed esiste nuovamen¬ 
te collusione tra gli Stati 
Ihiiti, la Gran Bretagna c hi 
Francia, jier arrestale la 
marcia di lilierazione dei (io- 
poli del Medio Oriente. 

Sobolev, che martedì aveva 
presentato una risoluzione 
che chiedeva il ritiro imme¬ 
diato delle truppe americane 
dal Libano, lui modificato 
((uesla ri.soluzione, nel sen.so 
che vi ila aggitmio aiiclie il 
ritiro immediato delle trup- 
(le hritanniclie dalla (lior- 
(lania. Kgli ha concluso af- 
tennanilo che se la mozione 
verrà ies()inta. l’LRS.S chie¬ 
derà immediatamente la con¬ 
vocazione stiaordinaria della 
assemblea generale della 
ONU. Cjm'.sto annuncio ha 
suscitato (irofoiula impres¬ 
sione nei lapiiresentanti oc¬ 
cidentali, i quali temono che 
noU’a.ssemhlea dell’O.NU non 
riliscirehliero ad ottenere 
ima magginian/a a loro fa¬ 
vore. 

Infine il delegato della 
R.'\U, Omar Liifti, ha vigo¬ 
rosamente res(iinto ogni ac¬ 
cusa sulle pretese minacce 
del suo (laese airindi()enden- 
za della Giordania e del Li¬ 
bano. 

Con grande inleres.se era 
stato accollo oggi, negli am¬ 
bienti (l(*irONU, il secondo 
ia()i)oito del grii|)|)o di os¬ 
servatori delle Nazioni Uni¬ 
te nel I.iliano. In esso e con¬ 
tenuta. infatti, lina nuova 
inqilìcila smenila alla tesi 
americana, secondo cui la 
indiiieiulenza libanese non 
(loteva (liii e.ssere (ireservala 
dal .solo giii|)po di o.sserva- 
tori. Nel ra|>()orlo. invece, si 
airernia che « 6 (lossibile (lat- 
tiigliare in modo diretto e 
cnstiintc la frontiera libanc- 
.se » e si eliiede soltanto lo 
invio (li altri G5 uomini e di 
((Ualche aereo di osserva¬ 
zione. 

La Svezia, da (larlc sua. 
(ler soltoliiieare più forte¬ 
mente che razione america¬ 
na si è svolta al di fuori e 
contro rONU, ha presentato 
stasera una ri.soluzione, con 
la ((naie chiede la sosiicnsio- 
nc deiratlilà del grujipo de¬ 
gli o.sscrvatori. 

Il ministro degli esteri hri- 
tatmico Sèlwiii Lloyd, giunto 
a Washington nel pomeriggio 


di oggi, ha intanto messo a 
punto, in due lungiii collo- 
((ui avuti con Fostcr Dulles 
e con il presidente* Kisenho- 
wer. i (liaiii aggiessivi anglo- 
americani. Al termine (l(*i 
colloetui e stato diramato un 
comunicato, nel ((naie viene 
affermata resistenza dì « una 
stretta identità di vedute » 
tra i due governi. Preceden¬ 
temente. il dipartimento di 
.Stato aveva espresso la prò- 
(iria adesione airinvasione 
hritamiica in Giordania ed 
aveva, a sua volta, accolto 
la richiesta di aiuti da (larte 
di re Ifnssein. Por il momen¬ 
to. tuttavia, non verranno in¬ 
viate tnii)()e americane, ma 
soltanto fornituro militari di 
vario genere. 


Le quotazioni in rialzo 
nella borsa valori 
di New York! 


.\KVV YORK. 17 -- Cied;.:.! 
(laRli acciai, d.ille cosi luzioii. 
aermiauticlic j. dal laiiie. l.a hm . 
.-a v.alori di New York ha rcRi 
strato ogni ima notevole a.sccsa. 
che ha portato il iiierc.ito azio¬ 
nario ;id iin nuovo, (liù ,'dto li- 
vello per il Sono state 

se.’iinhiate eoiniiles.-i vainenle .'t 
iiiìlìoiii IKO 00(1 azioni 

Il ntiin(‘ro iiid:<*e. ealeolato 
dall'- A.ssoeiated Pie.-- -. soliti 
rnedi.'i di 00 titoli rap|)r«‘.sentati 
vi. è salito (li 170 eeiits ed 11.; 
raggiunto (piota 17H dollari, va¬ 
le a dire una iniov.i piin*:i ina.s- 
siioa (ler ranno eorrente. 

Sul niereato eere.ili di Cha’.i- 


go. il grano ha chiirso in giiadr 
gnu :i eent.s per bii«fie 

1 eol'nii futuri iianiin eliiiiso con 
-uafiagtij da .7 ;i 120 eents per 
hai!.-. 


Protesto israeliana 
ai governo inglese 
per violazione 
dello spazio aereo 


gkhu.salk.mmp:. n — ii 

goveiiio ..-ir.aeliiJno ha prote¬ 
stato oggi prc.s.so ([nello del¬ 
la Gian Bretagna contro le 
viol;i/iom .subite dallo spa¬ 
zio aetco israeliano da par¬ 
te (Il a()i)arecchi della R.AF 
diretti da C'i[)io in Giorda¬ 
nia con a boi do reiiarti di 
pai acadnti.sti. 
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Urgenti messaggi del presidente della RAU Nasser 
a Ciu En-lai, al primo ministro Nehru e a Sukarno 


Manifestazioni popolari a Damasco dinanzi all’ainhiisriata nrnericana - Collofjuio tra il capo rii S. M. dell’aero- 
nantica sovietica lindenko e ii tninislro della difesa della RAV - Radio Bagdad stigtnatizza l’intervento itiiperia^ista 


IL CAIRO. 17. — Un ra|i- 
(Mesenlante <li Nasser ha 
consegnato agli ainha.sciatoii 
(Iella Cina. (IttiriiKlia e <lel- 
l’Indonesia un messaggio (li- 
retto I is()eltivamenle a Ciu 
lài-Lai. a Nefirn e ji Snkiir- 
no. 11 messaggio indirizzato 
a Nehrii chiede allo statista 
indiano di intei()orre • suoi 
linoni nflìci (loi imiiedire un 
conflitto generale, provocato 
dallo sbarco dei < marines » 
nel fallano e degli inglesi in 
Giordania. 

Il consigliere (lolitico del 
(iresideiite della Re|Hihlilica 
araba imita, Ali .Sabri. si c 
incontrato con rincaricato 
d'affari sovietico, con Tam- 
liasciatore italiano Pomari e 
con rambasciatore statuni¬ 
tense. 

Il marc.sciallo .Sergi* Rti- 
denko. caiio di stato maggio¬ 
re delle forze aeree sovieti¬ 
che. atlualmente in vi.sita al 
Cairo, ha avuto nn lungo 
cnllo(|Uio con il maresciallo 
Abdiil Hakim Amer. mini¬ 
stro della Difesa, vice (iresi- 
dcnle della RAU e coman¬ 
dante in cajio delle Forze 
Armate. Alla convor.sazione 
erano presenti lutti i mem¬ 
bri del seguilo del mare- 


Severe critiche scandinove 

oiroggressìone anglo-americana 


Drammatica riunione del Consiglio della NATO — Il 
I*.C.F. chiede la convocazione della assemblea nazionale 


(Dal nostro corrispondente) 


PAKIta. 17 — Mentre i 

giornali (iell:i .sera aiiniinelano 
elu,* riiierocialore fraiieese De 
Grasse lia gettato t'ancora nei 
jircssi del (Mirto di Heinil i* si 
attende di ora in ora a Parigi, 
(• non senza a|ii»rensioiie. la no¬ 
tizia dello sliaroo dei novecen¬ 
to riicilìeri di marina die si 
trovano a l>ordo. due importan¬ 
ti avvenimenti politici — le¬ 
gati all'inti'rvenlo militare an¬ 
glo - sassone nel Medio Orien¬ 
te — si sono verifie.ati nella 
c;ipitale francese: la riunione 
straordinaria del Consiglio per¬ 
manente della NATO e la ri¬ 
chiesta. avanzat.'i dal Partito 
eomuni.sta francese, per una 
ronvocazione urgente del Par¬ 
lamento al fine di discutere la 
politica che intende seguire il 
governo De Gallile nei con¬ 
fronti dei paesi aralii del Me¬ 
dio Oriente. 

Al Palais do Chnillot. dove 
il rappresentante permanente 


liritannieo lia riferito sulle ra¬ 
gioni die limino spinto il go¬ 
verno dì Londra ad inteiA'cnire 
milit.'innente in Giordania, s’è 
(irodotta ima vera e propria 
levata di scudi dei delegati dei 
(Kiesì scandinavi, die limino ac¬ 
cusato gli Stati filiti e la Gnin 
Hretagna di trascinare falle:in- 
za ati:intica in ima pericolosa 
avventiir;i, senza nenimeno 
preoccnjiarsi di avvertire pre- 
vt'ntivamente i paesi nieniliri. 

L'argomentazione degli ani- 
liasdatori atlantici scandinavi 
ó stata di ima drammatica 
semplicìt.'i; provocando alle pov- 
te delia Turchia, paese membro 
deiratteanza. uno stato di ten¬ 
sione gravido dì conseguenze. 
rAmerica e l'Inghilterra ri- 
sdiiatio di far scattare il mec¬ 
canismo militare della NATO 
e di accendere la scintilla della 
terza gnerr.n mondiale. 

Dal canto suo il compagno 
Jar(iues Diidos. segretario del 
PCP. ha consegnato in matti¬ 
nata at presidente dcirAsscm- 


blea nm’.ionale francese l;i eo- 
nuinieazione seguente; - In ra¬ 
gione degli avvenimenti estre¬ 
mamente gravi die si stanno 
sviluppando nel M('dio Orien¬ 
te. forti minaeee (lesaiio siill.a 
pace nei nostro paese, Qiial- 
dieteni|*o fa. il governo De 
Gallile aveva fatto eajtire die 
era pronto :i partecipare ad 
un intervento militare iid I-i- 
b;ino. a fianco ddl'Aincric.'i (' 
dell'Inghilterra. In tali condi¬ 
zioni. tenuto conto del fatto 
rh(* De (Laiilh* è stato incari¬ 
cato d.'il suo governi* di pren¬ 
dere da solo lo decisioni rela¬ 
tive atfatteggiamento della 
Francia nelle (inestioni del Me¬ 
dio Oriente, il gnip(>o (larla- 
nientare comunista, co.scionte 
dei risdii die una simile azio¬ 
ne eom(*ort;i. chiede che il 
P.arlaniento sia convocato d'ur¬ 
genza. per discntt're e fissare 
la p«*litica della Francia in 
quella parte del mondo 

P. 


.sciai 1(1 Hiidonko e nnnierosi 
nftìcinli .sn|)L“iioiì delle for¬ 
ze neree (Iella RAU. 

Nell.i (iroviiicia siriana, h» 
annnneio deirinvasione del¬ 
la Ciinid.inin (> stalo aeeolb» 
(la inaniie.stazioni () 0 |inlarì 
di sdegiu». 

Una grande folla ha sfilato 
dinanzi alla .sede delle raii- 
(iresentan/e (li|iloinatiehe 
degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna, lina del(*ga- 
z.ionc ha consegnato ima 
(irote.sta a I rainbascinloie 
ainerieano. La folla .si c 
.sciolta senza incidenti. .Se¬ 
condo ((uanto ei è stalo (los- 
sibilo a|>|)rend(‘re le autori¬ 
tà avrebbero (iie.so. in (lie- 
na intesa con le autorità vai¬ 


lo airescreito eoinnne didla 
Siria e deirUgitlo, nimelu* 
alla guardia nazionale siria¬ 
na allineile t vigilino in [iro- 
[lorzioiìc del (lericido *. Il 
gen. Peisal ha detto elle in 
caso di aggK'.ssione della .Si¬ 
ria si eoniliatterà tino alla 
morte (ler ogni niello del 
territ(>iir) della (latria. 

11 segretariato dei [lacsi 
afro-asiatici ha lelegralato 
ai < (ànnitati di solidarietà 
nazionale > delle nazioni 
aderenti avvertendoli che 
(lotrehbero servire volontaii 
|)(*r eoinbatterc gli ameritimi 
nel Medio Oriente. In vista 
deirestreiiKi gravità della si¬ 
tuazione nel Medio Oriente 
— (lice U'a raltro il niessag- 


La 


nuovo 
invasione 


( CiinUinni/iinii* ilatia 1. paiiliiai 


(•;uei;i ;i reazione delhi nia- 
rin;i americana, riferiscono 
i dis[)aeci ri(iresi con gran¬ 
de chiasso dili servizi di 
[iru|):ig;m(ia stalnnitensc. si 
sono levilii dalle [ii'ilae- 
rei « Siuiitoga * e * Kssex» 
iincoriite al liirgo della co- 
siii liliancsc. e hiiniu* (ler- 
corso pi*! oltre im'oi’ii. in 
mi rombiinle caii'sello. la 
vidle del Giordano. « .Ab¬ 
buino voluto mo.strarc a 
tutti — hiiimo commentato 
fi'jiti ufficiali — elle sia- 



riPRO — Paracadutisti 
che li Iraspnricranno in 


inglesi in 
Oinr dania 


li'niita 


cnmhattimcn lo 


avviani* 


verso gli aerei 
CTelcfotoi 


n'te, varie misure di emer¬ 
genza tia le quali il richia¬ 
mo della (ùiardiii nazionale. 

li gen. (7amal Feisal. il 
(liù elevato in grado de.gli 
ufficiali siriani e C(»mandanle 
della prima .Annata dellV- 
scrcito della Ke|nibhlica ara¬ 
ba unita, ha |*arlat<* staser.i 
alla radio accusando l'occi- 
dente di aver scatenato ima 
b.ittaglia di (nc.ssioni. di mi¬ 
nacce e di c«»ngiurc contro la 
R.W rivol.gcndo nn a|ipel- 


GLI ORFANI DEL RE DELL’IRAK 


La gente è preoccupata, 
anxiosa. / titoloni dei gior¬ 
nali. neri come un cic¬ 
lo temporalesco, riflettono 
quest'ansia umana, dicono 
una parola ferma che 
esprima, con la preoccupa¬ 
zione, la volontà di pace 
delle grandi masse? A sfo¬ 
gliare tutta fa stampa 
atlantica italiana non ci si 
può sottrarre a nn senso di 
pena, fi loro distacco dal 
cuore popolare è totale. 
Petrolio, petrolio petrolio: 
non sanno dir altro. E co¬ 
me lo dicono! tl petrolio è 
la vita dcU'Europa. il pe¬ 
trolio vaie bene ta schiavi¬ 
tù dei popoli arabi. 

Ancora una volta, i so¬ 
cialdemocratici sono in te¬ 
sta: i più spudorati, i più 
colonialisti. La Giustizia di 
ieri aveva un commento 
addirittura frenetico: * Le 
colonne di fuoco —• essa 
scriveva, riferendosi ai 
campi petroliferi irakeni 
— che si elevano in Meso- 
potamia, sono oggi non me¬ 
no necessarie all'Europa di 
Qumnto lo fosse la colonna 


ardente che guidò Mose 
verso la terra promessa ». 
l marines sono dunque t 
nuovi crociati, anzi i ni¬ 
poti dei biblici traversato- 
ri del Mar Fosso. Il petro¬ 
lio non si tocca: ceco il 
motto della Giustizia. 

Ma questo petrolio, per¬ 
chè non può essere nazio¬ 
nalizzato, perchè non può 
essere venduto dagli Stati 
arabi indipendenti, perchè 
non può serrirr a miglio¬ 
rare le condizioni di rila 
di poppili affamati daU'im- 
perialismo, perchè deve 
e.ssere nelle mani dei pre¬ 
doni lidie compagnie an- 
glo-franco-americane? Tali 
domande non sorgono nep¬ 
pure alla mente c alla co¬ 
scienza del commentatore 
.socialdemocratico. Il gran¬ 
de moto di liberazione de¬ 
gli arabi è co.st definito 
dallo Giustizia: « Pochi 
scherani assoldati dagli ex 
seguaci di Hitler nel Me¬ 
dio Oriente, un piccolo 
gruppo di spie, un nucleo 
di terroristi addestrati alla 
scuola di Mosca per tale 


bisogna, hanno acceso la 
polvere che ora minaccia 
di rendere incandc.<centc 
tutta l'area del Medio 
Oriente ». 

sPochi scherani»... «spa¬ 
rute minoranze organizza¬ 
te ». 1 socialdemocratici 

hanno ormai assunto il lin¬ 
guaggio e la mentalità di 
Pio ix. o addirittura, della 
.Santa .-Mleanza: anche per 
quelli. rS9 era opera di un 
nucleo di terroristi, c il 
Risorgimenlo frutto di 
« sparute minoranze orga¬ 
nizzale ». 

• • • 

11 Tempo segue la sua 
vocazione fascista senza 
più pudori. € E' bene con¬ 
cludere '— scriveva ieri — 
ricordando che certe posi¬ 
zioni politiche, psicologi¬ 
che, economiche storiche, 
strnfcpichc (non Io ha ri¬ 
cordato ne.ssuno che dai 
Paesi del Medio Oriente 
si potrebbe colpire tutto il 
territorio deU’URSS con 
.semplici mi.ssili di media 
gittata?) si possono perde¬ 
re con leggerezza, ma ti 


rimpiangono poi con dolo¬ 
re ». Hingraziamo per il 
prò - memoria strategico. 
Senonchè. se tale c il sen¬ 
so dell'aggressione ameri¬ 
cana, forse l'URSS non ha 
rapitine di protestare, e di 
ammonire gli aggressori? 
i\on chiedete virtù logiche 
al Tempii. Nella stessa pri¬ 
mo pagina che ospita le 
frasi qui citate, si scrive 
che la dichiarazione sovie¬ 
tica < metterà a dura pro¬ 
va la volontà e le decisioni 
americane di salvaguarda¬ 
re la pace nel M.O. ». Te¬ 
stuale. Compiangiamo i 
lettori del Tempo, la cui 
intelligenza è tenuta in 
così scarso confo dai redat¬ 
tori del giornale. 

♦ • * 

L'O-sservatore Romano 
depreca le < violenze san¬ 
guinose » delta rivoluzione 
di Bagdad. Depreca pfi 
< eccessi » c lo < scatenarsi 
delle passioni popolari ». 
ruccisione del re. E va be¬ 
ne. Segnaliamo all'Osser- 
vatorc le condizioni di ritn 
in cui quel popolo era la¬ 


sciato da iiueslo re. che te¬ 
nera in banca i miliardi 
delle r«>ya!lies. « Il 90 per 
cento dei 5 milioni di abi¬ 
tanti delì'lrak è totalmente 
rtnnfjiihetn e moltis.simi so¬ 
no preda della malaria, 
della dissenteria e dell'an- 
chilostomiasi. Per ogni 

1.000 nati. 50 muoiono nel¬ 
le prime settimane, l me¬ 
dici sono uno per ogni 7.000 
irnkeni. ma questo tremen¬ 
do Itreìlo è ancora più gra¬ 
ve se .si pensi che gran 
parte dei medici è concen¬ 
trata nella capitale, l.a 
maggioranza dello ffopola- 
zione è disoccupata in mol¬ 
ti mesi dell'anno ». 

Sono dati che pubblicava 
ieri, sul Giorno, il prof. 
Giovanni Demaria, non 
certo .sospetto di filocomn- 
nismo. Vorremmo che il 
giornale del Vaticano 
esprimesse il suo pensiero 
cristiano anche intorno a 
questi 50 bambini irakeni 
che muoiono nelle prime 
settimane, per ogni mille 
nati. 

t • 


Rio — urge il vostro appog- 
.gii* morale e materiale. Se 
la situazione dove.sse peggio- 
r.Tie. (lotiebiien* servire vo¬ 
lontari per liberare il Li¬ 
bano (lairoeeiqiaz.ioiie ame¬ 
ricana c riiak dal (lossibile 
inter\ento straniero ». 

Lt* sceicco Maiihammadi 
.Alachmar. pi esiliente della 
ii*i ganiz/azione siriana dei 
partigiani della (lacc, ha in¬ 
viato im dispaccio urgente al 
congresso della pace di 
Stoccolma per sollecitarne Io 
jintervento, sul piano inter- 
jnazionale, allo seojio di ri- 
s|)armiare al mondo .gravi 
calamità. Egli ha invialo ap- 
(lelli anche alle autorità si- 
iiir.ne. tra le ((iiaii il coman- 
! dante in capo delle forze di 
're.sistenza |io|)olarc. Alach- 

m.ar ha detto che occorre 
mobilitarsi per far fri'nte a 
((ualsiasi eventualità e re¬ 
spingere le a.ggrcssioni dal- 
re.stcrno, ricordando che la 
minima complicazione ptui 
Icausare lo scoppio di un 
conflitto mondiale in qual¬ 
siasi momento. 

N'eirirak. ti'inata ormai 
;Ia normalità, ranmmcio del- 
Taggressione britannica è 
stalo accolto con profondi* 
sdegiu*. anche se non si so¬ 
no avute manifestazioni in 
strada. Il governo presiedu-j 
to da .Abdiil Karim Kassem 
Ila ordinato la chiusura di al¬ 
cuni uffici sospettati di .ave¬ 
re svolto attività contro la 
nazione araba. I.e comuni¬ 
cazioni con la Repubblica 
Araba Unita sono state ri¬ 
pristinate. Il ministro degli 
Esteri ha avnito un colloquio 
con r.imbasciatore della 
Germania occidentale. 


nio pre.senti anche in que¬ 
sta zona ». 

Hussein ha lanciato nn 
(iroclama iniiiastato di i|io- 
crisia che presenta rinva¬ 
sione del suo paese come 
« una momentane.a misura 
per proteggere le nostre 
frontiere contro i nemici 
che ci circondano da ogni 
parte ». In realtà l'arrivo 
degli inglesi era già stato 
concordato da Hu.s.sein con 
Macmillan nel ((uadro di 
nn piano volto a soffocare 
la rivoluzione irakena. La 
* unanime appr(»vazi(*ne 
del Parlamento giordano » 
e ima pura fin/:t*nc trat¬ 
tandosi di nn Parlamenti* 
as.soliitanieiite asservito a! 
monarca. L’Iiak e .*ra 
accerchiato a Ove.st dai p.i- 
racadutisti britannic; e 
dalle truppe beduine di 
Hussein; a Nord dagli ame¬ 
ricani aviotr.asiiortaii in 
Turchia dalla Germania 
vi(*landt* la neutralità au¬ 
striaca. a E.st dairiran. 
membro del patto d: Bag¬ 
dad. a Sud-est dalle navi 
da guerra britanniche 
giunte dal Golfo Persico 
o .1 Sud da.gli aert*(ilani 


statunitensi delle basì ato- 
miclie neU'.Arabìa saudita 
La sola frontiera amica 
è ((uella siriana. la* pro- 
pettive sono praticamente 
tre. L-a prima è che i bri¬ 
tannici occupino la Gior¬ 
dania solt.anto per permet¬ 
tere alle truppe di ro IIus- 
sein di invadere l'Irak. di 
distruggere la repubblica 
e le conquiste della rivo¬ 
luzione. seconda (* che 
i paracadutisti britannici 
partecipino con l'esercito 
del monarca ha.scemita al- 
l’invasione delllrak, la 
terza che non ci sarà rin¬ 
vasione. ma soltanto il 
tentativo dì provocar* la 


controrivoluzione nell'Iiak 
e forse anche nel Nord 
della Siria, La prima {[io- 
tesi e poco probabile per¬ 
che re.seicito (li re Hus¬ 
sein, benché istruito da 
tecnici inglesi e (larzial- 
inente fedele al re, è for¬ 
temente influenzato dalla 
idea della liberazione del 
inondo arabo daH'iinperia- 
lisino. Lanciati contro gli 
irakeni fratelli (ler .san¬ 
gue. (ler lingua e per re¬ 
ligione. i soldati di llii.ssein 
(lotrebliero ribellarsi. Mol- 
ti.ssimi giovani ufficiali 
giordani, insofferenti per 
ii giogo della monarchia, 
attendono il momento (iro- 
(lizio per unirsi al movi¬ 
mento nazionale siriano, 
egiziano, libanese e ira¬ 
keno. Gli arresti in massa 
degli ultimi giorni sono 
una prova cloiinentc della 
precarietà del trono di 
linssein. La rivoluzione in 
Giordania era tino a ieri 
ritenuta imminente. 

La terza ipotesi é an- 
ch'essa poco jirobabile, 
perché la Repubblica ala¬ 
lia imita è salda e soste¬ 
nuta dairentiisiastico a(J- 
pnggiri delle masse (lopo- 
lari. E* ovvio del resto che 
nel movinienlo di liliera- 
zionc dei popoli arabi in 
rapida, sbalorditiva e tra- 
\olgentc espansione ridca 
di una regre.s.sione .senza il 
massiccio inter\’cnto iiniie- 
rialista è a.s.stirda. L'efKKM 
dei facili successi del co¬ 
lonialismo ottenuti me¬ 
diante il fumo delle can¬ 
noniere c tramontata da nn 
pezzo. 

La seconda ipotesi. ((Hin¬ 
di. è più probabile. Il pre¬ 
testo < giuridico » esiste, 
sebbene debole. Hii.ssein si 
considera il natiiiale siic- 
eessore del cugino Feisal 
sul trono dell lrak. In base 
alla costituzione della Fe¬ 
derazione giord.ano-irake- 
na egli pretende che la ri- 
vohizi(*ne interna irakena 
sia una ribellione riguar¬ 
dante non ITrak ma ITnio- 
ne tra l'Irak e la Giorda¬ 
nia. Per lui e per i suoi 
protettori in.gicsi si tratta 
.‘semplicemente di riportare 
I ordine in una delle due 
(irovince della federazione. 
Ma Nasser si è dichiarato 
pronto a .so.stencre l'Irak 
in caso tfi a.cgressione. La 
I mone Sovietica Ila in¬ 
viato aglj Stati Uniti lo 
energico e noti* ammoni- 
ment(*. Le truppe sovieti¬ 
che sono uffici.alineiite 
concentrate ai confini con 
la Turchia e con la Per.sia. 
im(leenate in manovre. Le 
conseguenze catast rotìche 
(1; una eventuale le inva¬ 
sione deirirak sotto qual¬ 
siasi pretesto appaiono 
pertanto evidenti nono¬ 
stante Feccczionale gm- 
vità della situazione. 

I circoli piilitici e sior- 

n.alistici del C.airo connd.i- 
no pien.imente nella vitto¬ 
ria della rivoluzione ira¬ 
kena. La piena, profonda, 
totale fiducia nella forz-i 
di'l campo sociali.sta. dei 
(laes: afro-asiatici e <iel- 
1 opinione pubblica pacill- 
c.T delFEiiropa si unisce a 
una profoml.'. fidncin :,n- 
cì’o nella cap.icità delie 
forzo ir.'ikone. milit.ar. o 
po[),>l.iri. di difendere ìe 
compiiste «Iella rivohiz:«*ne 

Scrivo queste righe nel¬ 
la redazione del ciiirnale 
.Al Messa, uno dei più dif¬ 
fusi e influenti del Cair«i. 
Le notizie positive pmve- 
nienti dai campo soci.ilist.a 


poco (irima della (laitenza 
di .Nasser (ler Alosca lo 
-Ambasciatore degli Stati 
l iiiti aveva dichiarato al 
governo del Cairo che Wa- 
shiiigton stava rivedendo la 
sua (jolitica \erso il Me¬ 
dio (Aliente. Ora é natura¬ 
le die gli ultimi avveni¬ 
menti (irovochino disgu¬ 
sto anche sul piano mora¬ 
le; tuttavia è sbalorditivo 
e ammirevole il sangue 
freddo della redazione. 
Quella di -Al Me.s.sn è una 
tipien redazione di giorna¬ 
le del mondo arabo forma¬ 
ta da giovani e giovanissi¬ 
mi nomini c donne, alcu¬ 
ni quasi ragazzi. Chiedo 
la ragione (li tanta tran- 
([iiillità e uno dei redat¬ 
tori mi accompagna silen¬ 
ziosamente alla fme.stra e 
mi ìndic.i eon gesto bni- 
.sro la strada sottostante. 
Vedo cas-e ba.sse e in ro¬ 
vina. più squallide (Iella 
(liù s((iiallida borgata ro¬ 
mana. Bambini scalz.i gio¬ 
cano nella jiolverc in mez¬ 
zo a cani randagi e a gal¬ 
line. Donne c iinniìni giac¬ 
ciono nel caldo soffocan¬ 
te. immobili. Tutti hanno 
i segni di una secolare mi¬ 
seria dipinti su] volto. FT 
uno s|)ettaeoIo che stringe 
il cuore. 

* La miseria del nostro 
popolo é .grande — dice lo 
amico .giornalista — noi 
non alihìamo nulla da per¬ 
dere e lutto (la .giiadagna- 
ro in una lotta contro l'im- 
(lerialisino. siamo calmi 
[lerché (ironti a lutto. 
■Amiamo la (lacc. vogliamo 
la pace, ma la guerra non 
ci La paura. Forse 'oi eu- 
loiieì die vivete tanto me¬ 
glio di n(*i non potete ca- 
(lire il nostro (io(iolo. La 
nostra é una lotta por la 
vita o (ler la morte. Non 
torneremo indietro; mc.glio 
la morte che la schiavitù. 
Cj sentiamo f<*rti perche 
.sapiiìamo d'avere nn gran¬ 
de. f(*rte c (leci.so alleato 
ncll'l'nioiie sovietira ». 

-Anche dal punto di vista 
dcirinipcrialtsmo. l.a lotta 
ingaggiata in queste ore 
drammatiche c una lotta 
decisiva. La ragione uma¬ 
na suggerisce di non op- 
piirre n.st.acol; allo svilup¬ 
po della storia. ?da l'impe¬ 
riai i.smo non conosce la 
ra.gitine. La rivoluzione 
irakena sig'aifica la fine 
del -^no dominio nel Me¬ 
dio Oriente. .Ancor più 
deH'Egitto. l'Irak è il più 
importante paese arabo di 
oriente: ricco di petrolio, 
ha un grande passato sto¬ 
rico di cultura, un’indo¬ 
mabile volontà di lotta. 
Era stato ridott,* in .schia¬ 
vitù da un regime filo-im- 
(lorialista d: indicibile cru¬ 
deltà. l’n Irak .schiavo e 
divis,) (ialFEgitt,* signifi¬ 


co jier anni anche por la 


.S:r;a. il I ibano. la Gior¬ 
dania. 1,1 Palestin.a. l'.Ara- 
bia Saudita, il Kuwait. 
.Aden e cosi via la schiavi¬ 
tù alFimporialismo. L'im- 
perialismii h.a inve.«tito non 
s«*lo somme enormi ma 
siitt.l; intelligenze piMiti- 
che. Sv'-altro spio, agenti 
sogr«*tN .armi ,^«1 esperti 
per tenere FlrZik sotto il 
sii«* giogo, per schiacciare 
nel s.*ng.io le rivolte pop(>- 
l.ar* ciu'. il: anno in anno. 


sili riconoscimenti ufficiali 
del nuovo governo .s«*no 
state accolte con entusia¬ 
smo dai redatt.iri. Lo ni>- 
tizie deirinvasione del Li¬ 
bano e della Giord.mi.i 
provocano disgusto e col¬ 
lera. 

T giornalisti dj .Al Mrs- 
9a. definiscono bandi!; e 
traditori gli americani. 


cspl.*d«'vano sempre più 
\ig«'ri-se. La riv«*lii7Ìone 
irakena vitine giudicata 
(lercio miracolosa e il mi¬ 
racolo irakeno accelera 
vertiginosamente la lihe- 
r.tzione di tutto il mfindo 
ar.iho. 
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